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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E il L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il !processo verbale è aplP'rorvato.

Congedi

P RES I D E N T E, Ha chiesto conge-
do il senatore Salari per gior:!)i 5.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso ,i seguenti disegni di ,1egge:

Deputato ALESSI. ~ «Sospensione dei

termini processuali nel periOodo feriale»
(716);

Deputati DI PRIMIO ed altri. ~ ~( Norme
integrative dell'articolo 4 della legge 10 mar-
zo 1955, n. 96, concernente provvidenze a fa-
vore dei perseguitati politici antifascisti o
razZJiali e dei loro familiari superstiti» (717);

«Riduzione dell'orario di lavoro del per-
sonale dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato» (718).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Integrazione dell'articolo 32 della leg-
ge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modi-
ficazioni, sull'ordinamento della Marina mi-
litare)} (692), previa parere della 7a Com-

missione.

Annunzio di deferlmento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblka e belle arti):

NENCIONI. ~ «Deroga all'articolo 15 del

regio decreto. legge 20 giugno 1935, n. 1071,
per quanto rigual1da l'accesrso a facoltà uni-
versitarie delle alunne hoenZJiate dalla scuola

" Alessandro Manzoni " di Milano» (701).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sOonostate presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione permanen-
te (Affari esteri), dal Sènatore Oliva sul di-
segno di legge: «Ratifica ed esecuzione del
Protocollo per l'entrata in vigore delle pro-
poste adottate dalla. Commissione prevista
dalla Convenzione per la pesca nel Nord
Atlantico dell'8 febbraio 1949 e del Proto-
collo relativo alle misure di controllo di det-
ta Convenzione, adottati a Washington il 29
novembre 1965» (333);

a nome della sa Commissione perma-
nente (FinanZie e tesoro), dal senatore Cor-
rias Efisio sul disegno di legge: «Conces-
sione alla Regione autonoma della Sarde-
gna di un contributo straordinario di liTe
80 miliardi per l'esecuzione di un piano di
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interventO' nelle zane interne a prevalente
ecanamia pastarale}} (636);

a name della lOa Cammissiane perma-
nente (Lavara, emigraziane, previdenza sa~
ciale), dal senatare Tarelli sul disegna di
legge: VALSECCHIPasquale. ~

{{ Narme tran-
sitari.e per la regalamentaziane dei rappmti
previdenziali e assistenziali nel territaria
di Campiane d'Italia}} (73).

Annunzia di appravaziane di disegni di legge
da parte di Cammissiane permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, 1113Sa Commissione
permanente (Finanz,e e teso:ro) ha approvata
i seguenti disegni di 'legge:

ZUGNO,ed altri. ~ « MDdifiche al decreta-
legge 11 marzO' 1950, n. 50, CDnvert,ita ne,l,la
'legge 9 maggio 1950, n. 202, e alla legge 25
maggiO' 1954, n. 291, per quanto rigUla:rda i,l ,
regime fisoaJ,e deloaoao» (419). Can l'ap-
provazione di detta disegna di legge resta
assarbita il disegna di legge: ({ Abmgazione
deHa legge 25 maggiO' 1954, n. 291, :relativa
aHa temparanea ,impDrtazione di oaJoaa in
grani per ,la integmle ,sp.remitura» (302).

{{Dispasiziani integrative e madificative

alla legge 18 dicembre 1961,n. 1470~ recan-

te finanziamenti a favare di imprese indu-
striali per l'attuaziane di pragrammi di ri-
conversiane di particalare interesse econo-
mica e saciale ~ e successive madificazioni }}

(659).

Annunzio di relaziane della Carte dei canti
sulla gestiane finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Carte dei canti, in adempi-
mentO' al dispasto dell'artica la 7 della legge
21 marzO' 1958, n. 259, ha trasmesso la rela-
ziane concernente la gestione finanziaria del-
1EFIM ~ Ente partecipazioni e finanzia-
mentO' industria manifatturiera, per l'eserci~
zia 1967 (Dae. XV, n. 42).

Tale dacumenta sarà inviata alla Cammis-
siane campetente.

Annunzia di risaluziane
trasmessa dal Parlamenta eurapea

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del P.adamenta europeo ha tra~
smesso una risoluzlione lapproViata da quel
CDnsesso, nella seduta dell 4 giugna 1969,
I1igu<\Jrdante:

~ l"aocorda che crea un'associazione t1'a
la CEE e ,la RcepubbHca tuni,s,ina;

~ ,l'accorda çhe crea un'associaziane tra
La CEE e il Regna del Maraoco;

~ i prDgetti di ,regolamenti ad esrsiI'elat.iVli.

Tale risoluziOllle sarà trasmessa alla CDm-
petente Commissione permanente.

Appravazione di pracedura d'urgenza
per il disegna di legge n. 73

V A L S E C C H I P A S Q U A L E. Da-
mando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

VALSECCHI PASQUALE
Chieda, a name della lOa Cammissiane per-
manente, che sia adattata la pracedura di
urgenza per il disegno di legge n. 73, can-
ce:r:nente narme transitarie per la regola-
mentaziane dei rapporti previdenziali ed as-
sistenziali nel territaria di Campiane d'Italia.

P RES I D E N T E. Non essendavi
osservaziani, la richiesta è accolta.

Seguita della discussiane delle maziani nu-
meri 26, 29, 30, 32, 33e 35 e della sval.
gimenta delle interpellanze nn. 141 e 149
e delle interragaziani nn. 717, 751, 806 e
896 sulla situaziane degli istituti di pre.
venziane e di pena. Ritiro delle maziani
nn. 26, 29, 30, 33 e 35. Reiezione della
maziane n. 32. Appravaziane di ardine
del giornO'

P RES I D E N T E . L'ordine del giar~
. nO' reca il seguita della discussiane delle
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mozioni nn. 26, 29, 30, 32, 33 e 35 e dello
svolgimento delle interpellanze nn. 141 e
149 e delle interrogazioni nn. 717, 751, 806
e 896 sulla situazione degli istituti di pre~
venzione e di pena.

È iscritto a parlare il senatore Bisantis.
Ne ha facoltà.

BIS A N T IS. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, quando
nel gennaio scorso furono largamente esa~
minati ,e discussi in questa nostra Assemblea
i prob1emi della giustizia, non venne trala~
sciato, e non poteva essere trascurato, il set~
tore relativo alla esecuzione dei provvedi~
menti dell'autorità giudiziaria in materia pe~
naIe, con particolare riguardo al riadatta~
mento sociale del ~ondannato. In quella
sede oratori di tutti i Gruppi parlamentari
misero in rilievo le carenze riscontrate an~
che nella amministrazione degli istituti di
prevenzione e di pena, soprattutto dal punto
di vista dell' edilizia carceraria.

L'onorevole Ministro, nella seduta del 29
gennaio 1969, proprio nel suo intervento a
conclusione dell'elevato ed appassionato di~
battito svoltosi in quei giorni sulle cause e
sulle notevoli dimensioni della crisi della
giustizia, dopo aver rilevato la inadeguatez~
za di molte norme di diritto sostanziale, di
diritto procedurale, di diritto penitenziale,
rispetto allo spirito della Costituzione della
Repubblica e al progresso delle scienze psi~
cologiche e sociali, dichiarò di ravvisare so~
prattutto la necessità della costruzione di
nuovi e moderni edifici carcerari, riconobbe
l'urgenza di un aumento degli organici degli
agenti di custodia, rilevò la esigenza di altri
manicomi giudiziari oltre i sei già esistenti
(per almeno 1.500 posti), nonchè di nuove
costruzioni da destinare ai minorati psichici
(800 posti) e minorati ,fisici (900 posti). Inol-
tre denunciò la necessità di sostituire case
penali e di lavoro ormai inadatte con nuovi
edi,fid, e di procedere alla costruzione di
nuove carceri giudiziarie da destinare unica-
mente ai detenuti in attesa di giudizio. Ma~
nifestò infine il preciso intendimento di pre-
disporre un piano organico che contempli
tutti gli essenziali bisogni della giustizia,
dagli immobili per sedi giudizi arie agli isti~

tuti di prevenzione e di pena, alle attrezza~
ture, ai ruoli del persona:le che ,risulta in~
sufficiente sia nel campo giudiziario, sia in
quello penitenziario e di assistenza sociale.

Nell'ordine del giorno presentato dai Grup~
pi di maggioranza ed approvato dal Senato
sui punti elencati nelle mozioni e sulle ma-
terie per l,e quali urge provvedere legis1ati~
vamente, fra cui la riforma dell'ordinamento
penitenziario e le leggi di prevenziohe della
delinquenza minorile, si ritenne e si consi~
derò che leindicaziorri fornite dal Governo
rispondessero alle esigenze prospettate e si
rivolse invito al Ministro della giustizia di
promuovere tutte le iniziative necessarie a
soddisfarle.

Nei quattro mesi intercorsi tra gennaio e
il giugno del corrente anno, occorre ricono-
scere che il Governo e il Parlamento, pur
tra difficoltà ed impegni insorgenti, hanno
lavorato con inten~ità nell'affrontare i pro~
blemi della giustizia. La Camera ha appro-
vato la legge delega per la riforma del co~
dice di procedura penale e la Commissione
giustizia del Senato, mentre si trova impe~
gnata neH'esame del disegno di legge di ri-

forma del codice penale, sta esaminando in
sede redigente il disegno di legge relativo
al gratuito patrocinio mediante l'istituzione
del patrocinio statale per i non abbienti,
sta occupandosi del nuovo ordinamento pe~
nitenziario e si appresta a svolgere anche
delle indagini conoscitive, in modo da es-
sere in grado ancora più di disporre di ele-
menti utili ai ,fini delle modificazioni ne-
cessarie nel delicato campo della preven-
zione del delitto e della esecuzione della
pena. Nel frattempo, convinta che nell'am-
bito dei nuovi compiti attribuiti alla am-
ministrazione penitenziaria rassistenza sa-
nitaria, attraverso l'azione del medico spe-
cialista, si inserisce nel programma di trat~
tamento rieducativo ed assume aspetti im~
portanti, la Commissione giustizia ha già
approvato il disegno di legge sull'ordinamen~
to del servizio sanitario (disegno di legge
che si trova alla Camera in discussione per la
sua sollecita approvazione), il quale occupa
un posto preminente nell'organizzazione del~
le attività rivolte ad una profonda umaniz~
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zazione del trattamento penitenziario e ad
un efficace trattamento educativo.

U Ministro di grazia e giustizia, per quan-
to mi è dato di eonosceree per quello che
verremo ad apprendere nell'intervento che
svolgerà allanne di questo dibattito, mentre
va predisponendo il piano organico prean"
nunciato ,il 29 gennaio 1969, ha aocelerato
l'iter di alcune pratiche riguardanti l'edilizia
ca,rceraria (tra alcune settimane, come mi
è stato oomunicato, verranno mandati in
appalto i lavori del carcere giudizi ad o di
Crotone, la cui costruzione è sollecitata da
molti, mancando del tutto local,i per la cu-
stodia dei detenuti presso quel tribunale);
ha adottaJto i provvedimenti possibili ed ur-
genti perchè siano opportunamente integra-
te le attuali somministrazioni v,ittuarie, in
attesa della revisione organica delle tabelle
dietetiche in corso di elaborazione da parte
di apposita commissione; ha impartito diret-
tive per migliorare i servizi negli stabilimen-
ti e per operare nei medesimi le trasforma-
zioni strutturali consentite; ha elaborato
uno schema di disegno di legge per l'aumen-
to dell' organico del corpo degli agenti di cu-
stodia; ed infine ha preparato un program-
ma di costruzioni cal'cerade da realizzare
con la graduahtà imposta dai tempi tecnici
per un importo notevole che certamente
sarà dell' ordine di alcune centinaia di mi-
liardi.

P,er quanto riguarda l'aumento dell'orga-
nico degli agenti di custodia che è stato at-
tuato anche negli anni decorsi (quando ero
,alla Camera ,ricordo che per due volte ci
siamo occupati degli agenti di custodia), si è
}amentato da più parti che molti agenti di
custodia sono distaccati pDesso altri uffici,
causando quei lamentati inconvenient,i che
determinano oar,enza del personale nell'esple-
tamento dei servizi di istituto. Per quanto
riguarda ciò, debbo diJ:1eche si farà ,il possi-
bile; ma ritengo che detto personale distac-
cato e comandato altrove non ha più le at-
titudini necessarÌ<e per svolgere i delicati
compiti cui è destinato, cosicchè si farà bene
a distaccare questi agenti definitivamente
presso altre amministrazioni ed a sostituirli
con elementi giovani e preparati che risulte-
ranno più idonei alle necessità del servizio
stesso.

Un ritorno dunque sull'argomento della
situazione degli istituti di prevenzione e di
pena si avrà al10rchè verrà presentato per
l'approvazione il ripetuto piano organico
preannundato e predisposto dall'onorevole
Ministro. In sede di Commissione infatti tut-
ti gli argomenti potranno essere discussi e
approfonditi, in modo da fornire buoni ele-
menti ed utili risultati.

Ma i fatti violenti verificati si nell'aprile
S'corso nelle Carceri Nuove di Torino, a San
Vittore di Milano, a Marassi di Genova, e poi
in altri stabiHmenti, fatti che destarono no-
tevole allarme nell'opinione pubblica e che,
data la furia distruggitrice dei partecipanti,
cagionarono danni di ingente entità (per for-
tuna non causarono vittime come è avvenuto
di recente nei tumulti sorti neUe carceri ame-
ricane o oome avvenne nell'aprile 1946 nelle
stessi caroeri di San Vittore), hanno opportu-
nament,erichiesto questo nuovo dibattito su
quei medesimi problemi per approfondirne il
contenuto, per metterne in rilievo la maggio-
re impellenza, per soddisfare le attese del-
l'opinione pubblica turbata e preoccupata,
la quale vuole essere ,informata delle deter-
minazioni del Governo e del Parlamento e
rendersi ragione dei motivi delle rivolte e
delle contest,azioni insorte anche nelle car-
ceri giudiziade; contestazioni e tumulti che
hanno avuto ,luogo in cavceri affollate, site
nel tre centri più grossi dell'Italia del Nord
e nelle quali giunse ed ebbe fadle presa la
eco delle oontestazioni esterne di diversa na-
tura che in quel tOllllO di tempo si svolge-
vano nel Paese, specie nelle città universi-
tarie. L'opinione pubblica vuole essere tran-
quillizzata che si sta facendo tutrto quanto
è possibile per rendeve ai detenuti meno du-
ra la sofferenza del carcere, sofferenza che è
dura non solo perchè è sofferenza (la stessa
parola pena vual dire nel suo significata eti-
malagica safferenza) ma saprattutta perchè
è .la safferenza della colpa; la saffierenza del
calpevole è profonda ed acuta perchè anche
nell'essere più insensibile vi è sempre una
farma di safferenza interiare che si aggiunge
a quella esteriare della detenzione.

Mentre nel carcere romano di Rebibbia,
considemta un istituto mO'della, i detenuti
venganO' seguiti da esperti psicologi che si
preaocupano di distrarli, di curarli, di rie-
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duca l'li e preparano un festiv;al di canwni
organizzato dalla scuola di mus1ca del car~
cere medesimo, altrove si verificano insur~
rezioni pericolose e manifestazioni di prote~
sta deHe quali bisogna eliminare ,le cause.
Occorre perciò fissare un certo programma
di azione futura e di interventi immediati.

Il programma di azione futura può essere
sintetizzato nei seguenti punti: primo, cura~
re la piena attuazione dei precetti costitu~
zionali ndla esecuzione delle misure penali;
ciò anche in rispondenza ai movimenti di
idee ed alle 'T<ealizzazioni in oorso in altri
Paesi e secondo i princìpi oontenuti nella
convenzione europea per la salvaguardia dei
diritti dell'uomo e delle libertà fondamenta~
li, firmata a Roma il 4 novembre 1950, ed
agli impegni assunti nella prima grande as~
sise internazionale svoltasi sotto gli auspici
dell'ONU nel 1955 a Ginevra attraverso l'ac~
cettazione delle regole minime per il tratta~
mento dei detenuti.

Secondo, impostare l'osservazione del de~
tenuto su basi sempre più scientifiche allo
soopo di poter conosoere meglio i fattOTi del~
la delinquenza ,e di cogliere le possibilità di
operare efficacemente sui detenuti al fine di
modificarne in meglio la personaHtà in mo~
do da evitare r1cadute.

Terzo, migliorare alcuni aspetti del trat~
tamento già applicati nel sistema peniten~
ziario vigente, come !'istruzione, l'addestra~
mento professronale e ,il lavoro rendendo ac~
cessibili !'insegnamento culturale ed una
qua'liificazione a tutti i detenuti e consenten~
do l'occupazione lavorativa a quanti non ne
fossero impediti per inidoneità nska o psi~
chica.

Quarto, migliorare le condizioni di vita dei
detenuti attraverso una più razionale ali~
mentazione, un ammodernamento degli og~
getti di casermaggio e di vestiario, un'assi~
stenza sanitaria di buon livello, un più fun~
zionale arredamento dei looali, l'adozione di
impianti di riscaldamento, l'installazione più
larga possibile di impianti igienici (per non
senti'r pa,rlare più del mortificante ed anti~
gienico bugliolo), lo sviluppo di attività ri~
creative, educative e sportive.

Quinto, migliorare le tecniche ed i tratta~
menti in armonia con la funzione rieduca~
tiva della pena prooedendo dapprima ad una

aocurata opera di sperimentazione diretta al~
la ricerca delle metodologie più appropriate
per poi passare ,all'applicazione su più va-
sta scala di tali tecniche negli stabilimenti pe-
ni ùenzia'ri.

Sesto, adeguare gli organici e migliorare
il personale di ogni ordine prepos'to al trat-
tamento dei detenuti, sia con il perfeziona-
mento tecnico delle singole categorie, sia con
il soddisfacimento delle loro legittime aspet-
tative di progressione di carriera.

Settimo, attuare la riforma delle struttu-
re minodli ,in modo da eliminaI1e i vari in~
conv,enienti ai quali ha dato luogo il rapido
mutamento dell'indirizzo e dei metodi dedu-
ca ti vi.

Ottavo, affrontare decisamente il proble~
ma, che è fondamentale per me, del risal1Ja~
mento edilizio degli stabilimenti adibiti a
istituti di prev'enzione e di pena secondo i
risultati, opportunamente aggiornati, della
inchiesta ,parlamentare sulle carceri svoltasi
nel 1950, che aveva posto in risalto la gra~
vità delle deficienze edilizie e che aveva an~
che fissato il fabbisogno finanziario per la
attuazione di un programma completo di rin~
novamento degli edifici penitenziari: da qui
la necessità di eLaborare un provvedimento
legislativo per l'assegnazione di fondi straor~
dina l'i nella misura necessaria, suddivisi in
vari esercizi, e di formulaDe un programma
di opere in modo da risolvere l'annoso pro~
blema non solo integralmente, ma anche or-
ganicamente.

Ricordo a questo punto che nel program~
ma di sviluppo eoonomico 1967-71 era previ~
sto anche un finanziamento per l'edilizia car~
ceraria; non so se nel nuovo programma per
il secondo quinquennio si potrà inserire una
spesa adeguata a questo fine, perchè quella
che venne già stanziata si è dimostrata del
tutto insufficiente.

Ma, come ho rilevato l'urgenza di svolgere
alcuni interventi immediati e di completare
le attività che sono state avviate sia in cam~
po parlamentare, sia in campo governativo,
desidero aggiungere che, mentre compito as~
sai impegnativo del Parlamento è quello di
approvare quanto prima il nuovo ordina-
mento penitenziario e l'ordinamento del ser-
vizio sanitario nell'amministrazione peniten-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8348 ~

17 GIUGNO 1969lsoa SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ziaria, il Governo ,come ha già iniziato
ad operare, potrà adottare con urgenza tutti
quei provvedimenti compatibili con l'attuale
legislazione, diretti ad aHeviare le sofferenze
dei detenuti 'e degli internati e render,e più
umane le c.ondizioni di vita dei medesimi, ol~
tre che ad assicurare a quelli di loro che la~
vorano una adeguata ret.r~ibuzione ed il giu~
sto trattamento previdenziale; potrà accele~
rare la ultimazione dei lavori degli stabili~
menti carcerari in avanzata fase di costru~
zione (vedi Rebibbia qui a Roma) nonchè
l'appalto dei ,lavori di altri stabilimenti in
programma di esecuzione; potrà prevede~
re nel già prossimo bilancio 1970 adegua~
ti fondi per tutti gli interventi richiesti per
opere di trasformazione, per i servizi specie
di natura igienica, per il mantenimento dei
detenuti; potrà disporre infine che siano fa~
cilitate le comunicazioni epistolari con le
famiglie ed i colloqui con i congiunti dei
detenuti che hanno bisogno di contatti umani
e che devono avvertire la vicinanza di quan~
ti sentono l'amor,e del prossimo esercitato at~
traverso l'opera di gr.ande misericordia che
è quella di visitare i carcerati.

Onorevoli colleghi, lascio da parte (perchè
i richiami ci porterebbero molto -lontano ed
avverto la limitatezza del tempo) ogni di~
scussione su argomenti che potranno essere
trattati a fondo in sede di esame dei diversi
provv,edimenti legislativi che attengono aHa
materia (se ne occuperanno la Commissio~
ne giustizia e questa Assemblea del Se~
nato, quando la discussione verrà port~
ta in tale sede) e lascio altresì da parte ri~
ferimenti ai princìpi della scuola classi~
ca e della scuola positiva, aocolti dal no~

st1'o legislatore costituente che evitò di en~
trare nella atmosfera di una det,erminata
scuola, ma volle ori'entare la legislazione ita~
liana in modo conforme ai postulati deHa
scuola positiva, riconoscendo la fondamenta~
le esigenza della rieducazione del condan~
nato.

NeLlo svolgimento della nostra mozione,
può essere semplicemente ricordato che la
dottrina di Ces.are Lombroso, creatore del~
l'antropologia criminale, è andata avanti e
che questa nuova scienza ~ attraverso cen~
tri di lavoro costruttivo, i quali è- da augu~
rarsi diventino sempre più numerosi e che

assecondano l'opera dell'autorità giudiziaria
ed affiancano l'autorità penitenziaria nel da~
re contenuto tecnico adeguato alla fatica di
chi svolge la delicata attività in ambito car~
cerari'o ~ si è fatta strada. I fenomeni crimi~
nosi sono pur sempre espressione di un
complesso di fattori individuali (biologici)
ed ambientali (sociologici) ,fusi insieme, per
cui si richiede una conoscenza approfondita
deJla personalità del singolo delinquente.

La pena è il riflesso della miseria umana
in cui l'individuo si manifesta, ma è anche la
condizione più umile e profonda affinchè pos~
sa conseguÌ'rsi il recupero più intensamente
fecondo attraverso l'esperienza del dolore e
della riflessione della colpa, perchè così co~
lui che ha mancato si possa reinserire nella
comunità s.ociale in una posizione di dignito~
s.o e produttivo recupero.

A questa conoezione dobbiamo ispirare il
nostro lavoro che trova :risp.ondenza nel sa~
crifici.o di quanti operano a contatto con
quelli che soff,rono la privazione della Jiber~
tà. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE.
lare il senatore Galante
facoltà.

È iscritto a par~
Ganone. Ne ha

G A L A N T E GAR R O N E. Signor
Presidente, onorevo.li colleghi, onorevole
Ministro, qualche mese fa eravamo qui riu~
niti 'per discutere i problemi ed i mali delJa
giustizia. Ricorderete che si era inaugura,to
l'anno giudiziario e che in tutte le corti d'ap~
pello si era assistito a quella singolare fiori~
tura di controinaugurazioni, nel corso del~
le quali si erano levate le voci di protesta
di avvocati, di cancellieri, di utenti delJa
giustizia ed anche di magistrati. Un dibatti~
to in Parlamento allora era sembrato ne.
cessario. Poi, in aprile, c'è stata la rivolta
nelle carceri: ed oggi siamo qui riuniti,
un'altra volta, per discutere sui problemi
dei carcerati.

Ora, se l'optimum fosse veramente una
discussione in Parlamento ~ e, sia ben
chiaro, io sono il primo ad essere convinto
dell'importanza di questo dibattito ~ sa~

rebbe i,l caso di dire che con le buone manie~
re in Italia si ottiene tutto perchè i pro~
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blemi e i mali della giustizia, che travagliano
la vita sociale, vengono alla sUjperficie e so~
no [Jresi in esame soltanto quando c'è qual~
cuno (e questo qualcuno è chi ne s'Offre le
conseguenze) che si fa vivo, protesta e bat-
te disperatamente contro le ,pareti deU'in-
differenza e dell'inerzia governativa.

Purtroppo l'es,perienza ci insegna che an~
che questa discussione, come è avvenuto per
le precedenti, si esaurirà tutt'al più con
manifestazioni di buone intenzioni. Basta
pensare per un attimo al contenuto mo-
desto, timido ed evanescente di tutti i
progetti di legge che sono in cantie,re e che
promanano dal Governo nel campo della
giustizia.

CO'me si può seriamente ritenere, per re-
stare nel campo dei detenuti, che il nuovo
ordinamento lPenitenziario porti un sOl£fio di
vita nuova nelle carceri? Come si può cre-
'dere, in questa situazione, alla volontà rin-
nova trice deil Governo? Ecco una domanda
che attende risposta nei fatti e non sempli-
cemente nelle parole.

Nella interpellanza che sto svolgendo il
Gruppo della sinistra indipendente chiedeva
al Ministro se non ritenesse necessaria e
doverosa una sua diretta e « personale iSiPB-
zione delle principali carceri italiane, per
un'immediata e diretta acquisizione di tut-
ti i dati indispensabili al fine di una medi-
tata diagnosi deJla situazione».

Salvo errore ~ e davvero crediamo di
non sbagliare ~ la visita che avevamo aU~
s:picato è mancata. A Torino, signor Mini-
stro, noi 3Iblbiamo atteso il suo arrivo inu~
ti1mente. Volentieri le avrei fatto d~ cice-
rone per i corridoi e per i bracci delle car-
ceri cosiddette « Nuove» di Torino. Era una
visita necessaria, indispensabHe.

Solo chi conosce la vita, se si può ohiama-
re vita, dei detenuti, solo chi ha sentito !per~
sonalmente le loro lamentele e le loro eSiPres-
sioni di angoscia può rendersi conto deJla
realtà e cOlliPrendere con quali rimedi pos-
sano essere curati mali tanto gravi.

È per noi motivo di stupore e di pena, si-
gnor Ministro, il fatto che questo non sia
avvenuto. Ma un'altra ragione di stupore e
di pena, ugualmente eSiPosta nella nostra
interpellanza, è costituita dal fatto che la

esplosione nelle carceri non è giunta al-
!'improvviso, non è stata certamente il tuo-
no che ha seguito di un attimo il lampo,
tutt'altro.

Si sapeva da temiPo quello che sarebbe fa-
talmente avvenuto. I funzionari direttirvi de~
gli stahilimenti di pena ave:vano scritto a
lei, signor Ministro, in termini estremamente
chiari. Non ho bisogno di leggere quanto è
scritto in questo fascicoletto rosso che ho
con me perchè ella ne 'Conosce certamente il
contenuto. Ma sento il dovere di chiederle
perchè quella voce è rimasta inascoltata.
Vede, signor Ministro, io non sono un fanati-
co deHa competenza; non credo davvero che
i problemi dei detenuti debbano essere
risolti dai direttori delle carceri, così come
non credo ohe i problemi della scuola
debbano essere risolti dai professori e quel-
li dell' esercito dai generali. Credo invece
che l'opera dei politici sia necessaria ed in-
sostituibile; ma nello stesso tempo ritengo
che un Ministro delbba essere sensibile alla
voce di chi vive ed opera (o soffre, come nel
caso dei detenuti) in un ambiente e non
possa rimanere chiuso in un isolamen-
to ohe, mi consenta, non ha dav'vero nuJla
di s:JJlendido. !Penso perciò che anche il chia-
ro preannuncio promanante dai direttori de-
gli stabilimenti dovesse essere tenuto da lei
in considerazione e non res\]Jinto o accanto-
nato, come nella realtà è awvenuto.

Nella parte finale della nostra interpellan-
za si toccano rapidamente alcuni dei mali
più vistosi delle carceri italiane e si chiede
come il Governo intende regolarsi per d-
sanarli. Già una risposta, purtroppo, apiPare
irn:pHcita in quanto sopra ho detto. Così, ad
esempio, (per quanto riguarda il lavorO' dei
detenuti e la veramente oltraggiosa ,« manu-
tenzione» delle inammissibili falcidie sulla
misera e magra paga dei detenuti quale risul-
ta dal progetto di legge attualmente in di-
scussione alla Commissione giustizia.

Ancora una volta, signor Ministro, le no-
stre ultime speranze sono rÌ.(poste nella Cor-
te costituzionale che rprqpdo recentemente,
con riferimento aHa retribuzione del lavoro
dei detenuti, è stata investita dalla corte
d'assise di TorÌino del problema di costitu-
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zionalità deltle relative norme dell'ordina-
mento penitenziario.

Vale la pena di leggere le massime di que-
sta ordinanza della corte d'assise di Torino
secondo la quale « non è manifestamente in~
fondata la questione di legittimità costitu-
zianale degli articali dell'ordinamento peni~
tenziaria che, consentendO' di determinare
discrezionalmente e senza facoltà di recla-

ma iJ compenso per il lavoro ~restato dai
reclusi negli stabilimenti !penitenziari, ren-
de possibile la fissazione di tariffe irrisorie
quali quelle attualmente vigenti, sì da violare
l'articolo 36, comma primo, della Costitu-
zione che sancisce il prindpia della propor-
zionalità del salario alla prestazione effet-
tuata e della sufficienza di esso al sapperi-
mento delle esigenze elementari... ».

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue G A L A N T E GAR R O N E ) .
Per quanta riguarda le falcidie l'ordinanza
della corte d'assise di Tarino così cantinua:
« non è manifestamente infondata, con rife"
rimento all'articolo 53 della Costituzione, la
questione di Jegittimità costituzionale del-
l'articolo 125 nella parte in cui, devolven-
do alla Stato una quota della mercede asse-
gnata ad ogni detenuto lavoratore, impone
a carico di questi un onere tributario che
non Hene alcun conto dell'effettiva capacità
contrLbutiva ».

Altri ancara, signor Ministro, ed infiniti
sono i mali delle carceri; al vitto insufficien-
te si è cercato di porre rimedio, un limitato
ed irrisorio r1media, del quaJe tuttavia de~
va renderle atto. Abbiamo letto sui giorna-
li che fino ad oggi ai detenuti non si sommi-
nistrava il caffè e che saltanto dal primo
luglio quakhe tazzina di caffè sarà con-
cessa. Questa è una notizia che fa ,rabbri-
vidire perchè sembra incredibile che ai de-
tenuti, per tutti questi anni, non sia stata
data una tazzina di caffè. Naturalmente
quando parlo di detenuti sprovvisti di caf-
fè intendo parlare dei detenuti poveri: in-
fatti i detenuti si dividono in due categorie,
quella dei detenuti poveri e quel'la dei dete~
nuti ricchi i quali allo spaccio possano pro~
curarsi il caffè...

T O M ASS I N I. E anche andare a
Beirut!

G A L A N T E GAR R O N E. Giu-
stissimo. Questi ultimi, i ricchi, si dividono

in altre sottocategode, tra le quali quella
dei detenuti per i quali i processi non si
fanno a porte chiuse, ma a porte spalan~
cate.

Ora, mentre per il vittO' c'è stato questo
modestissimo miglioramento, nulla si 'Vede
all' orizzonte per quanto riguarda 1'edilizia
carceraria, i servizi igienici, per tutto quel-
lo che, in breve, concerne una !Vita meno di-
sumana dei carcerati.

C'è, ad esempio, un problema essenziale
nella vita delle carceri, quello della vita
sessuale dei detenuti; si ha paura di par-
lame e addirittura, quando nella Commis-
sione giustizia un senator~, il collega Fe-
noaltea, non dico coraggiosamente ~ per-

chè non ci vuole coraggio a dire quest~
cose ~ ma spregiudicatamente ha esposto
tale problema, con vero stupore ho visto
che sul resoconto sommario dei lavori del~
la Commissione non si parlava più di pro-
blemi sessuali, ma si parlava di ~< esigenze
fisialogiche ». Tanto che ho pensato: se an-
che i resaconti sO'mmari ora nan hanno il
coraggio di riferire quello che un senatore
di,ce ad alta 'Voce durante i lavori della Com-
missione, se anche in Parlamento si comin-
cia ad adoperare iJ vocabolario della RAI-
TV, andiamo veramente male! Ebbene, un
problema cO'sì grave non è minimamente
preso in esame e studiato, anzi è messo da
parte come se non si dovesse affrontarlo
a risolverlo. Il direttore delle carceri di
Torino, quando gli chiedevo perchè in
una piccola cella non potessero stare sol-
tanto due persone, mi rispose che non
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era pO's.sLbile mettere due detenuti in una
stessa cella iPerchè ciò avreblbe significato in~
vitarli alla omosessualità; ci deve essere
quindi un terzo che fa da testimone...

T O M ASS I N I. Così sono tre!

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Questo è in molti r~goJamenti.

G A L A N T E GAR R O N E. I regola~
menti si cambiano...

T O M ASS I N I. In molti Paesi più
moderni non avviene questo; c'è un'edilizia
carceraria ben diversa da quella italiana.

G A V A, Min:istro di grazia e giustizia.
Que,sti sono regolamenti internazionali; le
regole base dicono: o uno Q tre detenuti in
una stessa cena.

P RES I D E N T E. Senatore Tomas~
sini, mi Ipare che sia davanti alla Commis~
sione un disegno di legge riguardante que~
sta materia per cui in quella sede il proble~
ma potrà essere dibattuto.

T O M ASS I N I. Ma non mi pare che
ill Ministro sia molto aperto a questo pro~
blema!

P RES I D E N T E Ma il Ministro
non è candidato ad andare adesso in una di
quelle celle, quindi non gli interessa. (Ila~
rità).

T O M ASS I N I. Adesso no, ma tempo
verrà!

G A L A N T E GAR R O N E. Nè ades~
so nè mai, speriamo, signor Presidente. Ma
io avevo auspicato che il signor Ministro si
recasse come visitatore e non in altra ve~
ste nelle carceri italiane \per conoscere la
loro vera realtà: e il mio, auspicio è stato
vano.

Questa, signor Ministro, è la realtà che si
deve mutare radicalmente e coraggiosamen~
te. In altre interpellanze è stato detto chia~
ramente che nell'ambito delle leggi vigenti
si può, con decreto ministeriale, fare ancora
moho e molto di più. Io chiedo che questo

sia fatto. Le dirò, con estrema franchezza,
che addirittura evanescenti sono le nostre
speranze in un mutamento radicale della
situazione e mai come oggi, a proposito
di questo problema, noi vorremmo essere
smentiti nelle nostre previsioni così amare
e sfiduciate. Ma la s,fiducia è grande e
grande è il timore che anche in questo cam~
po, dove chi ha peccato avrebbe bisogno di
un aiuto e di una speranza nella vita, lo Sta-
to continuerà ad aJPparire con il suo freddo
volto autoritario e repressi'vo. A lei, signor
Ministro, dimostrare che le nostre previsioni
sono infondate. (Applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a ip3!rlare, dichiaro chiusa Ja di~
scussione generale sulle mozioni.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli senatori, re~
IputO supenfluo, ormai, diffondermi nella
descrizione minuta degli ammutinamenti e
':òommosse che si sono verificati nel mese di
aprile scorso.

Basterà ai nostri fini, che sono quelli di
individuare le loro cause, ricordare che al~
cuni giorni prima dei gravi fatti, nelle car~
ceri giudiziarie di Torino e di Milano si era-
no svolte pacifiche manifestazioni, rapida-
mente composte, reclamanti la riforma del
codice penale e di quello di procedura pe-
nale e la viforma dell'ordinamento peniten~
ziario.

Era difficile prevedere lo scoppio delle
violenze che nel pomeriggio del 12 aprile ca~
gionò gravi devastazioni alle carceri di To-
rino, violenze che si estesero due giorni do-
po a Mi,Jano e quindi, sia pure con intensi-
tà minore, a Genova, Bari, Cagliari ed al-
trove.

La scintilla deLla rivolta a Torino fu la
notizia falsa, artatamente diffusa, che tre
detenuti erano sta'ti allora allora uccisi da-
gli agenti. Invano il procuratore della Re~
pubblica di Torino, che in quel momento si
trovava a discutere coi detenuti sulle richie~
ste di riforma in precedenza presentate, la
smentì: la rivolta era d'un tratto esplosa.
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TOMASSINI
questa notizia.

È esplosa prima di

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
No, se permette, c'era una Commissione di
detenuti b quale chiedeva l'acceleramento
delle riforme del codice penale e del codi-
ce di procedura penale senza manifestazio-
ni di vioLenza rivoltosa.

Durante questi colloqui si sparse imme-
diatamente la notizia, artatamente diffusa e
falsissima, dell'uccisione di tre detenuti ad
opera degli agenti: donde l'esplosione della
rIvolta.

Essa poi si diffuse, per endemia, a Mila-
no e nelle altre carceri.

Quanto alle cause profonde del grave feno-
meno osservo anzitutto che esse, per ragio-
ni intuitive, sono in parte sempre latenti:
così si spiegano le sommosse ricorrenti in
ogni Paese. Lo stesso onorevole Nencioni ri-
corda i fatti verificati si a più riprese dal
1946 in poi: li ricordano, sia pure attribuen-
doli a cause specifiche, i senatori Banfi e
Zuccalà, ed è significativo che proprio in
questo periodo di tempo disordini gravi sia-
no esplosi anche nelle carceri degli Stati
Uniti.

È vero, peraltro, che oltre le ineliminabili
cause latenti, altre prossime, ed esterne al-
l'ambiente carcerario, sono le principali re.
sponsabili dell'accaduto.

Esse vanno individuate nel quadro delle
tensioni sociali esistenti, nel diffondersi nel-
la società, e nel persistere, di disordini e di
vIOlenze sempre più gravi.

Tutti coloro che si occupano dei problemi
penitenziari ben conoscono la particolare ri-
cettività delle comunità carcerarie, costituite,
in gran parte, da individui in posizione di
antagonismo verso l'autorità e la società in
genere.

Di conseguenza l'eco dei movimenti di con-
testazione, svoltisi nelle varie città, in for-
ma talvolta estremamente violenta, non po-
teva non avere una notevole risonanza negli
istituti di pena nei quali, per giunta, andava-
no immettehdosi contestatori violenti, che
nel carcere trovavano il terreno adatto a
nuove imprese. (Interruzioni dall' estrema si-
nistra).

È certo che « la suggestione della violen-
za », forte specialmente su soggetti dalla de-
bole personalità, e la spinta psicologica, sem-
pre viva negli ambienti carcerari, di realiz-
zare uno stretto oollegamento col mondo
esterno, hanno esercitato un ruolo notevole,
e forse determinante, nella dinamica dei
fatti.

Prova ne sia che in qualche cella delle
« Nuove» di Torino sono state constatate al-
cune sCIìitte dal contenuto analogo a quello
di un foglio ciclostilato dal « movimento stu-
dentesco » inneggiante alla rivolta nelle car-
ceri ed al sovvertimento sociale.

La suggestione contagiosa della violenza
è resa più virulenta dalla pubblicità: è una
constatazione che non dovrebbe essere di-
menticata dagli operatori dei mezzi di comu-
nicazione.

« La pubblicità data a simili incidenti ~

scrive uno studioso francese di questi feno-
meni, il Cornil ~ spinge i detenuti di altri
stabilimenti a ricorrere ai medesimi mezzi
per manifestare il loro malcontento ».

Dopo i fatti di Torino e di Milano, i rivol-
tosi lamentarono, oltre le mancate riforme,
carenze varie nel trattamento penitenziario,
quanto al vitto, ai locali, al lavoro aH'aria li-
bera, eccetera e le elevarono a cause del
loro atteggiamento; ma si ha ragione di ri-
tenere che le carenze stesse ~ pur essen-
do in parte effettiv,e ~ non fossero di per
sè valide a determinare moti di rivolta e
si presentassero come doglianze seconda-
l ie ed occasionali intese ad ottenere, comun-
que, condizioni di vita migliori.

Anche qui vi è la prova della probabilis-
sima esattezza di questa interLPretazione iPer
il fatto che le violenze dei detenuti non si
sono dirette ,contro il 'personale, come di so-
lito avviene ~ purtroppo con la perdita, tal-
yolta, di vite o con lesioni gravi degli agen-
ti ~ quando la causa prima della sommos-
sa si rinvenga nel trattamento improprio del
detenuti.

La mozione dell' onorevole Nencioni lamen-
ta i mezzi che si sono usati per superare il
pericoloso momento, ma i suoi rimproveri
sono del tutto infondati.

<Desidero anzitutto far presente che se il
fenomeno degli incendi e delle devastazioni
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si fosse diffuso, con la stessa intensità spie-
gata nelle carceri di Torino e di Milano, ci
saremmo potuti trovare, ad un certo momen-
to, di fronte alla carenza di istituti capaci di
oontenere la popolazione carceraria; di qui
la esigenza di usare mezzi che fossero rispet-
tosi della vita umana, ma insieme rapida-
mente efficaci. Desidero anche informare che
lè operazioni furono condotte sotto la dire-
zione delle autorità giudiziarie responsabili,
a norma di legge, del mantenimento dell'or-
dine nel:le carceri. Le esigenze del momento
indussero i responsabili dell' ordine a trasfe-
rire in altri stabilimenti non investiti dalla
rivolta molti detenuti; ma posso assicurare
11 senatore Galante Garrone che il ritorno
agli istituti di origine è già largamente pra-
ticato previa un accurato esame che esclude
naturalmente dal beneficio del rientro gli
elementi più turbolenti e facinorosi. La con-
dotta dei direttori e del personale civile,
degli agenti di custodia, dei carabinieri e
delle forze di polizia condusse abbastanza
rapidamente all'ordine senza spargimento
di sangue, nonostante la gravi1tà e vastità
della rivolta.

Questo risultato è tanto più apprezzabile
se si tiene conto che le analoghe agitazioni
verificatesi neg.li Stati Uniti, di cui ho fatto
cenno sopra, si conclusero ~ secondo le no-
tizie pervenuteci ~ con la perdita di varie
vite umane.

Mi sembra perciò che sia doveroso dare
il giusto riconoscimento all'opera meritoria
svolta in questa occasione da tutte le forze
dell'ordine e dal personale penitenziario.

Una critica aspra, ma in gran parte imme-
ritata, viene mossa in varie mozioni al nostro
sIstema penitenziario che sarebbe rimasto
incredibilmente arretrato e sulle posizioni
dell'anteguerra.

Desidero fare omaggio alla verità affer-
mando che già il nostro ordinamento del
1931 aveva realizzato sensibili progressi ri-
Sipetto a quello \precedente e ricordo ad
esempio le innovazioni liberalizzatrici in-
trodotte a ,proposito della segregazione cel-
lulare di cui un benemerito direttore genera-
le, Giovanni Novelli, descrisse da par suo
gli effetti negativi in polemica col direttore
delle carceri belghe, che pure avevano fama

molto buona, sostenitore accanito degli effet-
ti emendativi dei prolungati isolamenti.

È vero, tuttavia, anche che provvedimenti
adottati in questo dopoguerra hanno decisa-
mente migliorato il trattamento del detenuto
sotto l'aspetto della dignità della persona e
delle sue esigenze morali, fisiche ed ambien-
tali. Con ciò non voglio negare, lo affermo
subito perchè non sorgano equivoci, che gra-
vi problemi vi siano ancora da risolvere
quanto ag.li organici del personale in genere
e degli agenti, alla loro formazione ed allo-
ro trattamento, quanto agli ausiHari nell'ope-
ra di recupero sociale del detenuto, e quanto
alle esigenze edilizie, alle attrezzature ed al-
l'arredamento degli istituti.

Con riguardo alla dignità del detenuto, si
.

è introdotto l'obbligo di chiamarlo non con
un numero, quasi fosse una cosa, ma 001 no-
me e cognome e di rivolgergli il «lei »; si
,>ono abolite le disposizioni oonoernenti il
sistematico, avvilente, taglio dei capelli e si
è introdotta una maggiore liberalizzazione
nell' obbligo del vestiario uniforme.

I colloqui del detenuto coi familiari od an-
che con persone estranee, le cui visite torni-
no di sollievo e di vantaggio, sono stati gran-
demente agevolati e resi più graditi ed inti-
mi, eliminando le grate ed altri impedimenti
degradanti, mentre a tutti i detenuti, senza
discriminazione alcuna in ordine alla loro
posizione giuridica, è stato consentito di scri-
vere alla famiglia due volte la settimana.
Questi contatti con la famiglia e oon persone
di sicuro affidamento risultano utilissimi;
hlimentano nel detenuto la oonvinzione che
non sono recisi i suoi collegamenti con la
wcietà e lo preparano e spingono a miglio-
rare, per reinserirsi in essa con propositi di
normale condotta.

L'onorevole Nencioni chiede che sia rico-
nosciuto ai detenuti il più illimitato diritto
a comunicare con le famiglie e che si dia 10-
,ro il modo di scontare la pena vicino al luo-
go di residenza dei familiari.

L'Amministrazione si adopera nei limiti
del possibile per non allontanare il detenu-
to dal luogo indicato, ma quanto alla illimi-
tatezza della comunicazione, a prescindere
clall'inesistenza del vantato diritto, è chiaro
che essa urterebbe contro ragioni inderoga-
bili di ordine, di disciplina e di sicurezza.
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Grande significata morale acquista anche
il pravvedimenta che autarizza di massima
tutti i detenuti a visitare i prossimi congiun~
ti che versina in pericala di vita a che, even-
tualmente, siana mancati alla vita, e, per
canversa, qui superanda le narme del rega-
lamenta vigente, l'ardine di lasciare a dispa~
sizione delle famiglie le salme dei lara cari
deceduti in espiazione di pena.

AiI1chel'uso ddla cintura di sicurezza co~
me strumento aillittivo e di riduzione del
detenuto aH'osservanza della disciplina è
stato abolito: la cintura è adoperata sol~
tanto come misura cautelare, dietro pre.
scrizione medica, nei soli casi in cui sia
assolutamente necessaria per tutelare la vi~
ta dell'inlfeI1mo di mente o di chi è assalito
da pericolosa crisi nervosa.

M A R IS. Questo era già p'l1evisto dal
regolamento del 1931 che pr,escriveva che
da cintura di sicurezza dovesse essere appli~
cata soltanto sotto contralla medico.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Siamo d'accordo: sotto cantrolla medico ma
in occasiani \più numerose. In .ogni modo,
da1 momento che si parlava nelle mozioni
della cintura, ia ho voluto rispondere anche
su questa.

Due 'rilievi si muovono ancora dall' a nore'-
vale Nencioni: l'uso delle manette e la con~
cezione cellulare degli staibiJimenti di pena.

Per quanto conoerne l'uso detlle manette
chiarisco che esso non è mai consentito nel-
!'interno degli istituti.

La materia è disciplinata esolusivamente
dal regolamento dell'Arma dei carabinieri,
che ne prevede l'uso soltanto in occasione
della traduzione dei detenuti (non deglli in-
ternati), uso adottato come misura cautela-
re per iII1pedire possibilità di fughe: tanto è
ciò vero che le manette non si applicano di

~ regola ai minori, ai veochi, agli ammalati ed

ai minorati.

T O M ASS I N I. Quando una !persona
viene ass.olta dal 'tribunale gH si mettono le
manette e questo non dovrebbe avvenire.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
IndubibiaiIDente questo è un abuso. (Reiplica

del senatore Tomassini. Richiami dell Presi-
dente).

Certo se l'uso delle manette andasse ad di
là delle esigenze precauzionali, per evitare
incidenti ed impedire fughe, sarebbe illecito;
ma risulta che l!'imputato condotto innanzi
all'autorità giudiziaria assiste liibero alle
udienze che 1.0riguardano: con questo non
!Voglioescludere, in via assoluta, che vi siano
comportamenti non sempre dell tutto con~
formi alla regola; voglio solo dire che essi
sono eocezioni, che vann.o certamente deplo-
rate ed eliminate, ma che non giustificano le
generalizzazioni espresse.

Quanto allla critica del sistema ({cellu~
lare)} bisogna intendersi ,sul significato
della cosa.

Se la critka è mossa contro l'isolamento
c.ontinuo in cella, diuI'no e notturno, siamo
d'aocol1do, tanto d'accordo che quello pre-
visto dal codice pena,le del 1931, per i c.on~
dannati all' ergastolo ed alla r.eclusione, or-
mai da t,empo non è ap!plicato: aggiungo an~
zi che gli stessi ergastolani, in virtù deIJa
legge n. 1964 del 1962, possono essere am~
messi fin dall'inizio dell'espiazione al la~
varo all'aperto in comune con gili altri de-
tenuti.
, Oggi (!'isolamento continua è applicato 60-
110su provvedimento dell'autorità giudizia~
ria nei confronti dell'imputato per il perio~
do strettament,e necessario alle prime inda~
gini ist'ruttorie, suscettibili altrimenti di !pe~
ricolosi inquinamenti, a dalle autorità peni-
tenziarie per infrazioni disciplinari del con-
dannato particolarmente gravi e per un pe-
riodo non superiore a tre mesi, per i dete.
nuti ammalati non bis.ognevoli di 'ricovero in
iJJJfemneria, per i sospetti di omosessualità,
per ill tempo strettamente neceslsario alle os~
servazioni scientifiche, e per quanti devono
essere sottoposti alla fase di osservazione,
anche qui per breve tempo, al fine di indur~
re il soggetto, in continuo contatto col di~
,rettore, il cappellano, il medic.o e gli altri
operatori penitenziari, a considerare atten-
tamente la propria posizione rispetto al
reato, alla famiglia, alla società e rivelare,
per quanto possibide, la sua personalità.

A proposito dell'uso delle manette e del-
!'isolamento continuo, seplPure di breve du-
rata, dell'imputato mi piace prevedere che
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esso sarà fortemente ridotto con l'introdu-
zione della riforma del codice di procedura
penale che limita a casi eocezionali la cu-
stodia in carcere dell'imputato.

Diverso è il discorso sull'uso dell'isola-
mento notturno in cella. Esso deve essere
secondato e generalizzato come quello che
tende ad evitare nefandezze, che realizza
una situazione migliore di quella propria
della promiscuità, coi disagi inevitabili che
ne derivano, che meglio risponde alla digni-
tà della persona.

Tutti gli studiosi delle cose penitenziarie
sono d'aocordo in questo i,ndi,rizzo ed è da
auspicarsi che <ilsistema edilizia cosiddetto
cdlulare venga éliPplicato in tutte le nuove
costlruzioni.

Anche ISOttOl'alspetto igienico-sanitario i,l
trattamento del detenuta è sensihilmente
migliorato rispetto al palssata.

Il degradante bugliolo caLlettivo è stato
sostituito in oltre due terzi deg.li istituti
da mezzi igienici nomnali e moderni e si
opera perchè vada soppresso dovunque; es-
so infatti è davvero diseducante ed intolle-
nubile per chi ha il rispetto della IPropria
persona.

M A R IS. È stato sastituito da buglioli
in maiolica.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Sono stati inoltre effettuati lavori di rille-
vante entità per la bonifica dei locali, eli-
minando le opprimenti bocche di lupo e
dando casì più aria e luce ai dormitori; si
sono installati bagni, docce, cucine e siste-
mati refettari igienid e lavanderie munite
di appareochiature elettromeocaniche e di
lavatrici elettriohe automatiche che hanno
liberato gli addetti dall'avvilente incomben-
za della lavatura a mano.

In numerosi istituti sono stati installati
impianti di termasifone, specialmente in
quelli situati in zone dallla temlPeratura ri-
gida, ed è proposito dell'Amministrazione
praseguire con ogni impegno per realizzare
dovunque il ricaldamento.

Riassumendo, passo informare che nel-
l'ultimo quinquennio si è provveduto al-
l'installazione di impianti igienici per circa

164 milioni, di impianti di ri,scaldamento
per 504, ed al risanamento degli ambienti
per ohre un miliardo.

Non dico che non si sarebbe potuto fare
di più, ma che qualche cosa si è fatto e che
se il di più non si è realizzato l'addebito
non va rivolto all'Amministraziane della
giustizia.

Sotto J'aspetto igienico e del migliore
trattamento umano, va anche segnalato che
sono state adottate nuove fogrge di vestiario
.con nuovi e più acoettabili tessuti, che è
stato arricchito quantitativamente e quali-
tatiiVamente il cODredo personaJle di bian-
cheria e che è stato migliorato il vitto; a
proposito del quale ho disposto che si av-
.vicendino in ogni istituto apposite Com-
missioni formate da detenuti per control-
lame la qualità e la quantità. L'iniziativa n,on
intende affatto esprimere sfiducia verso il
personale penitenziario, ma soltanto conce-
dere ai detenuti un mezzo di c,ontrollo, che
li rpeJ1suada della reg,ola'rità delle ,operazio-
ni e riesce perciò incomprensibi.le l' ,oppo-
sizione che l'a,ssolciazione dei dirigenti del
personale penitenziario ha sollevato contro
di essa.

M A R IS. Si tratta sempre di 300 lke
al giorno per ogni detenuto.

T O M A ,S S I N I. Si tratta di 500 lire
al giorno.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Mi sembra più al corrente il senatore To-
massini.

T O M ASS I N I. Onorevole Ministro,
badi che con 500 Hre si cOtIDpera appena
un lPaochetto di sigarette.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Io intendevo soltanto alludere, senatore To.
massini, al fatto che ha corretto un errore
del senatore Maris. (Commenti dalla sini-
stra).

M A N N I R O N I. Di queste case si
parlerà in seide di discussione dellla rifo'rma.
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G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
D'accordo e si potranno meglio precisare le
cose.

M A R IS. Di cosa stiamo parlando
ades'so?

,
"~" ' "

, ,

P RES I D E N T E Senatore Manni-
,rani, io avevo già esortato nel senso da lei
indicato; vede comunque che il risuhato è
stato scarso. Si vede che in Commissione
non dedicate abbastanza tempo a questo
argomento. Io spero che il senatore Cassiani
la prossima volta farà una seduta lunghissi-
ma e saranno risolti questi problemi.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Quanto alla composizione del vitto, pur
corrispondendo essa aLIe normalli esigenze
dei valori nutritivi necessari, aocertati da
apposita commissione di esperti e convali-
dati dal Ministero della sanità, e pur non
avendo mai nè i direttori degli istituti nè i
giudici di sorveglianza segnalato lamente-
Ie di rilievo, avevo già, prima delle agitazio-
ni, disposto che si rivedessero le tabelle die-
tetiche per aggioma,rIe, nel gusto, neilla va-
rietà, nella qualità e nella sostanza, al ge-
nerale miglioramento del tenore di vita del
nostro popolo.

La commissione degli esperti alPipronterà
presto la nuova tabella, natura~mente diffe-
renziata slecondo le esigenz,e detlllevarie cate-
gorie di detenuti; ma, per intanto, ho dispo-
sto che coi mezzi a disposizione del Mini-
stero, da1 1° luglio, entri in vigore una ta-
bella provvisoria sensibilmente migliora-
tiva.

Il massimo impegno è stato spiegato per
il potenziamento, rinnovamento e miglio-
ramento Idelle attrezzature Isanitarie, deHe
infermerie e dei centri clinici; ciò affermo
senza. nascondermi che molto altro resta
da fare.

In tutti gli istituti caI1cerari presta ser-
vizio almeno un sanitario ed in moltissimi
anche un dentista, ed in Roma-Rebibbia da
oltre un decennio funziona un laboratorio
odontoiatdco per protesi dentarie, alimen-
tato da aplPosito fondo deH'Amministra-
zione.

I centri clinici ammontano a 27, di cui 23
per uomini e 4 per donne, ed alcuni di essi
sono veramente efficienti, tanto che non di
rado vi vengono effettuati interventi chi-
rurgici anche di notevole livello.

Particollare menzione merita il 'sanatorio
giudiziario di Paliano, dove i detenuti tu-
belicolotici t,rovano OUlie spedalistiche, as-
sistenza ed ambiente dei più idonei.

Lo sforzo migliorativo dell'Ammini,stra-
zione in questo campo risulta anche dalle
numerose istituzioni di nuovi servizi sani-
tari per i quali, dal 1950 in poi, sono stati
assunti e lavorano çonrapporto professio-
nale a parcella più di 300 speciaHsti di tut-
te le branche della medicina, anche delle
!più moderne.

Chiudo questa parte della mia esposizione
informando Iche sono anche stati i,stituiti al-
cuni asilli nido, i quali non hannO' nulla da
invidiare ai reparti di matemità esistenti
nei più moderni ospedali.

A poco varrebbe il trattamento ulffianiz-
zato della pena se non oonducesse alla ria-
bilitazione del reo.

Già Clemente XI indicava questa ilinaJlità
della espiazione con la celebre frase posta
a programma dell'Istituto S. Mi,ohele fon-
dato in Roma, nel 1703: Parum est impra.
bos coercere poena, nisi probos effioias
disciplina.

Da alllora le varie scuole hanno ass.egnato
alla pena funzioni e finalità variabili a se-
conda del pr,evallere di questa o quella con-
cezione filosofica, e Icosì le fu assegnato il
compito vendicativo, retributivo dell'oI1di-
ne violato, afllittivo, di difesa sociale, inti-
midatorio, esempla,re e infine rieducativo.

La verità è che un po' tutti questi caratte-
ri sono stati sempre presenti nella pena in
tutte lIe epoche, le quali si diiStinguono in ef-
fetti non tanto per l'affermazione di un'unica
finalità ad esclusione delle altre, quanto per
il prevalere dell'una sulle altre.

Per nost,ra fortuna ogni discussione in
propos.ito ci è stata evitata, sul terreno po-
litico, dall'articolo 27 delila Costituzione il
quale, rÌ'prendendo gli insegnalffienti di Cle-
mente XI, fissa nella deducazione del con-
dannato la finalità prindpale della pena, ed
in tal modo, considerando contemporanea-
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mente il castigo e il riadattrumento sociaJ1e,
1mpone un equilibrio tra i1 carattere affiittivo
dell'espiazione, che non deve essere mai
contrario ail 'senso di umanità, ed il suo pre~
dpuo scopo rieducativo, al cui raggiungi-
mento deve essere indirizzata la slcelta dei
mezzi più opportuni.

È chiaro peraltro che il concetto di uma.
nizzazione della pena, se comporta il pie.
no ,rispetto della dignità e dei diritti del
condannata quanto al trattamento in tutti
i sensli, compreso quello di non alterarne
a fiaccame la volontà a,i fini dell'indagine
processuale, non implica, per converso, l'in~
traduzione di un regime di comadità che
sorverchi l'elemento afflittiva fino quasi ad
annul1arlo.

Certe eccessive larghezze intradotte, !per
esempio, in Svezia non sembra abbiano da~
to buona prova se è vero che in questi ulti.
mi tempi le carceri sano casì sorvraffollate
che molte sentenze di candanna aJla deten-
zione rimangano per lungo telillipa inesegui.
te per mancanza di POIStJi.

È sempre la giusta misura che deve va.
lere e la giusta misura ,rkhiede che il regli.
me ddle carceri si adegui via via al pro-
gresso, al migliorato tenore di vita ed al
grado di benessere generale del Paese, ma
esclude la introduzione di agi e Icomodità
eccess,ivi che non agevOllerebbero certa la
rieducazione del condannato, anche se è
vera che ,la maggiore affilzione inerente alla
pena resta sempre la privaziane della li.
bertà.

A questi aiteri intende ispirarsi l'Ammi.
nistraziane penitenzia<ria corroborando ~ ai
fini rieducativi ~ e completando il 1ratta.
mento umano con attività fisiche, intellet.
tive e spirituali partkolanmente idonee, co.
me i~l lavoro, !'istruzione, la rkreazlione, ila
religiane.

Le nuove lavorazioni organizzate dal 19501
rud aggi riguardano una vastissima gamma di
attività: telefici meccanici, filande, sartorie,
Ilanifici, tappetifici, arredi sacri, calzaturifì.
ci, calzi,fici, magHfici, camicerie e berretti.
fici, autoffiaine, tipogrrufie, legatarie, ble.
gnamerie ed officine fabbro~meccaniche.

Notevole cura è stata anche rivolta alle
boni;fiche agrarie nelile case di lavoro al.

l'aperto di ÀSlinara, Mamone, Le A~enas,
IsiH, Gorgana e Capraia, dove sona state
realizzate importanti apere di miglioramen.
to fondiarJo, che hanno ,consentito di incen-
tivare l'allev,amento del hestiame e Ila pro.
duzione agraria con canseguente tatale ac-
cupazione della papolaz'ione detenuta.

Pur non nascondendomi le grarvi difficoltà
che si incontrano (per 1mprimere un caratte~
re sempre meno artigianale e sempre più
industriale a queste attività è mio inten-
dimento mettere allo studio itl pmblema,
anche per corJ1iS(pondere quanto più è pos-
sibile aille indka.zioni contenute nelJe regole
della Conferenza internazionale di iLondra
del 1960, la quale consiglia che le ,industrie
ed i tenimenti agricoli lPenitenzliari siano di
preferenza diretti dall'Amministrazione.

Per intanto posso informare che itl numero
dei lavoranti ammontava alla fine dell'anno
scorsa a 8191 (pari al 71 per cento) neglli
stabiliment<i speciali ed a 6845 «(p'ari al 36
pe.rcento) nelle carceri giudiziarie nelle
quali gli imputati che si mantengono con
i mezzi propr,i non sono O'bbligati al lavoro.

Va anche notato che fra i detenuti non OC.
cupati sono compresi gli ammrulati, i veochi,
i minorati fisici e gli allienati inadatti al
lavoro.

In totale su una 1P00polaz,ione caroeraria
di 30.447 ,persone, lavoravano 15.0136, pari
quasi al sa per centO'.

M A R IS. Signor Ministro, può di~oi
quanti sona occupati per lavari appaltati
e quanti direttamente?

G A V A, MinistrO' di grazia e giustizia.
Nella maggior parte si tratta ~ ritengo ~

di lavori appaltati; ma ho detto prima che è
mio intendimento mettere allo studio il pro-
blema della riforma...

M A R IS. Lo so; ma lei sa qual è oggi
ill numero dei lavori a'Ppaltati?

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
n numero non lo sa, ma ~ almeno ritengo
~ nella maggiaranza si tratta di lavori ap-
paltati.
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Se si considera che nel 1950, stando aUa
relazione P,ersico, il lavoro era assÌJcurato ad
appena il 20 per cento dei detenuti, non si
può negare che siano stati conseguiti dei
p.rQgressi iI1otevotli,che diventeranno del tut~
to sOlddisfacenti quando il lavoro potrà es-
sere assÌJcurato al 90 per cento circa dei con~
dannati ed internati ed ail 30 per cento circa
degli imputati.

Naturwlmente, accanto aHa .organizzazione
del lavoro, l'iAmministrazione si è premu-
rata di istituire c.oriSidi addestramento pro-
fessiQnale ed al momento ne sono in attività
più di 80 con ,più di 400 lavorazioni.

La tutela previdenziale e quella assicu-
rativa per gH infortuni sul ~avoro è in vigo-
re per tutti i detenuti compresi gli ergasto-
lani, analogamente a quanto si pratica per i
~avoratorli liberi.

Le mercedi sono fissate, cOlIIle si sa, da
una speciale Commissione ministeriale e da
loro media è pasiSata a cirça 600 lire giorna-
liere dalle 160 percepite nel 1950.

Ora ho posto allo studio una organica ri-
f0'rma del sistema retrirbutivo anche sotto ,il
profilo delle assicurazioni sociali e degli in-
fortuni ed io confido che, pur dovendosi te-
ner conto del minore rendimento delle pre-
stazioni carcerarie, degli 0'ra.ri l,imitati ri-
spetto a quelli dei lavoratori liiberi, e della
fruizione del vitto miglimat0' e dell'alloggio,
un sensibile vantaggio sarà conseguito da.i
detenuti al lavor0'.

M A R IS. OnoJ1evole Minilstro, i.o ieri
avevo l1iooJ1dato la circOIlaire del dicembre
,scars.o del Ministero a proposito ,deUe mer-
cedi e avev.o s0'l,levato qualche 0'biezione s.ul-
la legittimità di quel,la norma reg0'lamentare
in virtù dellLa quale a:ll'appaltatore del la~
voro il Ministero chiede, come utile per sè,
una somma pari al 50 per cent.o della mer-
cede pagata. Lei ha memoria ,eLiquesta oilr-
oOlIare?

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Non posso. essel1e precis.o ,in questomo-
ment.o pel1chè Ìenisfortunata.mente noOn el10
presente aUa diiScuss:ione, ailtrimenti mi Sla-
l1ei d0'cumen tato...

M A R IS. Ho fatt.o questo r,Hi,evo per-
chè miaooorgo che il suo disc0'rso è stlat.o
evidentemente tracdat.o prima.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Debbo dire che era stato tracciato in ibase
alle mozioni ed agli a,rgomentli ivi trattati.

T O M ASS I N I. U Sott0'segretario
non le ha riferito bene!

P RES J D E N T E. Non prendeva ap-
punti, tanto è vero che 10 mi sono meravi-
gHa'to ed ho pensato: come fa,rà il Mini-
stro?

M A R I S Signor Ministro, io ho se-
guito attentamente ill suo disconso ma lei
non ha risposto a nuUa, non per cattiva
vol0'ntà pO'iichè io! diso0'rso era preparato
prima. A questo punto però oi chIediamo
perchè abbiamo discuss.o per tutta la gjo,~
nata di ieni se il Ministro noOn dà una ri-
sp0'slta.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Ho dato molte ri'sposte al suo diso0'I'!sO che
ho ,letto in rias'sunto prima di venir'e qui;
vorI1ei dire lanzi che ho fornito tutte le ri~
sposte alle domande che 'lei avev,a posto.
AJdesso ,lei p0'ne ullla domanda idi carattere
specifico.

M A R IS. La mia domanda rdguandava
uno dei punti centrali: ho letto la circolare
che è sua, non mia.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Ed ,io le rispondo che effettivamente Isi fa
una trattenuta per i bisogni ooHettiv,i e as~
sistenziali.

M A R IS. No, s1gnor Ministro, se vuole
le rileggo la circolare. Questa prevede che
chi prende in ~palto il lavoro dia 700 lire
di mercede e 700 lire al Ministero. Quindi il
Ministero sulle 700 lire che percepisce il
detenuto dà a questo il 60 per cento se è er-
gastolano trattenendo, secondo l'articolo 14S
del codice penale un tanto iPer il risarcimen-
to, un tanto per il mantenimento e così via.
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Ora io chiedevo qual era il fondamento legit-

'bimo di questa richiesta-pretesa dell'Ammi-
nistrazione penitenziaria, cioè di appaltare
il lavoro di un uomo a 1.400 lire e di comin-
ciare a teneI1sene 700, e IsulLe 'l1estlanti 700
OIperal1e le t'ratVenute.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Le ho detto che io ho posto aillo studio ipvo-
pr~o la I1iforma del sistema ret1ributivo; ,in
pr,eoedenza :lei non è stato attento... (inter-
ruzione del senatore Maris). Se permette
adesso ,lasoiche parli ilO. Dioevo .ohe ho
messo aMo ,studio larifOlrma del sistema I1e~
tI1ibutiviQ non suLla bas,e deUa ilUegittimità
del sistema attuale, ma sulla base ~ secon-

do i,l mio modo di vedere ~ della 'inoongrui-
tà e della inopportunità, perchè bisogna
seillQ)re tener presente che il detenuto che
lavora in carcere non è il lavoratore liihero
e nOln ha i diritti del lavoratoI1e :libero: è
run condizilOni particlOlari. Questo tuttavia
non deve impedire che si faooiano alI Jav'Ù-
ratore che sta in carcere dei trattamenti che
siano corrispondenti effettivamente al ren-
dimento del suo ilavoro e a tutto ciò che av-
viene normalmente nella v.ita.

È questa la ragione per cui io ho detto
che ho posto allo studio la riforma del si-
stema retvibut,ivo, senza entrare neUe que-
stioni di legittimità.

T O M ASS I N I. Quindi Titiene ,legit-
time le condizioni attuali.

G A V A, Mznistm di grazia e giustizia.
Io non ritengo che queLle lattun1i siano iUe-
gittime: ritengo che siano incongrue e non
giuste.

L'i,struz,iOlne è 'stata sempre :ritenuta ~

anche se molte iiHusi'Ùni di un tempo sono
cadute ~ mezzo importante ai fini deIrlia de-

duoazione del cOIndannatoe deUa p[1even-
zione de1la rorimina:lità.

Scuole ellementari sono state perciò isti-
tuitein quasi tutti gli istituti pe!lJlitenZJiari
(con esclusiOlne delle oaroeri mandamenta-
H). Esse comprendono cinque classi ,ed [noll-
tre Il'0 cOIsidette classi di richiamo (post-
elementari).

Ogni istituto poi è dotato di una sala di
'lettura. I maestri dementa,Iii del 'ruolo crur-
ceI1ar1a e non dirua~a ,ammontano a 509
ed è di notevole ,interesse, rlitengo, infoa:'-
,mare che per essi sono stati dEettuati caa:'-
si di speciaJ1izzazi'One iCan 110,stud1a di temi
f'Ùndamentaili iOame mO'l'aIe, ipSlioologia, pe-
dagogia, cI1iminologi:a, di:r1iUo penale e pe-
nitenzia>riro, matJerie particO'larmente dspan-
denti arI tipo di insegnamento che Idevono
imp:a:rtiIie.

Anohe qui diIprogresso, quantitativo, oltre
che qualitativo, è evident,e 'se Isi tiene c'Ùnto
che nel 1950 gli istituti pravvisti di scuola
primaria erana 130, peraltro senza un as-
setto iOanveniente, m:entre oggi ,le ,sclLO'le['Ie-
golarmente funzionanti sono 150, più 59
oO'rsi popoLari, e se si l'affironta la p'Ùpola-
zione ,scolastica di aLlora, che eDa di dI'ca
8 mHa :su dI1ca SOmi,Ia detenuti, con queIrlia
dell'anna SoO'rso, çhe fu di altl1e 11 mila su
poco più di 30 milIa, nonostante IiI progl1es-
so raggiunto dinquestJi venti anni neUa ,lotta
contro l'analfabetismo.

ScuOlle medie Is'Ùnoor;a funzionanti negl:i
stabillimenti di Alessé\Jndl1ia,BaIìcelilona Poz-
zo di Gotto, Civitavecchia, Fir,en7Je, Massa e
Torino pI'eslso i quali ,insegnano 69 p'ro£es-
sori pIio~enienti dalle scuole medie dellluo-
go: ad ALessandria, anzi,£Unziona illJJa se-
zione staocata deH',istituto per geometri
Leonardo da Vinci ed annualmente, ed in
media, vi conseguono il diploma di geome-
fra 10 detenuti.

Superando una :regola dedvata da una ,in-
terpl1etazione :a mio modo di vedere esten-
siva del numero 4 dell'articola 28 del co-
dice penale, e quindi non corretta, la quale
prevede che l'interdizione dali pub Miei uffici
comporti ,illdivieto di oonseguire gradi e di-
gnità acmdemiche, ho cO'nsenti,to che nelle
car,ceri giudiziarie di Trenta i docenti del~
l'Istituto superiore di scienze sociali fon-
dato in quella città svolgano un'attiVli:tà di
seminario. SonaiscIìÌtti ali oOlrsi 10 detenuti
i quali potranno :a suo tempo sost1enere gLi
esami per conseguire La Ilau:rea.

È mio pI1opoSlito agevOllaI1ela estensione
di tale importante iniziativa ,anche pDesso
altri istituti penitenziari.
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Colgo questo momento per IdichkllI'aI1e il
mio pieno acoordo oon la mozione Pierac~
cini, Farmica ed altri ~ e con quanto hannO'
detto testè il senatore Galante Garrone e
il senatore Bisantis ~ sulla oPlPortunità di
provvedere subito con narme ammi'ilistra~
tive al miglioramento di vita e di trattamen~
,to dei detenuti: quanto disposto per gli

universitari e lPer vari altri aspetti dianzi in~
dicati dimostrano che il Governo è su que~
sta via pur confidando in una sollecita ap~
provazione del disegno di legge sul nuovo
ordinamento penitenziario.

Faoendo omdito 'agti leflietti di inge'iltili~
mento dell'anima derivanti, come taluni so~
stengono, dalla musica, oltre che lin canside-
l'az,ione che è s.empre bene Sleoon,dare le at~
titudi,ni mNst'Ìche e quindi spirituaH deUe
pers'One, sono stlGLtiistitiUJi1Ji'e funzionano lOen~
tri di olt1iientamento musioaJle negli stabi,}i~
menti di MamOlne, Campobasso, Alessandria,
Padava, Pescar:a, Porto Azzurlra, Viterrbo le
Rama~Rebibbia, ove in questi giorni !si è
svol t'O, carne Ila stampa ha informa to, UIIl

malto !aJppJ:1ezzato £est'ival della canzone.
Infine .o01:"1sidi istlruzione rpil1ofeSlsional,e Isono
ope!ranti a Civitaveochia, Perugia 'e Tonino.

Le attività ,dereatlive 'SOino 'StlGLtes'empre
tenute lin 'g!mn canto per i 1011'0effetìli d:i~
stensivi e [ormativo~cU'lturali.

Tutti ,gli:iJstituti hanno impianti ,radiooen~
tralizzati e quasi tutti ,almeno un apparec~
chio telev,isiÌ\7;o,mentre !le proiezioni cinema-
tografiche SOino effettuate ,due vO/he la 'Set~

timanlaJ per gIi GLdUJltie più frequentemente
per i giovani adulti e per :i minomti.

SpettaooH di var:iJetà teatmlli, ea:mli, mu~
,sioaM e di pI'osa sono oI1ganizzati da entii e
da privati e tGLlvolta vIÌprurtecipallo gM ste!sSli
detenuti con quale vantaggio ,rieduoativo e
farmativo è 'Super£luo indicare.

Attività di grande rilievo aii fini dellla i['li'e~
ducazione è considerata la sportiva oome
quella che abitua a supera~e atteggÌiamenti
utilitaristid ed egoistici, che ddesta il co~
,raggio, che piega alla disciplina, al dominio
di sè, allo spirito di gruppo, che sviluppa
prontezza di decisioni, sCGLrica le spinte fi-
siche e psichiche di aggressività e promuo-
ve distensioni lribenatrici.

In moltiSis,im~ istituti si ,svolgono attività
sportive: di oa:loio a CivÌtiaveochia, Anoona,
Fossano, IlsHii, Sulmona, Orvieto, Campobas-
so, Ba:ri, Roma-Rebibbia e Porto Azzurro
o\l;e ogni alllna sIÌ svolge UIIl Vlero e p[,O[Pirio

tarneo Icon squadI1e conoorrenti; di bocce
a OiViitaveochia, P,GLdova, Gorgona, Orvieto
e Roma~Rebibbia; di palla la vOllo 'ad Anoona,
BaI'i, Ch'iitaveochia, Rnma~Rebibbia, Genova;
di pattinaggÌ!o a ,rotelll,e a Roma-Rebibbia; di
paJUa a orull!est~o in alouni i'stÌitutii, tIla cui
emerge Oivitaveochia e di plÌng~pong in mol~
tissimistabiMmernti.

In 'Ogni istitutO' v'è la pI1esenza di un CélJp~
peLlana per le prat!iche di culto. e Il'asslrsten-
za 'religiosa.

La CommisS!iorue Per:sico, composta da il-
Ilustri personalità cOlme Bettiol, Calaman-
dI1ei, Giua, GUlllo, Monaldi, SGLlomone ,ed aJI~
tri, informa che «dalle indagini compiute
è ri,sultato che li detenutli gmdisoano sia la
frequenza a t'ali prati:che, sia l'assistenza
del c~ppdlano »e che {(ment've nel giudice
vedono il tutore della giustizia, nel cappena~
no v,edono il consolatore delle loro intime
sofferenze ».

{(Certo è che r orpena benemeri'ta del carp~
peHano ~ cantinua la rlelazione ~ se 'Svolta

con 'senso di fervido apostoLato ,e di ,intel~
ligente accorgimentO', aippartael'ementi no~
tevoHssimi per pl'omuovel'e ,la oornoscenza
deLLa personaLità del det!enuto e per :l'dlìcace
sviiluppo deUe ener:gÌ!e deducathne ».

Ond'è che di larghissÌ!ma ut'iHtà potrebbe
tO'I1nare ~ a giudizlio di molti ~ rapoSitoLato

generoso e dils,Ì!O.tevessata di un istituto se~
colaJI1e che si votasse alil'asSlÌistenza mora:le,
psioOllogica e soda:le dei oa:I1OeI1ati dUI1a:nte
la detlenzione e dopo la libenazlione eserci-
tando una deHe più alte lespI1essioni cI1ilst!Ìia-
ne deHamiserÌ!ooI1dia.

È ,chia:ro che l'russrstenza praticata non
deve iOampOlrta:I1e la più pÌiocola me[lama~
zione alla libertà religiosa ed anzi ai
credenti ,in altI1e .I1el:iJgioni,deV'e essere OOIll~
sentita e agevolata l'assistenza spiritUla:le de~
sidenata.

M A R IS. Came sp~ega ill Ministro Iche
un oa::I1oeratoha dovuta rioOI1r,ereana CQ[te
costituzionale perchè gli veniva invece im~
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posta di frequente le pratiche religiose cat-
toliche? O forse ignora questi fatti? E poi
come spiega che è statO' mandata davanti
alla Carte costituzional,e, dal MinistI1o, l'Av-
vocato dell'O Stato a sosteneI'e ,Ja !legittimità
di quella norma del 1931?

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Sono state impartite disposrizioni nel senSiQ
che io ho detto. Io anzi desidero che ,lei mi
indichi se, da quando ho la responsabilità
di questo Dicastero, casi di oppressione e di
negazione della libertà reHgiosa siano acca-
duti e le sarò preciso in proposito e pronto
ad adottare i provvedimenti opportuni.

M A R IS. Io ho rioordato, da quando
c'è !lei, La famosa dl100laI'e che porta via ai
lavoratoI'i carcerati la metà del,la meI'cede.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Queste sono palemiche non degne di questa
Assemblea. Quando ho detto che ho messo
allo studio un nuovo sistema ,r,etributivo, de-
ve fare il piacere di attendere i risultati di
questo studio.

P RES I D E N T E. On,olìevuli 00l1le-
ghi, finora si è svolto un di:arlogooOllìlìeHoe
tranquillo che ha consentito di integrare la
esposizione del Ministro, ma non esageriamo
perchè allora non solo si ,rifarma il Regola-
mento, ma addirittura 10 si abolisce dando
luogo a una libera conv,ersazione. Ella, sena-
tare Maris, a chi per lei, avrà la parola, se
la chiederà, e nella replica avrà moda di
svolgere tutti gli argomenti che il Ministro,
a suo giudizio, ha toccato, se lei crede, in-
compiutamente. Cerchiamo però, anche per
rispetto a tutta l'Assemblea, di non esagera,re
in questa conversazione che cert'O non si
oonfà marIto al,cost,ruttivo svolgimento dei
nostri lavoI'i.

M A R IS. 11 mia atteggiamento è dipe-
sa daUa delusione perchè non mi si era
risposto.

P RES I D E N T E. Capisco Ila sua
delusione, ma cerchi di nan deludere gli 'al.
tri colleghi che sono venuti per sentire il Mi-
nistro.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
È armai convinzione oomune che per un'ef.
ficace rieducazione del detenuto si deve pro-
oedelìe ad un preventivo aocertamento della
sua pers,onalità per fade pOli oorI1ispondeI1e
un tI1attamento 'adeguato.

A tale fine si è impostata, su balsi scien-
tifiche, rl'OIrganizzaziomedel traHamenta spe-
oializzata che in passato era anOOl'a :in ,rase
di ,studio e nan aveva travatoapprezzabili
11ealizzaz'ÌonJÌ.

Così fAmmin'Ìstrazione ha provveduto lad
istitui.re due centri di ,osservaziOlne, Ulna ,in
Roma-Rehibbia, nel 1958, ed un secondo in
MHano nel 1963. Essi ,assolvono egI1egiamen-
te alla 1101'0funzione, sottoponendo ad ac-
curati esami deilla person:alità tutti i can-
dannati a pene non brev,issime che vi ven-
goniQ fatti oonflui'J1e, per una permanenza
di circa un mese, dai vari :ustiÌtuti di pena.
Mi ègmto informare che ,la effidente or-
ganizzazione dei due oentri ha dsoosso mas-
simi oons.ensii ed elogi anche in sede inter-
nazionale.

Purtroppo il centro di Milano è stato. com-
pletamernte distrutto in oocasione dei !J:1ecen-
ti moti e dovrà esser,e ricostruito.

È indr11izzo dell'Amministl1azione mOOD--
mandare che in tutti gH i,stituti si curi com
la massima attenziane ,l'osservazione della
peTsonaJlità dei detenuti utilizzando. in CD--
mune le especienze del giudioe disorveg1ian~
za, del direttore, dello psichiatra, del cap-
penano, ma è oe:rto che l'osservazione 11e-
sterebbe in gran paTtie fine a se stessa Ise
non tl10vasse poi nel personale e negli 'S1Ja~
bilimenti specializzati i mezzi idonei di cum.

Sarà questo Il'ultimo argomento della mia
!J:1isposta aUe moz:ioni, interpellanze ed in~
tevrogaz'ioni presentate, ma per intanto mi
sembra di avere fornito elementi sufficilenti
per dichialiaI1e in£o[]date talune affermazio~
ni contenute nelle mozioni Terracini, To-
massini e Nenciani, secondo le quali ai de-
tenuti sarebbe riservato un trattamento in~
concepibile in una società civile ed in con-
trasto con l'umanizzazione della pena pre-
sc:dtta dalla Costituzione.

A riprova informo che una approfon-
dita inohiesta 'Ìnternaziona:le oondotta di re-
cente nel quad:ro delle Nazioni Unite e la
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cui relaziane è stata pubblioata ~ itailianiz-

zo il titalo ~ dalla Associazione internazio-
nale ,dei detenuti nellugH'O deH',anlll'O 'sco~so,
afferma che, per quanto :riguarda il rispetto
della personalità e l'umanizzazione del trat-
tamento penitenziada, «l'Italia è fm i pd-
missimi Paesi del mondo ».

Ed eccaci al tema del personale, imp'Ortan-
tissima, come quello dell'edilizia carceraria;
sono perciò d'accordo per il rilievo che ad
essi, come a quello del bilancio, è stato da-
to dai senatori Terracini e Bisantis e in ge-
nere da ,tutti coloro che sono intervenuti
nella discussione.

Le nuove metodologie !introdotte nel cam-
po della esecuzione penale ai fini rieducativi
,con l'incremento delle attività lavarative, ri-
creative, culturali ed assistenziali, con l'au-
mento degli stabiilimenti e con ,le nuove tec-
niche di osservazione e di t~attament'O de,i
detenutli, comp'Ortano un aumenta quantitia-
tivo e quahtativo del pCJ:1sonale.

Uincidenza delle nuove metodologie si è
fatta sentire in modo particolare sul per-
sonale di custodia, la cui sfera di azione
si è andata sempre più allargando e non
può essere compaData a quella p r,ebeHioa,
sebbene la popolazione dei detenuti, anche
per l'opera r,ieducativa intrapresa, 'Oltre che
per il migliorato ambiente s'Ooiale, sia pro-
gressivamente diminuita.

Il passaggi'O da un sistema prevalent~
mente statico a quello dinamico di oggi,
che comporta l'esodo quasi totale dei dete-
nuti dalle celle nelle ore diur.ne per atten-
dere ai lavori nelle officine o nei hboratori
o per frequentare le scuole, ha reso neces-
sario il raddoppio dei posti di servizio men-
tJ1e !'impiego del personale non si limita
più ai soli compiti di vigilanza, ma ha as-
sunto altre mansioni diverse, da quelle di
autista a quelle di capo d'arte, di infer-
miere e di educatore, e ciò in applicazione
del regio decreto 3 aprile 1926, n. 746, e
degli articoli 136 e seguenti del Regolamen-
to per il C'Orpo. Ne è derivata una insuffi-
cienza di personale tale che non è passi-
bile rispettare integralmente il riposo set-
timanale e le ferie: 'Oggi, nonostante la cir-
colare ricordata dal senator'e TeHacini, se
ne gode nella misura del 60 per cento e la

situazione non potrà div,entare regolare se
non .con l'aumento del personale.

È stato perciò già formulato uno schema
di disegno di legge per l'aumento di duemi-
la agenti e per un più congruo sviluppo
della carriera degli ufficiali, che oggi si ferma
al grado ,di maggiore e .che si propone per-
venga a quello di colonnello, e per i sottuf-
ficiali: in ciò d'aocordo con le indicazioni
dei senatori Oliva, Forma e Limoni, e que-
st'oggi del senatore Bisantis.

Lo schema attende le adesioni dei Ministri
del bilancio, del tesoro e della riforma.

Per la formazione del personale militare
esistono già app'Ositi corsi di aggiornamen-
to e mi piace affermare .che nelle nostre
carceri, per vetuste che esse siano, la figura
del secondino è generalmente scomparsa e
l'atmosf,era ed i rapporti umani fra agenti
e detenuti escludono ogni aspr,ezza e morti-
ficante rigore.

Altri schemi di disegni di legge sono stati
formulati per adeguare il personale sanita-
rio, tecnico ed amministrativo alla dinami-
ca penitenziaria prodotta dalle ,esistenti e
prevedibili iniziative di lavoro, mentre un
gruppo di assistenti sociali opera già, a
titolo sperimentale, negli istituti di pena per
adulti al nne di prepararli al reinserimento
nella vita sociale.

A proposito di questa categoria di per-
sonale e di quella degli ,educatori, persone
ritenute indispensabili alla rieducazione in
seguito agli sviluppi dell'osservazione scien-
tifica, ricoDdo che il disegno di legge per il
riordinamento penitenziario ne prevede
espressamente !'istituzione.

Una .collaborazione 'Organica fra tutti gli
operatoni penitenziari così arrkchiti, i cap-
pellani, gli esperti in medicina e criminolo-
gia ,ed ,i,lgiudice di sorveglianza ~ [nvestito
di più ampi poteri, a narma di un emenda-
mento al disegno di legge in questiane che
ho disposto di formulare ~ consentirà il
raggiungi mento di notevaH traguardi sulla
via del recupero sociale dei condannati.

NeJJlo stesso disegno di legge è prevista
altr,e sì la pr,esenza di assistenti volontari,
ossia di privati cittadini autonizzati a visi-
tare gli istituti ed a ,stabilire un fecondo
contatto fra il detenuto ed il mondo esterno.
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Così, a diff.erenza di un tempo tn cui, a
parte non fn~quenti contaUi col cappellano,
col medico, col direttore, il detenuto aveva
quotidiani rapporti soltanto con gli agenti
di custodia, tutta una schie:ra di operatori
dell'oslservazione e del trattamento si avvi~
cenderà intorno alla sua peI1sona dicendogil.i
che egli è ancora un elemento utile e vivo
\per .la società e test1moniandogli interesse e
cura per il suo recupero.

A questo punto mi sembra opportuno, an-
che per ri~pondere alle richieste di informa~
zioni, dire qualche cosa sulla collocazione
del personale penitenz'iario, nel nost,ro siste-
ma carcerario: ciò in relazione ad una me-
moria da esso dit£ìfusa ed a notizie di cui si

'sono fatte eco prudente le interpelilanze dei
senator,i Galante Garrone, Banfi e Zuocalà
secondo le quruli l'Amministrazione avrebibe
peocato di trascuratezza lasoiando cadere
le previsioni di prossimi disordini di poi ve~
rificatisi che esso avrebbe per tempo for-
mulato.

Premetto che ,in via generale il personale
penitenziario è meritevole di ogni conside-
razione per il lavoro assiduo, intelligente ,ed
alppassionato che compie, per l'attenzione
che pone ai problemi penitenziari e per de
esperienze sicure che reca. Le 'I"ecenti vicen-
de confermano questo mio giudizio positi-
vo. Io sono perdò convinto che i migiliora~
imenti di carriera che ho di recente prop'Osto
sono giusti e che molto maggiore vantag-
gio l'Amministrazione potrà trarre da sif-
fatto personale quando funzioneranno il
Centro di studi penitenziari ed i corsi di
perfezionamento previsti da:! ,ricordata di-
segno di legge.

Premetto ancora che mai da nessun di-
rettore erano state fatte a.ll'AimminiiStrazione
centrale previsioni di prossimi disordini
nelle car-ceri e che anzi i direttori stessi so-
no stati sarpresi dalle vicende.

Le previsioni di -cui parla un comunicato
dell'Associazione si riferiscono alla descri-
zione generica, e spesse volte ripetuta, delle
carenze del nostro sistema carceraria che,
ad avviso polemico dell'Associazione, sareb-
ibe rimasto allo stato di 43 anni or sono
quando il serviz,io fu sottratto al Ministero
dell'interno e passato a quello di grazia e

:giustizia, ma niun cenno a fatti ed a sintomi
concreti di ,rivolta immediata è stato in ef-
fetti compiuto.

La verità è che i dirigenti dell'Associa-
zione si sono posti da 'sempre su una stra,da
diiVersa da quella delil'Ammini,strazione a
proposita deLla direziane del servizlio car.
ceraria, come ha rilevato del resto il sena~
tore Maris nel sua intervento di ieri.

Essi chiedono :l'affidamenta, in sastituzio-
ne dei magistrati, della di<rezione degli uffici
Icentrali del Ministero perchè il periSonale
Idella carriera direttiva dell'Amministrazione
degli istituti di prevenziane e pena sarebbe

~ a loro giudizio ~ il sOllo qualificato alla
realizzazione ,dei cantenuti moderni delile mi-
sure penali e rieducative.

Tale richiesta non è di aggi, ma di sem-
pr,e, e la sua impossibile soddisfazione è alla

base delle persistenti rivendicazioni dei di-
rigenti l'Associazione.

La richiesta fu presentata in sede di dn~
chiesta della Commis,sione Persico, ma fu
nettamente respinta con una esauriente m'O-
tivazione; fu dpetuta al mini,stro Zoli che
la disattese affermando che anche l'esecu-
zione della pena è una funzione di giustizia
e non salo una funziane di amministrazione.

I motivi che inducono a resistere rulla ri-
chiesta, che viene reiterata con tenace co-
stanza, in agni oocasi'One, sono aumentati a
seguito dei nuoVli indirizzi che presiedana
alla rifarma del codioe di procedura penale
e che prevedono un allargamento della par-
te dei giudici in sede di esecuzione, nan solo
riguarda al singalo oondannata, ma anche
rispetta all'andamenta generale degH istituti
di pena: or'a mi pare evidente che gli uffici
centrali non passana essere dketti da ammi~
nistrativi proprio nel mamenta in cUli i giu~
dici di esecuziane perif,erioi assumana una
nuava posizione di vigilanza sugli (istituti me~
desimi.

Io mi auguro che l'imminente cangressa
dell'Assaciazione prende atta di questi in~
derogabili indirizzi di politica penitenziaria,
che nan impediscana, per altTa, l'esame degli
importanti problemi di carriera e di tratta-
mento del persa naIe.

In sede di discussione del disegno di legge
sul nuavo ardinamento penitenziaria avre-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8364 ~

17 GIUGNO 1969150a SEDUTA A9SEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO

ma lIIlodo di dibattere mO/lti problemi intO'r-
no alle carceri.

Una cosa però mi sembra sicura: che base
di ogni miglioramento è l'adeguamento del-
l'edilizia careeraria, così come la casa è ba-
se rilevante del miglioramento della fami-
glia. ni qui l'importanza fondamentaJe del-
l'argomento.

VolendO' dare uno sgua-rdo ret.rospettivo
aLle vicende dell'edilizia carceraria consta-
tiamo che dal 1655, data della cO'struzione
del « caI1cere nuovO' » di Via Giulia al 1959
cioè in oltre tre secoli, sO'no s,t~ti eretti
complessivamente 74 complessi specifica-
mente progettati per la destinazione carce-
oraria: dw11959, invece, ad oggi ne sonO' stati
cost-ruiti 14 mentre i nnanziamenti in atta
consentiranno la costruziO'ne, per alcuni di
essi già in C011S0,di altri 20 istituti.

Non si può quindi affenrnare che nulla sia
stato in questi ultimi anni compiuto, quan-
tunque sia valida Ja critica che si sia dato
troppo sviluppo al:le caroeri giudiziarie (8
su 14 di quelle cO'mpiute e 16 su 20 di quelle
finanziate ad in corso di cost.ruziO'ne), a
svantaggio degli istituti di pena e delle case
di lavoro, edifici fondamentali ai fini della
rieducazione. Purtroppo anche prima del
1959 le carceri giudiziarie hanno fatto la
parte del leone, tanto che nel periodo 191()"
1931 tutte le disponibHità furano impiegate
nella sola costruzione di esse (ben 19). For-
se .la facile e dilfifusa adozione della custodia
preventiva Ispingerva ad wbbondare in simili
categO'rie di car.ceri, che è da prevedersi ri-
sulteranno, invece, eocessive quando entrerà
in vigO'rela procedura penale che limita a
casi eccezionali la misura della preventiva
privazione dellla libertà.

Certo si è che oggi ci troviamo di fronte ,
quanto a veri istituti di pena e di rieduca-
zione, a manicomi giudiziari ed a case di la-
voro, ad edifici fortemente insufficienti dal
punto di vista quantitativa e qualitativo
speciaLmente in rapporto al fine rieducati;v~
della pena che la Costituzione prescrive.

Mi sembra supel"fluo dilfifO'ndermi neMa
descrizione sommaria di tali edifici, avendo-
ne parlato nel recente di.seor,so (pronunciato
al Senato sUJlle condizioni della giustizia.

È certo che questo statO' di cose deve
es,sere superato; ma a quanti traggono dailla
sÌ<tuazione giudizi comparativi degradanti
per l'Italia .rispetto alle altre Nazioni di
pari civioltà .ricordo che in Francia, per esem-
pio, soltanto 124 stabilimenti 'su 272 cO'nsen-
tono H regime oellulare, e che, secondo le
infO'rmazioni del criminologO' francese Pic-
ca, il 70 per cento degli stabHimenti è SiProv-
visto di installazioni sanitarie ed il 55 pe'r
cento di .riscaldamento, mentre tutti gli isti-
tuti lasciano un'impres,sione generale di in-
digenza. Anche quanto ad attività lavorative
la Francia non sta meglio di noi, poichè sol-
tantO' il 45 per cento dei detenuti lavora
nelle officine o nei vari servizi delle carceri.

Tuttavia, ripeto, nO'n dobbiamo consolar-
ci del confronto e restare ine-rti.

Pmprio per superare le attuali gravi ca-
r.enl'Je,ill Ministero ha predisposto un piano
di cO'struzioni dell'importo di 200 miliardi
da spendere in iPiù anni (5 secondo le previ-
sioni) a partire dal 1971 o 1972. La realiz-
zazione del piano dovn~bbe consentire l'ab-
bandono di edifici vetusti e tal~o1ta fati-
scenti, in ogni caso inadatti alle nuove esi-
genze penit,enziarie, liberare i centri stori-
ci cittadini dallla presenza non gradita delle
carceri e cor.riSiPondere ai hisogni delle mo-
derne cO'ncezioni .criminologi,ohe, che fra
l'altm escludono falansteri !per migliaia di
ospiti, ,ritenuti una delle profonde cause la-
tenti deUe sommosse, e raocomandano edi-
fid capaci di contenere dalle 200 alle 250
persone.

Le difficoltà per .realizzare gli stanziamenti
ci <sono, quantunque nan insuperabiH; ma
ancora più gravi sono, aMo stato, le difficol-
tà per realizzare le opere a stanziamenti con-
seguiti.

L'esperi.enza ci .ins.egna, ed a tale espe-
rienza si ri.chiama Q'onorevole Mannironi,
che per la costruzione di ed~fici già finan-
ziati passano anni ed anni.

Si è !pensatO' che la lentezza dipendesse
dalla -innovazione introdO'tta nel 1931 con la
improvvisa sottrazione al Ministero di grazia
e giustizia deUa competenza suli!'edilizia car~
ceraria ed il .suo passaggio wl Minirstero dei
lavO'ri pubblici, e perciò la Commissione Perr-
sico raocomandò nelle sue cO'nc!lusiO'ni il
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ripristino della veochia competenza, con la
istituzione pl'esso la direzione generale degli
istituti di prevenzione e pena di un ufficio
tecnico autonomo per l'edilizia carceraria.

È però doveroso osservare che, aJlmeno
allo stato, simile p,rovvedimento sarebbe
inidoneo alllo scopo, perohè la lentezza sner.
vante delle progettazioni, ,s'peciallmente, non
dipende da negligenza, trascuratezza o cat-
tiva volontà dei funz;ionari dei Lavor,i Pub.
blici, ma dalla carenza degli arganici e sa-
prattutto dall'assenza, si può dire, di tecnki
esperti nellla scienza deUe moderne costru-
zioni carcerarie.

Il dmedio va cercato altrove ed è neces.
sario ricercarlo presto, se si vuole che glli
stanziamenti da effettuarsi non siano poi
resi steri!1i e mandati ad aumentare il volu.
me dei residui passivi e trovino invece
rapido impiego per la presenza di progetti
preventivamente predisposti (il cosiddetto
patrimonio progetti).

Ho perciò proposto al ministro Mancini,
che in via di massima ha dato subito il suo
consenso, che la elaborazione dei progetti sia
affidata a uno o più dei grandi oompl'essi
delle Partecipazioni statali, che possiedono
uffici tecnici attrezzati ad alto livello, in
grado, aill'occorDenza, di f,ruire dell'esperien.
za in materia di ingegneri ,ed architetti est,e-
ri, ed il disegno di Ilegge, basato su questo
presupposto, è ora in via di preparazione da
parte dei funzionari dei due Ministeri.

Io confido che l'iniziativa possa presto
,realizzarsi in modo che j finanziamenti atte-
si trovino, all'atto del ,loro stanzliamento,
1mpiego immediato e conveniente.

Mi lusingo di avere riSiPosto aUe varie mo-
zioni, inte:rpellanze ed interrogazioni con
sufficiente completezza sia <sulllo stato della
nostra organizzazione carceraria, e sui pro-
gres'si compiuti rispetto al recente passato,
sia suillle iniziative già assunte, sia sulle pro-
spettive ormai prossime.

Io ringrazio il Senato ed i singoli <senato,.
ri intervenuti di avere trattato così a fondo
e di avere portato alla r,ibalta dell'opinione
pubblica un problema tanto imlPortante, che
è un problema di civiltà ,la cui soluzione de.
ve essere considerata fra gli impegni priori-
tari: questa attenta e viva collaborazione

fra Parlamento e Governo recherà certamen-
te i suoi buoni frutti. Per parte mia posso
asskurare che, fino a quando resterò a que-
sto posto, considererò dov,ere mio premi-
nente, quasi una missione, pervenire ad un
miglioramento radicale del nostro sistema
penitenziario. (Vivi applausi dal centro e
dalla sinistra. Congr'atulazion,i).

P RES I D E N T E . Comunico che
da parte dei senatori Mannironi, Bardi, Zuc-
calà e Cifarelli è stato presentato un ordine
del giorno. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

IiI Senato,

a conclusione della discussione delle mo-
zioni sulla situazione carceraria ita1liana;

udite le dichiarazioni del Governo, fa
voti perchè:

1) siano Cliccelerati al massimo i la-
vori attualmente in corso per la costruzione
e per l'ammodernamento degli edifici car-
cerari;

2) sia costituito un Comitato misto
di tecnici ed almmini1stratori particolaTmen-
te escperti in materia caweraria, perchè
predisponga un piano edilizio-carcerario, da
attuarsi con ogni possibile urgenza e da fi.
nanziare globalmente in poche annualità;

3) sia disposta la costruzione di nuo-
vi stabilimenti, ordinando i progetti ese-
cutivi, utilizzando eventua1lmente l'opera di
liberi professionisti;

4) siano ottenuti adeguati stanzia-
menti nei bilanci ordinari:

a) per ammodernare gli arreda-
menti e le attrezzature tuttora arretrati o
inadeguati nei singoli stabilimenti;

b) per provvedere alle opere di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, spe-
cie per il miglioramento igienico-sanitario
dei vecchi stabilimenti;

5) siano predisposti necessalri dise-
gni di l'egge, con i rispettivi adeguati finan-
ziamenti, per la immediata attuazione del-
la Ilegge di riforma penitenziari a, in parti.
colare per l'aumento dell'organico degli
agenti di custodia, dei maestri carcerari, de-
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gli assistenti sociali, degli educatori e per
l'i,stituzione dei centri di osservazione;

6) sia infine messa subito allo stu~
dio la questione sollevata dail personale di~
rettivo deH'Amministrazione carceraria cir~
ca le sue competenze funzionali, ed even~
tualmente per il riassetto della ca!rriera e
del trattamento economico;

7) siano impartite, con circolari, tut~
te le altre rstruzioni che, in attesa dell'ap~
provazione della rÌJfonma delil'ordinamento
penitenziario, valgano ad umanizza,re in
ogni modo possibile la pena, eliminando le
inutili severità, migliorando iil vitto, au~
mentando le ore di passeggio, facilitando
tutte le atti1Yità educative istruttive e ri~
creative, nonchè l'assegnazione dei detenu~
ti al Ilavoro, aumentando ove possibile la
retr~buzione ed infine facilitando, sempre
per quanto possibile, i coiJIoqui dei detenuti
e la corrispondenza con i familiari.

Presentazione di disegno di legge

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P R E :S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
A nome del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, ho l'onore di presentare al Senato il
seguente disegno di legge: «Aumento del
contributo annuo dello Stato a favore del~
l'Unione italiana dechi » (719).

P R lE S ,I D E N T E. Do atto all'onore~
vole Ministro di grazia e giustizia della IPre-
sentazione del predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Procederemo ora
alle repliche dei lPI1esentatoiri delJe mozioni,
delle interpellanze e delle interrogazioni.

Allo scopo di I1endere più stringato e con~
clusivo il nostro dibattito, invito gli ono-
revoli colleghi che pl'enderanno la paroJa
in sede di replica ad esprimersi anche sul~.
l'ordine del giorno IPTesentato dai senatori
Mannironi, Bardi, Zuccalà e Cifarelli. Passe-

remo poi alla votazione delle mozioni even-
tualmente mantenute e dell'ordine del
giorno.

Avverto che da parte dei presentatori è
stata ritirata Ja mozione n. 26.

T O M ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onor,evole Ministro, onor,evoli colleghi, ho
ascoltato attentamente l'onorevole Ministro.
Debbo osservare che egli si è mantenuto su
affermazioni generiche, non puntualizzando
gl,i aspetti principalli delle denunce che ab~
biamo fatto con le nostre mozioni. Per qruan~
to riguarda, per es'empio, il sistema peniten~
ziario per gli adulti, l'onorevole Ministro non
ci ha detto nulla di nuovo. Anzi ha conf'er-
mato, in un certo senso, una situazione di
disagio morale e psichico ed ha confermato,
in sostanza, che il trattamento attuale è an~
oora quello arcaico, di altri tempi. Nè cre~
do, onorevoli colleghi, che possa accettarsi
quanto il Ministro ci ha detto sui miglio~
ramenti apportati nell'interno del sistema.

Quello che oggi si reclama è qualche cosa
di più: è tutta una struttura diversa. È la
istituzione dei oentri di osservazione crimi-
nologici neJl'interno dei penitenziari, che
prendano in esame la personalità del dete-
nuto fin da quando è in caroere, continuan-
do poi l'esame di essa anohe quando viene
dimesso, per proseguire l'opera di rieduca~
zione e di reinserimento nella società.

Ma l'onorevole Ministro si è ,limitato a par-
.lare unicamente del vitto un po' migliorato,
dell'istituzione di commissioni di detenuti
per :11controllo dell'andamento di alcuni fat-
ti e dia1cune cose, sempre nell'interno del
sistema. Però non ci ha detto per esempio

~ cosa importante ~ come il Ministero del~
la giustizia intenda provvedere aHa ristrut~
turazione dell'edilizia carceraria. Non ci ha
detto, per esempio, se il Ministro dei lavori
pubblici ha la disponibilità finanziaria per
costruire nuovi stahilimenti caroerari e per
modificaJ:1e quelli attuali, per ammodernarli
e adattarli alle esigen:z;e profonde indicate
dalla scuola antropologica e criminologica
dell'università di Roma.
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Sappiamo che effettivamente c'è una di~
ponibilità finanziaria nei residui passivi del
bllancio del Ministero. Perchè, allora, non si
provvede alla ristrutturazione dell'edilizia
carceraria, se è vero quanto è stato detto
dallo stesso Ministro, che le caroeri sono co~
me la casa per una famiglia?

Abbiamo ascoltato una dissertazione abba~
stanza prolissa, ma soarsa di contenuti. Il
Ministro, fra l'ahro, ci ha detto, rifacendosi
al diciassettesimo secolo, che in tre secoli
sono stati costruiti 74 istituti penitenziari,
mentre in tre o quattro anni in Italia ne
sono stati costruiti 14. Quasi per confortar~
si, onorevole Ministro, ella si è richiamato al
1655, a tre secoli fa. Ma si rende conto che
H 1968 non è il 1655? Il 1968 appartiene ad
un secolo che segna deLle profonde trasfor~
mazioni nella vita sociale, che registra so~
prattutto un grande progresso delle scienze
criminologiche, che ebbe inizio dalla scuo~
la lombrosiana e, se vogliamo risalire anco~
ra più indietro nel tempo, dal Beccaria, che
segnò un movimento rivoluzionario nel siste~
ma delle pene e dei delitti. Nuove tecniche
profilattiche poste dalla scuola antropolo~
gica italliana sono state accolte im molti
Paesi. La Costituzione italiana ha sancito
un principio che, prima di essere giuridico i

è morale: quello cioè che la pena deve ten~
dere alla rieducazione del reo. Principio già
sostenuto dalla scuola positiva itallÌana.

Onorevole Ministro, la nostra scuola an~
t::-opologica, sotto l'illuminata guida del pro~
[essor Di Tullio, riscuote in tutto il mondo
plausi e viene additata come una delle mag~
giori scuole. I princìpi da essa enunciati per
la rieducazione del condannato vengono ap~
plicati in altri Paesi, ma non in Italia, dove
rimane profondo il divario,il distacco tra
la teoria 'e la pratica, giacchè mentre vanno
avanti la scienza e la tecnica, rimane ferma,
bloocata, per carenza di volontà, l'applica~
zione pratica di esse. Lei forse, onorevole
Ministro, non è stato informato dal suo Sot-
tosegretario di tutto quanto è avvenuto ieri
in quest'Aula, del dibattito che è stato fat~
to, degli oratori che hanno parrlato illustran~
do le proprie mozioni, se non ha accennato
minimamente a due problemi fondamentali.
Il primo è quello della rieducazione e della

17 GIUGNO 1969

prevenzione dei delinquenti minorili e il se~
condo quello dell'ass,istenza ai subnormali.

Ebbi ieri occasione ~ e con me anche al~
tri colleghi ~ di soffermarmi su questi pro~
blemi. La gioventù è in £ermento, e il pro-
blema della delinquenza minorile è all'ordi-
ne del giorno. I oentri di rieducazione, cosÌ
come sono strutturati ed amministrati, non
sono di « rieducazione », ma sono invece una
scuola della delinquenza, di preparazione al~
la delinquenza di domani. Ho citato una
inchiesta conoscitiva, che a lei, onorevole
Ministro, sarà pervenuta, fatta dall'Associa-
zione per la tutela dei diritti dei minori,
nella quale inchiesta vengono indicate le con-
dizioni di vari istituti e soprattutto deg.li
istituti femminili, che sono affidati aLle suo-
re, cioè ad un personale che non è assoluta-
mente preparato alla prev,enzione ed alla rie~
ducazione del minore. E ciò in contrasto con
l'affermata esigenza di istituire centri crimi~
nologici regionali ~ ed io aggiungerei anche
provinciali ~ dato che la delinquenza mino~
rile assume aspetti particolari in relazione
alle condizioni regionali e provinciali. Non
vi è una delinquenza uguale, poichè essa è
strettamente legata alle condizioni ambien~
tali e culturali in cui si sviluppa. Ci soma al~
cune regioni nelle qua,li vediamo il ripeter-
si di atti criminosi tradizionali, come vi so~
no regioni in cui si formano, su imitazione
di altri Paesi, associazioni per delinquere,
formate di giovani, e bande armate.

Oggi il problema dei minori è un proble~
ma scottante. Non possiamo metterci ,la co~
scienza a posto dicendo che abbiamo aillon-
tanato i « capelloni» da piazza di Spagna o
da piazza Navona; e crediamo cosÌ di aver
salvata la gioventù. Dobbiamo affondare più
profondamente jJ bisturi perchè nella società
italiana, nella società in cui viviamo il gio~
vane respiri un clima ed una atmosfera di~
versi.

C'è un episodio molto significativo verifì~
catosi a Roma: la fuga di 13 minorenni dal
carcere cosiddetto di Porta Portese.

Onorevole Ministro, lei si è chiesto perchè
sono fuggiti? Perchè questo atto di ribellio~
ne? All'inizio del suo discorso, ella ha detto
che gli atti di violenza nelle carceri italiane
sono avvenut,i per sollecitazione esterna,
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pI'omossa dai «contestatori ». Nan è esat-
to. I detenuti stessi hanno spiegato chia-
ramente i motivi della loro rivolDa. Sano
insorti perchè vogliono la riforma del codice
di procedum penale, vogliono nuovi tratta-
menti, un vitto più sano, cioè un trattamen-
to più umano e non quello che oggi viene
praticato. Perciò non possiamo ritenerci sod-
disfatti, onorevole MinistDO, della sua rispo-
sta. Lei non ci ha detto nulla di nuovo; non
ci ha detto niente sulla volontà del Gover-
no di falrlequalche cosa per il migliamiillenta
del tmttamento penitenziario. (Interruzione
dd senatore Cipolla).

Ho detto infatti che il Ministro si richiama
al 1655 per dimostrare quale progresso si
è fatto in tre secoli!

C I P O L L A. Aspetteremo altri tre
secoli!

P RES I D E N T E. La Deplica del se-
natore Tomassini è già abbondante; lo sarà
ancora di più se ci si mette anche lei, sena-
tore Cipolla.

T O M ASS I N I. Volevo augurare lun-
ga vita al ministro Gava perchè in un lon-
tano domani ci possa risponder,e sul futuro
ordinamento penitenziario.

M A R IS. Mi associo per ,l'augurio di
lunga vita, ma non per quello rivolto a una
lunga permanenza come Ministro.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Forse non me la auguro neanche io. Una
volta mi sono dimesso quando mi sano sen-
tho di farlo.

T O M ASS I N I Non vado oltre in
quanto mi pare di avere, sia pure molto
sommariamente, denunciato le carenze del
Governo.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
che ci vi,en sottoposto all' esame e sul quale I

si chi'ede la votazione, debbo dire che sono
contrario, in quanto è generico e non fa altra
che ripeteJ:1e quello che ha detto il Ministro;

in esso di conoreta non si dice nulla. Non
vien detto nulla delle cose che si possono
fare immediatamente, senza aspettare di
più.

Lei, signor Ministro, ha la possilbilità, in
dipendentemente dalla presentaziDne di di-
segni di legge, di claDe immediate disposi-
zioni perchè, nell'interno del sist'ema attua-
le, vengano migliorate le candizioni dei car-
cerati. E questo ella può fare, senza biso-
gno di un ordine del giorno. (Interruzione
deL senatore Mannironi).

Senatore ManniDOni, l'ordine del giorno
serve soltanto come alibi al Governo per far
passare altro tempo. Penso che i detenuti
non possano più attendere. Essi sono uomi-
ni come noi e non è vero quello che dice i,l
Ministro, che non hanno i diritti degli altri
uamini.

Essi sono uomini, inv,eoe, ed è proprio per
la Conv,enzione internazionale dei diritti del-
l'uDmo, alla quale è stato fatto richiamo,
che devonO' essere attuati provvedimenti
umani, di riscatto e di recupero del condan-

natO'.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Non mi faccia dire ciò che nDn ho detto,
cioè che ho negato i diritti dei detenuti.

T O M ASS I N I. ELla ha detto che il
detenuto non può avere gli stessi diritti del
18voratore, caine se ci fosse ,la diminutio ca-
pitis del diritto romano.

Non posso, quindi, votare l'ordine del gior-

n'O. Vi sono due mozioni, una del PSIUP e
una del Partito comunista; la prima enun-
cia delLe esigenze generali, che sono certa-
mente anche nella mozione comunista. Ri-
tengo quindi che possiamo vatare detta mo-
zione.

Ci esprimiamo quindi in senso contraria
all'ordine del giorno, non perchè non con-
dividiamo le cose che sono contenute in es-
so. ma unicamente perchè è generico e non
aggiunge nulla (anzi fa un passo indietro
rispetto a quella che ha detto oggi 11 Mini-
stro) a quanto è stato esposto poco fa.

Riaffel1miamo l'esigenza fondamentale che
non solo il sistema penitenziario per adulti,
ma anche il sistema penitenziario e di riedu-
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cazione per i minoI'enni venga modUioato ra-
dicalmente, e soprattutto che l'assistenza ai
bambini subnormali non venga affidata...

M A N N I R O N I. Questa non è mate-
ria carceraria!

T O M ASS I N I. Anche questo fa
parte della prevenzione della delinquenza
minorile.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
L'argomento non è stato trattato nelle mo-
zioni; anzi io mi riservo di trattanlo in ma-
niera adeguata in una prossima oocasione.

T O M ASS I N I. Ne ho parlato ieri a
lungo.. .

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Ieri vi è stata la discussione sulle varie mo-
zioni.

T O M ASS I N I. Anche il sistema del-
la prevenzione della delinquenza minorile de-
ve essere esaminato. (Interruzione del sena-
tore Oliva. Richiami del Presidente).

Concludendo, devo dichiararmi insoddi-
statto delle dichiarazioni del Ministro e in-
sisto suLle cose espresse nella mozione pre-
sentata dal mio Gruppo, anche se poi la ri-
Ì'ireremo ai fini della votazione per far con-
fluire i voti su un'unica mozione. (App'lau-
si dall' e'strema sinistra).

z u C C A L A' . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

z u C C A L A'. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli coHeghi, le ulti-
me battute piuttosto vi'vaci del dihattito can-
seguenti all'intervento del collega Tomas-
sini nan mi pare siano proparzianate a
quanto è stata detto in Aula ieri e oggi da
parte dei colleghi intervenuti nelJa discus-
sione e dal Ministro. Mi pare ci sia stata
uniformità di tono e di vedute sui problemi
che abbiamo esaminato, per cui nan si giu-
stifica tanta accensiane finale conseguente
alla vivacità espositiva del senatore Tamas-
sini.

Le varie questioni le abbiamo riguardate
tutti con serietà e con approfondimento
sia dai banchi governativi che da quelli del-
l'opposizione: tutti abbiamo individuata
inaltre i criteri fondamentali che si devono
seguire per risolvere questi IProbJemi. Il
Ministro imatti ha fatto una lucida relazione
in questo senso, classi!ficando specificata-
mente gli arientamenti da seguire sia nel
tempo più lunga che nei tempi più brevi.
Il problema in definitiva, signor Ministro ~

in questa la prego di considerare seriamen-
te quanto è stata rilevato ieri e oggi in
quest'Aula ~ consiste unicamente in quel-
lo che si [può fare in tem[pi intermedi, in
tempi lunghi e in tempi immediati.

Abbiamo i tempi lunghi per quanto riguar-
da le commissiani, gli studi, che in parte
sono stati realizzati e co.ncretizzati, e il di-
segno di legge che è stato presentato dal Go.
verno ed è in discussiane alla Commissio-
ne giustizia del Senato. è il risultato ~ ri-

peto ~ dei tempi lunghi; abbiamo dei tem~
pi intermedi che ri,guardano l'edilizia car-
ceraria di cui dirò fra breve; infine abhiamo
dei tempi immediati, e a tal riguarda biso-
gna agire con rapidità ed efficienza.

Nan ci interessano, o ci interessano mol-
to relativamente, i cantrasti tra i magistrati
che dewano dirigere l' arganizzae:ione car-
ceraria e i funzionari che rivendicano questa
direzione.

Può darsi che si tratti di un grosso pro-
blema, ma non sarà certo esso che risolverà
le piaghe del sistema carcerario: queno che
ci interessa è che con tempi brevi si faccia
sì che tutte le carceri ita'liane possano. essere
quello che è Rebibbia a Roma. Se con la
legislazione vigente abbiamo Reibilbhia, non
vedo perchè tale esempio non po.ssa essere
esteso (senza aspettare la [panacea delle
grandi riforme che sono anch'esse utili è
produttive indubbiamente) con l'attuaziane
di provvedimenti di una certa efficacia e
immediatezza, anche alle altre carceri ita-
liane.

Signor Ministro, il problema degli istitu-
ti minorili è grave e serio: io ho ricordato
ieri !'indagine s'volta da uno specialista (che
è stata pubblicata dal settimanale « L'Espres-
so») che ha dato risultati angosciosi; nan
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ho sollecitato la promozione di un'inchiesta,
ma credo che oggi sia il caso di far Io. Lei,
con i poteri che ha, deve provvedere ad
inquisire su quello che è avw;enutO'in questi
terribili luoghi, in cui veramente si raggiun-
ge il grado massimo della degradazione uma-
na !per giovani che in queste cO'ndizioni sa-
ranno assolutamente irl'ecuperabiIi alla so~
cietà civile. Quando un direttore di questi
istituti minorili ritiene di aver raggiunto il
limite massimo della sua missione non con-
cedendo un attimo di pensiero e di sosta ai
giovani, col metterli dalla mattina alla sera
in fila perchè cO'sì facendo non possono pen-
sare a fuggire, evidentemente quel direttore
e quell'istituto sono al medio evo e non più
al 1969, ma a quel 1600, di cui pO'c'anzi si
parlava. ALlora bisogna intervenire con de-
cisione. Invece è stato ricordato in un'in-
chiesta che l'istituto Montalbetti, per esem-
pio, di Reggia Calaibria, iS!pirato e diretto,
signO'r Ministro, da un valentissimo sacerdo-
te, don Zibio, ha veramente raggiunto (lo
dico io, della mia parte politica che in ge-
nere non è tenera per certe conduzioni
extm statali) criteri di efficienza e di una
qualificazione enorme. In quest'istitutO' Mon-
talbetti ~ dice l'ilLuminato sacerdote ~ le
porte r.estano aperte anche di notte e nessu-
no fugge, perchè non c'è l'autoI1itar,ismo, non
c'è il paternalismo, non c'è la oppresSlione, nè
nè la degradazione.

Io dico che è illProblema dei tempi medi
che noi dobbiamo risolvere e anche quello
dei tempi immediati. Perchè negli altri isti-
tuti di rieducazione minorile non si riesce
a realizzare quello che questo illuminato sa-
cerdote ha realizzato nell'istituto minorile
di Reggia Calabria, non si riesce ad avere
una condiziane ed una conduzione che siano
pari all'istituto minorille, rperesempio, di
Firenze, anch'esso all'avanguardia nei oriteri
di 'rieducazione? Ecco perchè non credo che
il collega Tomassini colga nel segno quando
afEerma che l'ordine del giornO' presentato
dalla maggioranza sia troppo generico e che
nO'n colga il fondo dei problemi che in que-
sto serio dibattito nai abbiamo trattato.
L'ordine del giornO' della maggioranza, inve.-
ce, pone appunto l'esigenza di qualificare i
tempi intermedi con oerti provvedimenti ma
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mira, ed il rpunto 7 è chiaramente ispirato
a questi criteri, anche a realizzare i teIDJJi
immediati, a far sì che can apportune istru-
zioni, quali circO'lari, regalamenti, con tutti
quei 'poteri che il Ministro può utilizzare (e
nefla repHca dell'onarevale Gava c'è già
un cenno abbastanza qualificante di questo
orientamento), si possano realizza,re queUe
forme di cura e di assistenza nella preven-
zione minorille e per la conduzione delle
carceri che peraltro già sono in atto nel no-
stro Paese, senza bisogno di aspettare la
grande riforma. Noi dobbiamo passare dalle
parole ai fatti; questa è l'esigenza ,fanda-
mentale che il Senato della Repubblica ha
nobilmente riaffermato, creda, con l'utille di-
scussiane che abbiamo condatto.

C'è pO'i il problema dei tempi intermedi
e dei tempi lunghi che riguarda soprattutto
l'edilizia cal'ceraria. Il MinistrO' ci ha detto,
tra l'altro, nel corso della sua esposizione,
che dal 1959 ad oggi sono stati costruiti 14
caroeri.

Il Ministro ha anche precisato, e la pre-
casazione è perspicua ed opportuna, che si
è datO' prevalenza alle carceri giudiziarie
rispetta agli istituti di pena. Bisogna capo-
volgere anche questa tendenza. È stata inol-
tre precisato che c'è la passibilità di un uti-
'lizzo di 200 miliardi in 5 anni a partire dall
1971 per incrementare l'edilizia carceraria.
Questo è un dato fondamentale, signor Mini~
stro; di cui dobbiamo tenere conto, superan-

dO' le carenze che ella opportunamente ha
segnalato oggi in quest'Aula. È necessario
che questi 200 miliardi, così essenziali per
lo sviluppo del Paese, di un Paese che lavara,
che è alil'avanguardia, che \prospera e che
si vergO'gna veramente perchè ritiene un
maI1chio d'infamia del sistema carcerario
le brutture che sonO' gli istituti carcerari po-
sti quasi al centro delle città, come l'Uc-
ciardane a Palermo o il San Vittore a Milano,
è necessario ~ dicevO' ~ che questi 200
miliardi non vadano veramente ad imrpin-
guare il fondo dei residui passivi. È indi-
spensabile dunque che ci si metta al lavoro
perchè opportunamente, con immediatezza
ed efficacia, queste somme vengano impie-
gate.
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I rimedi ci sono. Certamente, se restiamo
fermi ai vecchi criteri di utilizzazione dei
canali deUa burocrazia che, utili per tanti
altri versi, in questo settore si sono rive-
lati di particolare inefficienza, forse per
carenze strutturali interne e non per cattiva
volontà di nessuno, non riusciremo mai
a realizzare nessuna apera concreta.

Non dobbiamo fare come per i 165 miliar-
di, che, destinati ad arginare i fiumi (e si
poteva arginare tutto il Mississippi) non so-
no stati impiegati neanche per arginare un
piccolo torrentello e sono andati a finire
nei residui passivi.

.

Le carceri hanno una necessità iIDtPellente
di utilizza:re questi fondi; dobbiamo tro~
vare il sistema di farlo. Il Ministro ha sug-
gerito aJlçune poss:ilbilità, tra le quali quel-
la di non utilizzare i canali normali della
burocrazia tecnica statale perchè questa è
insufficiente a coprire tali bisogni, certa-
mente, ripeto, per carenza di personale. E
allora rivolgiamoci all'esterno. Ci rirvdlgere-
ma forse a pr'ofessionisti !privati; anche que-
sta potrebbe essere una via da seguire. Po-
tremmo rivolgerei, per esempio, alle parte-
cilPazioni statali e potremmo utiHzzare quel-
lo che le partecilPazioni statali hanno realiz~
zato in questi ultimi tempi attraverso Io
sforzo c'oncreta che è stato fatta per incre-
mentare il personale tecnica, di cui sono
particolarmente fornite. Quindi, attraverso
l'utilizzazione di questi elementi tecnici del-
le partedpazioni statali, che !possono anche
comprendere elementi provenienti dall'ester-
no, si patrebbe predisporre un !programma
di attuazione di moderne ed efficienti carce-
ri, rislpondenti al,le necessità dei tempi mo-
derni.

Ecco che questa soluzione, in termini in-
termedi, si legge anche nell'ordine del giorno
da noi presentato, che è particolarmente il-
lustrativo e non merita le censure radicali
sollevate dal senatore Tamassini.

Se opereremo con coerenza ed efficacia,
così carne è stato prospettato in quest'Au-
la in questi due giorni di utili ed efficaci di-
battiti, credo che raggiungeremo un traguar-
do imlPortante e seria per la rvita del Paese,
affinchè essa possa essere cons'ona aIJe pro-

spetHve che l'opinione (lmbbHca attende sia-
no realizzate dal Senato della Repubblica,
dal Governo e dai parlamentari tutti per il
ra,ggiungimento di nuovi traguardi di pra-
gl'essa, il cui canseguimento costituisce iJ
nostro compito fondamentale. (Applausi dal-
la sinistra).

T R O P E A N O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T R O P E A N O. Onarevole Presiden-
te, onarevole Ministro, anorevali calleghi,
mi cansenta innanzitutta l'onarevole Mini-
stro di rilevare che, con la premessa con
la quale ha voluta accom,pagnare la sua lun-
ga espasizione, egli si è c'allacato nella tra-
dizione più conservatrice, che ha vista e
vede la classe dirigente ed i gruplPi di pa-
tere del nostra Paese erigersi ad aocusatari
inflessibili nei confronti di coJora che la
anorevale MinistrO' ha delfinita in cantesta-
zione con la società, e ciò per rilPudiare,
essenzialmente, la chiamata di carreità, ine-
vitabile, che alla società viene rivolta in
dipendenza del verificarsi di fatti deHttua-
si nel nastro Paese.

È una pasizione oomoda, a1la quale si ri-
corre generalmente quando si vuole sfuggire
dall'affrontare i problemi can !profandità e
serietà, dal ricercarne oppartunamente le
saluziani. Ed è strano, anorevale Ministro,
che ella, partendo dai sommavimenti regi-
strati nelle carceri italiane durante gli ultimi
mesi, abbia voluta attribuire l'origine e le
cause di questi sommavimenti al fatto che
andavanO' immettendasi nelle carceri, aJ-
!'interno degli stabilimenti di pena, elementi
estranei.

Non mi dirà, anarevale MinistrO', che si
è sviluppata, nei mesi delle agitaziani tra i
reclusi, nel nostro Pa:ese, una gara di valon-
tariata per soggiornare nelle carceri italiane.

Anche se è vero che degli eSlPonenti del
movimento studentesco sono !penetrati nel-
lIe carceri in quel periodO', dobbiamo tutti
convenire che essi non ci sana andati vo-
lontariamente; ciaè non ci sono andati ~

io credo ~ con il compi to deliberata e pre-
ciso di determinare all'interno del carcere
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un .clima di ribelliane e di salle;yaziane, per
trasferire la contestazione in atta nel Paese,
/per quantO' attiene problemi importanti ed
ancora insoluti, all'interno delle case di
pena.

La realtà, onorevole Ministro, è che ella è
venuto qui non sala senza aver seguitO' il
dibattito svilup;patasi nel corso della gior-
nata di ieri...

,p RES I D E N T E. Senatare TrotP~a-
no, per la verità aiVvertii all'ini'zio della soou-
ta di ieri che la ragione !per la quale 1'ono-
revole MinistrO' non pateva intervenire era
costituita da una indislPosizione. Quindi og-
gi, dobbiamo rallegrarci delila !presenza del-
l'onarevole Ministro.

T R a P E A N ,o. Rallegriamoci certo
per questo fatta. Io valeva dire che non solo
ella, signor Ministro, legittimamente impe-
dito, non ha potuta assistere al dihattita che
ha avuto luogo in questa Assemblea, ma che
neanche è stata informato sufficientemente
dei contenuti che eranO' stati dati al dibat-

tita, delle argomeTItazioni sallevate a so-
stegno delle enunciaziani contenute nelle
mozioni presentate dai diversi Gruppi, del-
le doglianze che erano state espresse per la
inattività gorvernativa anche nel quadro dei
vigenti ordinamenti e leggi, delle proposte
che eranO' state avanzate per per;yenire con
una certa ra(pidità alla saluzione dei IPro~
blemi più urgenti che stanno davanti a nai
in questa settare. Ena ha affermato che le
crirtiche mosse al sistema penitenziario ita-
liano nei termini e nei mO'di in cui vengonO'
portate avanti sono in gran parte ingiusti1fi-
calte.

Vede, anorevole Ministro, io credo che
tutti gli intervenuti ne1la giornata di ieri
rublbiano avuta premura, prima di illustra-
re le mozioni delle quali erano presentatari,
di operare atteTIte ricerche, di rifarsi a tut-
til gli studi che in materia sono 'Venuti fuori
nel corso degli ultimi mesi e degli ultimi an~
-ni, di, tener canto del giudizio espresso non
soltanto da personalità politiche, ma anche
da tecnici, da esperti, da sc.ienziatì che di
queste cose si occupano da lungO' temlPo.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue T R a ,p E A N Q ). E la denun-
cia grave che è stata qui portata, non da
un s'Olo settore, non soltanto dai comunisti,
ma da tutti coloro che sono intervenuti,
trova ri'spondenza in una realtà quale oggi
esiste negli istiltuti peniltenziari, nelle car-
ceri del nost,ro Paese.

,onorevole Ministro, io ricordo con quan-
ta apiprensione prolPrio il collega Zuccalà
portava qui alcuni elementi di denuncia di
estrema gravità per quanto attiene agli isti-
tuti di rieducazione minorile. Egli aveva
messa tutta la sua passione nel portare
questa denuncia assumendo, così come gli
altri hanno fatto, che era àssolutamente in-
dispensabile, con estrema urgenza, porre
rimedio a questo stato di cose. Ebbene, no~
nostante ciò il Ministro non ha detto nulla,

nella sua lunga eSlPosizione, per quanto at-
tiene ai minori e agli istituti che li oSlPitano.

G A V A, MinistrO' di grazia e giustizia.
Di proposito.

T R a p E A N a . Lei dioe « di proposi-
to » e assume che in fondo le m'Ozioni non
facevano riferimento a questo problema.
Noi abbiamo il dov,ere di smentirla perchè
la nostra mozione non solo faceva riferi-
mento nella premessa a questo specifioo
argomento, ma anche nelle richieste conte-
nute nella cODiClusione,con la quale si vole~
va impegnare il Governo ad adattare deter-
minati provvedimenti, veniva esplicitamente
d,preso il problema.
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Ora, O'norevole Ministro, leggendo la let-
teratura lPenitenziaria (chiamilamola così) e
considerando le premesse da cui in Igenere
partono studiosi di criminologia, ci trovia-
mo spesso a rilevare la descrizione del vec-
chio mondo carcerario come un mondo che
prevedeva solo luoghi di tortura, come un
mondo all'interno del quale veniva instau-
rata ed imposta una di'scÌ(plina brutale, in-
tesa a rendere infelioe il rinchiuso, quasi
a sopprimerlo civilmente. I detenuti in fon-
do venivano consilderati esseri senza anima, I

senza personalità, incapaci di prospettarsi
una qualsiasi rieducazione. Ma l'attuale
mondo carcerario, onorevole Ministro, può
veramente essere definito in modo comple-
tamento diverso da come era definito il vec-
chio mondo? Certo, quando ella ci dice che
molte 'Cose sono state fatte,che la situazione
non è più quella di 40..50 anni fa...

G A V A, MinistrO' di grazia e giustizia.
Neanche quella di 20 o 10 anni fa...

T R O P E A N O . ... che il trattamento
che viene riservato ai detenuti! non è !più
quello di alcuni decenni fa, onorevole Mi-
nistro, noi non possiamo non tener conto
del momento storico in cui maturava un
determinato trattamento dell'internato e del
detenuto. Non è possibile pensare oggi ad
un trattamento del detenuto quale poteva
essere cinquant'anni fa, dir fronte aU'acqui-
sizione profonda di una coscienza dei dirit-
ti dell'uomo come tale, di fronte all'evoluzio-
ne della scienza e della tecnica, di fronte
all'evoluzione della scienza criminologica,
dir fronte alle grandi trasformazioni econo-
miche e sociali che ipure Siisono avute du-
rante tutti questi anni, di fronte all'indivi-
duazione di spedfiche terapie moderne per
l'intervento da operare per la rieducazione
dei detenuti. Il tener conto di tutte queste
cose ci porta a riconosoere che le attuali con-
dizioni dei detenuti in fondo non sono mol-
to mutate risJJetto a quelle di 50, 60, 70
anni fa. Il giudIzio che noi diamo per il di-
verso attuale trattamento dei detenuti non
può avere carattere as,solutistko: deve ave-
re un contenuto in relazione alla situazione
particolare della società nella quale noi og-

gi ci trorv1amo; non può essere rapportato
alla situazione di arretratezza di cinquanta
anni fa, alla concezione che della stessa vi-
ta dell'uomo si aveva 50 o 60 anni fa. Bi-
sogna necessariamen1'e rapportare questo
giudizio sul trattamento alla modificata si-
tuazione economica, sociale e tecnica del
mondo nel suo cOilllplesso.

Ora, onorevole MinIstro, noi non possiamo
non tener conto del fatto che ci sia ancor
oggi una concezione autoritaria e repres-
siva nel nostro Paese e che non si !Vogliano
accogliere le indicazioni che da ogni parte
pervengono per adottare metodi nuovi e
moderni che consentano l'effettiva rieduca-
zione del detenuto.

È necessario ~ viene riconosciuto da tut-
ti ~ agire per ra:fforzare e consolidare la
personalità umana del detenuto con imlPul~
si di carattere sociale. Ed ella ha indicato
nel suo discorso, nella sua esposizione al-
cuni di questi interventi. Ma sono interven-
ti non solo limitati, ma caratterizzati da
un'azione di tipo paternalistico che di cer-
to non aiuta a stabilire rapporti diversi tra
il detenuto e la società, tra il detenuto e il
'personale addetto agli istituti penitenziari.

Non è di interventi di carattere paterna-
listico che si ha bisogno per avviare in con-
creto il processo di rieducazione dei dete-
nuti, perchè se questi fossero sufficienti al-
lora noi avremmo potuto limitare la nostra
rkhiesta ad un aumento dei fondi di assi-
stenza, ad una maggiore efficienza del con-
siglio di patronato, ad una modificazi'one
della legge Zoli, che, mi pare, stanziò sol-
tanto la somma di 6 milioni e questa è ri-
masta anche successivamente. Avremmo po.
tuta Hmitare la nostra richiesta allo stesso
contenuto che ella ha dato, alla circolare
ciraa il miglioramento del vitto aLl'interno
delle prigioni. Evidentemente Jo scopo non
solo deHa nostra mozione, ma di tutte le
mozioni che sono state qui presentate era
e resta ben diverso da questo. Infatti non si
voleva solledtare dal Governo un intervento
paternalistico di questo tipo, che fosse conte-
nuto poi nei limiti di una generica assisten-
za nei confronti dei reclusi, ma si voleva es-
senzialmente richiamare l'attenzione del
Governo sulla necessità di riconsiderare in
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modo diversa la personalità del detenuto,
anche in relaziane alle predse respansahHi~
tà che incomlbono sulla società nella quale
il cittadino si trova a vivere, a soffrire e
a volte a delinquere.

Il coll~ga Maris ieri, nel corso della illu~
strazione della no.stra mozione, aveva sof-
fermato. in mo.do.particolare la sua attenzio.
ne sul problema del lavo.ro dei detenuti. Dob.
biamo ricanoscere onorevole Ministro ch e, ,
il trattamento riservato. ai detenuti che lavo-
rano non è un trattamento poco umano,
bensì un trattamento schiavista. Nai ~ e
faceiVa bene a precisarIo e ad insistervi il
collega Mads ~ riserviamO' ai detenuti un
trattamento quale lPoteva essere riservato
agli schiavi che venivano venduti sui mer-
cati.

Ella stessa ha vo.luto ricanoscere che gran
lPart'e dei lavori ai quali questi detenuti sono
addetti sano. concessi in appalto. Ora sap-
piamo che quando ,l'amministrazione peni-
tenziaria tratta con l'aprpaltatore per la con-
cessione essa cede all'ap:paltatore alcune uni-
tà lavorative. Ci rito.rna a questo punto aHa
mente la concezione che gli zar della Rus-
sia avevano di co.lo.ro che o.peravano. alle pro-
prie dipendenze quando, ,per determinare
la propria dispo.nibilità !patrimoni aIe, in-.
dicavano i,l numero delle anime delIe quali
potevano di sIPorre, cioè il numero d~gli uo.
mini che avevano sotto' la loro so.ggezione.

Gli stessi criteri vengono seguìti dall'am-
ministrazione penitenziaria che conoede un
certo numero di detenuti a qualsiasi specu-
latore che co.ncorre alI'appalto di certi servi-
zi e Ii concede ricavandone un profitto, pre-
tendendO' innanzi tutto la diretta correspon-
sione di 'una cifra pari al salario oonvenuto
e da co.rrispondersi al detenuto.

Ma il trattamento schiavista, come nai lo
defini'amo, diviene ancora !più mortificante
quando si tiene conto che è proprio sulla
misera parte riservata al detenuto che ven-
gono [po.ioperate tutte le trattenute per spe-
se giudiziarie, risarcimento danni e spese
di mantenimentO' in carcere. NeH'illustrare
la mozione, a mezzo del compagno Maris,
avevamo con mo.lta chiarezza richiesto un
impegno del Governo e quindi del Ministro
per rivedere sostanzialmente questo proble.

ma, ma sqprattutto riiVendicando in modo
deciso un trattamento economico e previ-
denziale adeguato. corrisiPondente alle attivi-
tà prestate dal detenuto, senza alcun inter-
vento speculativo e di profitto da parte deI-
l'amministJra~ione penitenzia:r:ia che è quan-
to mai assurdo, inUlIIlano, inammissiibile, in
contrasto con ogni norma di canvivenza ci-
vile del nostro .Paese, in violazione di ogni
norma della Costituzione repuhbHcana.

Ella, anorevole Ministro, deve convenire
che se il cittadino lavoratore, I:1:ttraveJ:'sole
battaglie che ha s31Puto portare avanti, è
riuscito a canquistare un trattamento eco-
nomico e previdenzia1e di un certo tipo
non si compr,ende perchè al cittadino. dete.
nuto, che comunque viene avviato al la-
voro e presta la propria attività con la stes-
sa diligenza e competenza con la quale la
presta il cittadino libero, non debba essere
riservato Io stessO' trattamento.

Nessuno nega all'Amministrazione peni-
tenziaria il diritto di trattenere dal salario,
dalla retribuzione da corrispondere al dete-
nuto quanto necessario per il pagamento
delle spese giudiziaTie e di mantenimento.
Nessuno nega questo diritto all'Amministra-
zione penitenziaria, però noi riteniamo che
questa debba esercitare detto diritto sul-
l'insieme della retr~buzione del detenuto, al
quale deve essere assicurata la ,retribuzione
integ,ra e l'assistenza che gli compete.

Ella, signor Ministro, non ha ri$posto a
questa precisa domanda che era stata posta
dal collega Maris. EIPPure no.i riteniamo che
sia una delle questioni di fondo, uno dei no-
di essenziali da scio.glieJ1e,se vogliamo vera-
mente contribuire a mo.dificare la drammati-
ca situazione esistente nelle carceri italiane.

È chiaro che, accanto al trattamento. dei
detenuti, noi non possiamo. non immediata-
mente collegare il trattamento riservato al
persona1e, agli agenti di custodia. C'è stata
a questo propo.sito un'interrogazione del
nostro capo Gruppo, senatore Terracini,
nella quale si chiedeva perchè mai non ve-
nisse assicurato agli agenti di custodia il
riposo settimanale e perchè mai non venisse
assicurato ad essi un trattamento più di-
gnitoso. Ebbene, no.i, signor Ministro, rite-
niamo che, quando nel 1945 si giunse alla
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militarizzazione del cor!po degli agenti di
custodia, questo si fece per due motivi: in~
nanzitutto per privare questa categoria di
ogni possiibi,lità di diretto intervento, di
azione, di iniziativa per migliorare le pro.
prie condizioni di vita, e poi per ribadire
il carattere autoritario ohe si voleva anco~
ra dare aHa società italiana e il carattere re-
pressivo che si voleva dare allo scomputo
delle pene comminate dai giudici.

È evidente che una delle prime cose sul~
le quali dobbiamo richiama:re l'attenzione
deU' onorevole Ministro è senza dUlbbio quel~
la reLativa all'esigenza di pervenire alla de-
militarizzazione degli agenti di custodia: es~
si non possono essere considerati dei mili~
tari, non devono essere assoggettati alla
tradizionale disdplina militare perchè ine-
vitabilmente essi sono costretti a trasferire
anche nei rapporti umani con i detenuti
il carattere impositivo che distingue le orga~
'l1izzazioni miLitari.

La demilitarizzazione d~gliagenti di cu~
stadia deve essere accOlmpagnata, a nostro
giudizio, da una diversa e mighore qual]fì~
cazione degli agenti; non si può continuare
a reclutare tali agenti secondo i criteri
tradizionali. Alcuni studiosi sostengono che
gli agenti di custodia non sono altro che ,re~
clusi volontari, sono cioè persone che, rite-
nendo i,nizialmente di poter trovare una si-
stemazione dignitosa, finiscono presto col
ricredersi, ma cOlI soggiacere alle necessità e
col rimanere per 30~35 anni a condurre la
vita di reclusi volontari aU'interno delle
carceri italiane.

Ebbene, noi rHeniamo che sia indispensa~
bile pervenire con rapidità alla assunzione
di un certo numero di agenti di custodia che
consenta la concessione di riposi settimana-
li e il godimento delle festi,vità agli agenti
in servizio; pensiamo che sia necessario per-
venire ad un diverso e migliore trattamento
degli agenti di custodia, ma riteniamo altre~
sì che sia indispensabile fare riacquistare
ad essi la qualità di impiegati civili, cosic-
chè essi possano essere rerolutati in dipen~
denza del possesso di determinati titoli e
capacità professionali e possano essere a5~
sOlggettati a corsi di aggiornamento e di
quali:ficazione perchè meglio contribuisca~

no, all'interno delle carceri, a portare avan~
ti quel processo di rieducazione che è la
finalità essenziale della pena.

È stato detto che molti di questi problemi
sono avviati a soluzione e che il Parlamento
è chiamato a discutere disegni di legge im~
portanti che dovrebbero portare rapidamen-
te alla modificazione dell'attuale stato di~
cose.

"Onorevole Ministro, mi consentà di dire
che alcuni disegni di legge pervenuti allo
esame del Parlamento nell'ultimo periodo di
tempo sono indicativi dell'assoluta assenza
di volontà politica di pervenire ad un pro~
fondo rinnovamento all'interno delle car~
ceri. italiane e all'immissione in esse di me-
todi moderni che consentano l'effettiva rie~
ducazione del condannato.

Recentemente nO'i abbiamo avuto occa~
sione di occuparci del disegno di legge 'fi.
guardante i medici aggregati negli istituti
penitenziari; a tar proposito non possiamo

nO'n rilevare che quel disegno di, legge an~
dava in direzione opposta a quella che di-
ciamo di voler seguire !per rafforzare ed
aoquisire gli strumenti necessari ad avvia~
re quel !processo di rieducazione e di rein~
serimento del condannato nella società.
Quel disegno di legge era accompagnato,
onorevole Minist,ro, da una relazione attra~
verso ra quale era stato cOlmpiuto UIli gran-
de sforzO' per vedere come collocare questi
medid aggregati al di fuori delI'Ammini~
strazione penitenziaria, per vedere come la
loro fUlnzione e le loro prestazioni potesse~
ro essere considerate in modo saltuario e
frammentariO'. Era respinta ogni proslpetti-
va di passaggio in organioo di quei medici
aUe dipendenze dell'Amministrazione peni-
tenziaria. Quella era una delle occasioni che
il Governo doveva afferrare !per realizzare
un primo provvedimento che, immettendo
un certo numero di sanitari neH'organico
dell'Amministrazione penitenziaria, creasse
poi i presupposti per tutte quelle ricer~
che, queUe osservazioni, quello sviluppo del
processo terapeutico indislpensabile all'in~
terno delle carceri per la rieducazione dei
detenuti e dei condannati.

H Governo, attraverso quel di,segno di
legge, ha voluto invece dimostrare che in~
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tende perseguire una strada completamen~
te diversa in contrasto con le indicazioni
che prom~nano da questo dibatt~to. Onore~
vale Ministro, possiamo davvero dire noi che
almeno il disegno di legge per la riforma
dell'ordinamento penitenziario risponda a
queste esigenze? Certo, nessuno di noi ne~
ga che il disegno di legge contiene una sle~
rie di affermazioni validi,ssime, nessuno di
noi nega, onorevole Ministro, che le norme
che si succedono in quel disegno di legge
ris[pecchiano sotto molti aspetti le finalità
dell'articolo 27 della Costituzione. Nessu~
no nega questo. Ma non ri,scMa forse questo
disegno di legge, questo provvedimento, una
volta divenuto legge, di restare un insieme
di norme astratte che non trovano riscon~
tra nè coll~gamento con tutta una ,serie di
altre iniziative, di disIPosi,zioni legislative
che sono ind~spensarbili non solo !per inte.
grare quella normativa, ma per rendere
possib:He l'applkazione di quelle stesse nor~
me? Certo, noi avevamo rilevato nel corso
della discussione generale su quel disegno
di legge che quanto meno, onorevol,e Mini~
stro, esso dovrebibe essere accompagnato
non diciamo da disposizioni 'immediate, ma
almeno da una delega al Governo, con la
determinazione precisa di un termine tem~
:porale, entro il quale il Governo sia impe~
gnato a IProgrammare e realizzare tutto Io
sviluppo edilizio carcera1'Ìo, l'a!PlPrestamen~
to deHe aUrezzature indispensabiLi, la orea-
zione delle scuole che sono previste nel di-
segno di legge. Diversamente, noi rischie~
remmo di varare una legge che non può tro~
vare applkazione perchiè mancherebbero
gli strumenti idonei a realizzare quella nor~
mativa. Mi sembra che in fondo l'esigenza
che noi apIPalesavamo viene es\pressa dallo
stesso ordine del giorno della ma,ggioranza.
È un ordine del giorno che non si giustifica;
e non si giustifica forse perchèla maggio~
ranza non crede alle manifestazioni di buo.
na volontà che ella, signor Ministro, ha for~
mulato davanti all'Assemblea; e allora si
comprende come l"ordine del giorno sia sta~
to redatto soltanto per ricercare una scap-
patoia alla situazione d'imbarazzo nella qua~
le, dobbiamo dirlo con franchezza, tutti
qui, all'interno di questa Assemihlea, si so~
no trovati nel corso di questo diibattito.

Comunque l'ordine det giorno certamen~
te contiene in sè i germi deHa denunzia
drammatica formulata nel corso del dibat~
tito in questa Assemblea perchè, anche se
non contiene una premessa nella quale ven~
gano riproposte in termini drammatici le de~
il1unzie qui formulate, le proposte stesse, le
raccomandazioni in esso contenute sono in~
dicative quanto meno della scarsa fiducia
che la stessa maggioranza ha nella dichia~
rata ibuona volontà e iPredisposizione del
Governo a realizzare le misure che !posso.
no davvero portarci ad uscire dall'attuale
situazione.

Ehbene, onorevole Ministro, se questo è
il senso che bisogna dare all' ordine del
giorno presentato dalla maggioranza, mi
consenta. . .

M A N N I R O N I. Allora approvatelo
anche voi!

T R O P E A N O . ...mi consenta di di-
re Iche a maggior ragione non possiamo
esprimere un nostro voto di assenso, IPer~
chiè, se sfiducia c'è nella maggioranza circa
la manifestazione di ibuona volontà da par~
te deIJ'onor.evole Ministro e del Governo di
intervenire rapidamente ,per risolver,e lÌ pro~
blemi che con tanta vivacità sono stati qui
prospettati, minore sfidUlCianon iPuò esser~
ci in noi. Anzi, i fatti concreti ci inducono a
non credere nell'esistenza di una \Volontà
politica di pervenire rapidamente alla solu~
zione, sia pure parziale, dei problemi che ei
stanno davanti.

È stato detto nel corso del dibattito che
molte cose potevano essere già fatte uti~
lizzando la vigente legislazione, che molte
cose potevano essere fatte per alleviare le
sofferenze dei rinchiusi nelle carceri e che
molte cose potevano essere fatte !per II1Ì~

gliorare concretamente le condizioni del
personale carcerario, ma tutto questo non
è stato fatto.

Come possiamo allora credere alle mani~
festazioni di buona volontà di operare e be~

ne in questo settore?

Già vede onorevole Ministro, quando, ,

ella iCÌdice che con il1971 o con il1972 ver~
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ranno stanziati 200 miliardi da dedicare al-
l'edilizia carceraria, mi consenta di dire
che non !pUÒessere considerata un impegno
seria. Staremo a vedere il ibilancio del pros-
simo anno. Non è !possiJbile accantentarsi del
bilancia del Ministero di grazia e giustizia.
Capisco che lei manifesti una certa insoffe-
renza. . .

G A V A, MinistrO' di graz.ia e giustizia.
Senatare Tropeano, ho già spiegato che non
desidero che siano stanziate nel mio bilan-
cio delle somme che vadano a residuo pas-
sivo e siccame noi manchiamo assoluta-
mente di un piano di edilizia carcemria, ho
detto che bisogna !premettere la castituzio-
ne di un aIigana efficiente per (pre!parare
questo piana, in modo che ~H stanziamenti
che dovranno. seguire, a mio modo di vede-
re, nel 1971-72 possano essere immediata-
mente utilizzati.

T R O P E A N O Onorevale Ministro,
questa sua dichiarazione, che peraltro io
avevo colto, è una conferma dell'inazione
del Gaverno e della mancanza di volantà
politka di !pervenire alla soluzione di que-
sti problemi, !perchè sano passati venti an-
ni e durante vent'anni ~ ella si è voluto ri-
fare a venti anni fa ~ quanto meno poteva
essere aPlPrestato un piano di sv.ih1lPiPodel-
l'edilizia carceraria. Se questa non è stato
fatto, non ritenga che siano necessari degli
anni ancora ,per redigere questa piana. Ci
sono in Italia tecnici capacissimi, esperti
in materia. . .

G A V A, MinistrO' di grazia e giustizia.
Non ce ne sono purtroppo!

P E T R O N E. Allora importiamali.

T R O P E A N O. Ce ne sona, onarevo.
le Ministro. D'altra parte questa sfiducia, che
ritorna SlpessO' negli atteggiamenti del Go-
verna nei confronti delle capacità dei pro-
fessionisti, dei cittadini del nostra Paese,
è indice di una mentalità superata, di una
resistenza a concepire i rapporti tra lo Sta-
to, il Potere esecutitvo e i cittadini in ma-
niera diversa da come venivano concepiti

nel passato. Per altro noi siamo convinti
che sei mesi, un anno saranno certamente
sufficienti !per redigere questo piano e per
avviare contemporaneamente la realizzazio-
ne di tutte le opere già progettate. Perchè
sGliP!piamo di carceri che hanno già un /pro.
getto; ebbene, si cominci a costruire queste
carceri, a utilizzare tutte le pragettazioni
esistenti ed intanto si rediga il piana e si
vada avanti can un i1mpegno preciso che
fin da questo momento preveda il comple-
tamenta, la realizzazione dell'intero piall.1o
entro un certo numero di anni.

Erano queste le cose, onarevale Ministro,
che noi dovevamo dire parlando in sede di
replica dOipa la sua esposiziane. Cancludia-
ma quest'1ntervento ribadendo che, per
quanto ci riguarda, non mancheremO' di far-
ci !partatari, anche in questo campo, delle
esigenze che pramanano dal.Ia società nel
nost.roPaese; non mancheremo. di esserne il
portavoce; non limiteremo la nostra azione e
il nostro intervento critica nei canfranti
delle iniziative e delle !propaste farmulate
dal Governo; cercheremO' di prendere tutte
le iniziative che servano come sollecitazione
dell'attività di Governo e che soprattutto
servano a porre, hei giusti termini, problemi
così angosciosi ~ come quello del quale ci

siamo occupati ~ e che bisogna rapidamen-
te risolvere per fare avanzare tutta la so-
cietà civile nel nostro Paese. (Vivissimi ap-
plausi dall'estrema simstra).

M A N N I R O N I. Domando di par.
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N'I R O N I. Signar Presidente,
onorevoli colleghi, alle cose sagge e ragio-
nevoU, come lui sempre sa dire, del se-
natore ,Bisantis io [lon avrei da aggiungere
molto; deva soltantO' fare akune !precisazio-
ni saprattutto dopo avere ascoltato le di-
chiarazioni dell'onorevale Ministro.

Mi si consenta, !però, di dire che la discus-
sione di oggi rappresenta forse un inutile
doppione ,perchè la grandissima parte del-
le cose dette .ieri ed oggi si potevaIno e si
dovranno e si !potranno ancora dire nella
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sede competente che è quella della COimmis~
sione giustiizia presso la quale stiamo rdiscu~
tenda proprio il disegna di legge che r1guar~
da la rifarma dell'ordinamento penitenzia~

l'io italiana.
Credo che in quest' aocasione f0'rse si sa~

l'ebbe patuto discutere delle rivolte Jamen~
tate in talune delle carceri italiane; purtrop~
!pO ritenga che quasi tutti noi siamo in di~
fetta di elementi seri e conoreti e sotprat-
tutto precisi in ordine alle cause che pos~

s0'no aver determinato quelle violenze e quel~
le rivolte. Ce ne ha parlato 0'ggi diffusa~
mente il Ministro ed i0' per parte del mio
Gruppa non posso che prendere atta deHe
predsazioni che egli ha f0'rnito. Non ho al-
tro da aggiungere in arg0'menta. Ho avuto
soltanto ieri occasiane di parlare con un de~
tenuto che dalle carceri di Torin0' era stato
trasferito alle carceri di Nuora. Mi è venu~
to spontaneo damandargli cOlme e lPerchè a
Torino nelle carceri nuave sia scotplPiata tut~
to quel cataclisma del quale abbiamo avuto
notizia e c0'nascenza dalla stampa. Il gio~
vane carcerata era lantana da,l suo di,fenso~
re e dai sUOli parenti. DIco fra parentesi
che questa, onorevole Ministro, è una corn~
dizione che forse hisognerà tener !presente
sul piano generale nell'interesse dei detenu~
ti che attend0'no ancara di essere giudicati.
Quel giovane carcerato si è limitata a dir~
mi che aveva inteI'lpretata la rirvolta cOlme
un atto di protesta contro la lungaggine dei
procedimenti penali e delle carcerazioni pre-
ventive. È un motivo di estrema gravità
che noi stessi, per vari casi e in varie oc~
casioni, abbiamO' lamentato. Speriamo e ci
aUiguriamo che la riforma del codice di pro~
cedura penale e iJ riordinamento dell'orga~
nico della magistratura e degli uffici di
istruzione pO'l'ti ad aooelerare le indagini
istruttÙ'rie in maniera da evitare che i de-
tenuti possano stare in stato di carcerazio~
ne preventiva e in attesa del giudizia !per
due o tre anni, per poiveclersi magari di-
chiarare assolti dalla corte di assise con
formula piena.

Ho accennato a tutto ciò per inciso, per di-
re che, se si eccettua il colloquio con quel
detenuto da me Ìincontrato mentre ieri vi~
sitava (prolPrio in previsiane di questa di~

scussione) le carceri di Nuora, non aJbbia~
mOl'molti elementi per fa,re ampie discus~
sioni in argomento. RipetO', perciò, che, in
mancanza di altri elementi sicuri e IPrecisi,
non posso che prendere atto di quanto ha
dÌiChiarato su questo argomento il Ministro.
Era naturale comunque che il proiblema
prendesse una certa aill/Piezza perchè il Se~
nato ha una lodervÙ'le sensibilità per i IPro~
blemi vivi, che si agitano davanti alla pub-
blica Oipinione, sulla stamlPa, e per cui la di-
scussione (>Chemagari potrà essere riIPetuta
in altra sede) ha avuta grande svilurppo. Io
credo, però, che le dichiaraziO'ni fatte oggi
dal Ministro debbano in qualche maniera
tranquillizzarci circa le perplessità e le ap-
prensioni da noi finO'ra nutrite per la situa-
zione carceraria italiana.

Come ho già dettO' in una diffusa relazione
al disegno di legge di riforma svolta dinanzi
alla Commissione ,giustizia, creda che quel
drsegna di legge contenga veramente elemen-
ti nuovi, importanti, che modificano radical-
mente la situazione attuale, i,l regolamento
carcerario del 1931. È hene che la riforma sia
fatta con una legge. Io non sono d'accordo
con il cÙ'llega Maris il quale affermava che
molte rifO'rme sul sistema penitenziario ita~
niano !possÙ'nÙ'essere fatte con ICÌl1colari c
istruzioni dirette del Ministro ai direttori
degli stabilimenti carcerari. Qui si tratta, a
mio parere, di salvaguar,dare sacrasanti di-
ritti del detenuto che è persona umana, che
è cittadino e che, soprattutto, quando è an-
cora in stato di cal1cerazione preventiva in
attesa di giudiziO', nÙ'n si !presume che sia
colpevole ,del reato che gli viene attrrbuit0'.
Ora, la garanzia migliore di quei sacrosanti
diritti è rappresentata dalla legge, per cui è
giusto che il Ministro wbibia presentato una
legge di riforma per il diritto penitenzia-
rio. la non sto a dire quali siano gli elemen~
ti nuavi intrÙ'dotti nel disegno di legge, e che
sono ,veramente destinati a determinare non
dico una rivoluzione, ma una radicale rifor-
ma dell'ordinamento carcerario italiano. Lo
vedremo in quella sede e lo esamineremo in
quell'occasione. Devo dire solo che alcune
cose possono essere modificate con circo-
lare ministeriale. Credo che dovremmo tutti
dare atto che anche i predecess0'ri del mini-
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stro Gava si sono sforzati di emanare circo"
lari eon le quali davano disposizioni ai diret-
tori degli stabilimenti carcerari perchè in
qualche maniera rettificassero certe prassi
che erano in vigore, perchè eliminassero cer-
te aSiperità che nel sistema cancefa'rio vigen-
te esistono, periChè cercassero in qualsiasi
maniera di umanizzare la pena che i dete-
nuti dovevano eSlPiare.

Ora il ministro G~va si è messo su questa
via e noi non possiamo che dargliene atto.
Onorevole Ministro, l'opinione del Senato
mi pare coniCo>rde su questo lPUJl1to,nel sen-
so che alcune cose possano essere fatte e ri-
solte in sede amministrativa. Lei ha i po.
teri ,per farlo. n potere discrezionale che
hanno i direttori delle carceri va in una
certa maniera alhr.gato perchè è dal loro
senso d~. umanità e da quello del personale
che d~pende e che si determina anche quel-
la iChe è la vita quotidiana di un carcerato,
cioè i,l rapporto inevitabile che esiste tra
detenuto e {personale preposto alla carce.
razione.

Ieri, visitando il carcere di Nuoro, ho Di.
levato una cosa che non poteva non [armi
piacere: ho visto che i cameroni ahitati da
coloro i quali nOln erano segregati per or-
dine dell'autorità giudiziaria era aperto,
e perciò i detenuti, a tutte le ore diurne,
quando volevano, uscivano nel cortile, Ipas.
seggiavano, discorrevano, iCantawano, gio-
cavano a carte, leggevano i giornali; vi era
tutto uno stato, UJl1clima di fam~liarità che
non poteva non essere apprezzato.

P E T R O N E. Che giornali leggevano?

M A N N I R O N I. Non lo so, che gior-
nali leggessero. Penso quelli che il direttO're
consentiva che leggesse>ro: io non sono an-
dato a vedere questo dettaglio. Però tutto
'=:.uesto clima di familiarità, direi quasi. di
fraterma dimestichezza tra dirigenti, custo-
di e detenuti è stato determinato dal senso
di responsabilità, dal senso di umanità, dal-
la prudenza del direttore del carcere che
consente queste cose perfettamente con-
vinto di non violare le leggi carcerarie vi-
genti, anzi di a,ndare incontro, come è ne-
cessario, ai bisogni dei poveri detenuti.

Dicevo, onorevole Ministro: continui per
questa via. Il Senato, come lei ha sentito, è
d'accordo, perchè tutto quello che può es-
sere fatto senza attendere J'enrrata in !Vigo-
re della legge va fatto senz'altro.

L'ordine del giormo che noi abbiamo pre-
sentato all'rupiprovazione del Senato i.n buo-
na sostanza tè stato fatto in una for,ma assai
dettagliata proprio per elencare tutte quel-
le cose che a nostro giudizio possono essere
fin da oggi attuate senza che si attenda il
lungo iter legislativo del disegno di legge
che il Governo ha presentato a,l Senato.

Il collega Tomassini ha detto che quest'or-
dine del giorno è troppo generico; ma ha
torto nel fare questa critica, perchè, anzi,
noi che l'abbiamo stilato, eravamo IPreoc.
cupati lPer averlo fatto troplPo lungo e det-
tagliato. Ma esaminando tutta la materia e
le varie questioni ci siamo accorti che per
poter essere precisi occorreva essere det-
tagliati e perciò abbiamo suddiviso l'ordi.
ne del giomo in vari numeri, suddivisi a loro
volta in lette>re.

U coll~ga Tropeano ci ha detto che que-
st'ordine del giorno contiene i germi di
tutta la discussione, di tutta la cr.iJtÌca che
l'opposizione anche in quest'occasione avreib-
be fatto al Governo. Ora il collega Tropeano,
come già gli ho detto cO'n una mia 1nterru.
zione, se 10 ritiene, aplProvi senz'altro que.
st'ordine del giorno, a piene mani. Esso ha
un iCarattere, una volO'ntà collaiborazionista
e costruttiva.

Noi abbiamo rilevato tal une lacune neUa
situazione caroeraria italiana odierna e,
nel rilevarle, abbiamo ritenuto di proporre
al Ministro alcuni suggerimenti e di avanzare
alcune proposte, certo iPartendo dal !pre.
supposto che ci sono delle cose da modi-
ncaI1e. NO'n è che diciamO' che le carceri ita-
liane sono diventate degli asili-nido o degli
alibeI1ghi in cui i carcerati, anche condanna-
ti, possono stare con tutta comodità. Que.
sto nO'n lo pO'ssiamo dire: ma lamentiamo
proiPrio talune lacune, talune inutili aspe.
rità iChe nel trattamento dei detenuti si ve-
ri!ficano. Però, partendo da quel IPresuppo-
sto su cui del resto anche il Ministro con-
corda, poichè anch'egli non fa la difesa per
la difesa in modo assoluto e fanatico della
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situazione carceraria italiana e sente anche
egli il polso più di noi stando al suo posto
di responsabiHtà, per cui anche lui deve
dare atto e cOJ11siderare per fondati certi
addebiti e !per fondate certe doglianze che
noi abbiamo [fatto; ma partendo, come dice-
vo, da quel presupposto noi facciamo le
!proposte che sono nei lim~ti della ragione-
volezza e del !possibile penchè tutto il resto
che crediamo di poter attuare a lungo ter-
mine lo proporremo in sede di discussione
del progetto di r~forma dell' ondinamento
penitenziario. Qui, in sede di discussione' di
mozione che io ho chiamato doppione di
quell'altra discussione, non possiamo GI\P-
prolfandire in dettagli tutta la materia co.
me non lo ha fatto l'opposizione.

Vi è un disegno di legge lungamente ar-
ticolato sul quale avremo modo di interlo-
quir,e e di prO/porre emendamenti o di dare
eventualmente nuovi suggerimenti al Mini-
stro ed alla Commissione che si occupa di
questo disegno di legge in sede redigente.

La situaz,ione, però, è ben chiara. Tutto ciò
che può essere attuato a ibrevissimo termi-
ne, cOlme diceva poc'anzi molto opportuna-
mente il collega Zuccalà, noi ablbiamo cer-
cato di individuarlo e di elenoarlo; ma ci
rendiamo conto che o,ltre un certo limite
non si può andare, percnè anche in questo
campo è tutta questione di mezzi finanzia-
ri. Questa è la situazione: è inutile che noi
pensiamo a fare case di lavoro, a costruire
officine, a fare scuole, ad impiantare infer-
merie che siano del tutto soddisfacenti sot-
to il profilo igienico-sanitario; è inutile che
noi desideriamo o proponiamo che vi sia-
no sale ,per proiezioni se non si fanno le co-
struzioni. ,Pertanto direi che alla base di
tutto vi è il problema dell'edilizia carcera-
ria e del relativo finanziamento.

Noi abbiamo preso atto vo,lentieri delle
dichiarazioni che il Ministro ha fatto anche
questa sera per la prima volta, quando ha
detto che è già predisposto un piana per
l'edilizia caweraria dell'iITIiPorto globale di
200 miliardi. Io sono in !parte d'accordo,
onorevole Ministro, per quanto riguarda i
rilievi e la raccamandazione che ha fatto il
collega Tropeano paichè sono di evidenza

comune. Se i denari devono essere spesi,
cerchiamo e facciamo in modo che siano
spesi rapidamente. Non è serio, non è giu-
sto, non è utile che un edificio carcerario ti-
po quello di Reb~bbia o queno di Nuoro deb-
ba richiedere dieci anni per la sua costru-
zione. I teffillPi devono essere accelerati.

Per quantO' ha aocennato lei, onorevole
Ministro, circa l'ufficio tecnico da inserire
nel Ministero della giustizia, io sono d'accor-
do che debiba sussistere e funzionare, ma
deve essere un ufficio tecnico serio, completo
e funzionale. Ricordo che nei passati anni
c'era nel Ministero il vecchio ingegnere
Varetti, ora defunto, che era l'unico inge-
gnere che si intendesse di edilizia carcera-
ria, che ha rettificato parecchi errori e stor-
tare riscontrati in progetti fatti da inge-
gneri civili comuni che nulla sapevano del-
le carceri. Ne ho avuto la prova anche per
la cO'struzione che si è fatta nel carcere
nuovo di Nuoro dove, tra l'altro, il progetti-
sta aveva dimenticato l'impianto di riscal-
damento che si è dovuto aggiungere dopo
con una spesa malto maggiore di quella
necessaria, così come aveva dimenticato tra
l'altro la sala per le proiezioni.

Ma tutto questo costituisce un di più e
non è necessariO' che io mi ci dilunghi. Quel-
lo che vorrei, però, raccomandarle, signor
Ministro, è che rivendichi, per conto del
Ministero di grazia e giustizia, il funziona-
mento di un ufficio tecnico. Non è possilbile
che il Ministro di grazia e giustizia non ab-
hia al suo fianco dei collaboratori tecnici
che siano specialisti in edilizia carceraria.
Tutto questo forse può essere fatto senza
bisogno di Ulna legge, o, ove ce ne fosse bi-
sagno, la si faccia, purchè si fornisca il Mi-
nistero di tale ufficio.

Signor Ministro, nO'n ho altro da aggiun-
gere. Prendo atto delle dkhiarazioni che ha
fatto anche in relazione al disegno di legge
per l'aumento dell'organico degli agenti di
custodia. Anche questa è una casa estre-
mamente necessaria ed urgente. Non è in-
fatti più oltre tollerabile che circa duemila
agenti siano distratti dalle loro funzioni
di isti.tuto e o,ocupati e utilizzati in altre
mansioni che non rientrano nelle loro com-
petenze.



Senato della Repubblica ~ 8381 ~

17 GIUGNO 1969

V Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO150a SEDUTA

G I A N Q U I N T O. E il ripDso setti~
manale non è forse importante?

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Questo sarà una conseguenza dell'auJffien~

tO' dell'organico.

M A N N I R O N I. In molte carceri si
è riusdti, laddove l'organico degli agenti
di custodia è ra(piportato adeguatamente al
numero dei ricoverati nello stabilimento car~
cerario, a dare il diposo settimanale agli
agenti.

G I A N Q U I N T O. A Venezia non ci
si è riusciti.

M A N N I R O N I. In altri posti però
ci si è riusciti. Indubbiamente questo è un
grDssD problema che può essere risolto scr
lo con l'allargamento dell'organico, me"
diante concDrsi e una adeguata prepara~
zione degli agenti, per cui questo corpo ~

anche se il senatore Tropeano arriccia il na~
so nel cOll1sideraJ:1lo mÌ'litarizzatD ~ che pre~

siede alla sicurezza e alla tranquillità nelle
carceri, abbia quel trattamento che merita
in relazione al sacdficio e agli sforzi che è
costretto a fare per adempiere le sue diffi~
cili e delicate funzioni.

M A R. IS. E i duemila agenti che sono
in servizio presso altri Ministeri sOlno stati
lasciati per strada? (Replioa del senatore
Mannironi. Richiami del Presidente).

D'A N J) R E A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Penso, signor Presi"
dente, onorevoli colleghi, onorevole Mini~
stro, che il minilstro Gava non albbia avuto
mO'do e tempo di leggere la nostra mozione
e neppure il mio inteI'VentD riportato nel~
l'odierno resoconto sommario.

Non intendo sollevare, CDn ciò, una que~
stione di suscettibilità personale, e dirò su~
bito che il discDrso pronunciato dall'ono~
revole Min:istro, anche se non risponde di-

rettamente alle nostre osservazioni, dice
molte cose e spiega molti avvenimenti, dan~
do un quadro di ciò che il MinÌlstero ha fatto
nel breve periodo in cui il Ministro ha assun~
to la responsabilità di Guardasigilli. Tutto
ciò ci rende abbastanza sicuri che quello che
si è cominciato a fare sarà fatto completa~
mente. Così ci auguriamo che tutto quanto
sarà fatto riuscirà a ridurre, come ieri ho
detto, il profondo contrasto tra la nostra lu~
minosa storia del diritto penale e l'applica~
zione pratica della pena. Il contrasto, si badi,
nDn è di oggi; ma è sDlo oggi che esso vie~
ne sentito ed espresso in modo particolare
perchè evidentemente l'uomo, negli ultimi
deoenni, ha aoquistato un suo peso. La sua
personalità si è fatta più ampia, più rispet~
tata di ieri nDn solo nel nostro mondo, ma
nei continenti di colore dove si cerca di pas~
sare dalla tribù alla nazione.

I problemi da tutti esposti sono seffilPre
esistiti perchè vi è stata seffi(pre inadegua"
tezza nel trattamento dei reclusi, vi è sta"
to sempre contrasto tra i iprincÌ(pi ideali e
le applicaziOlni pratiche. Oggi però questo
contrasto appare intollerabile, diventa un
problema sooiale e umano che si pone in
termini di urgenza e che deve essere ri"
solto.

n Ministro ha spiegato il contrasto esi"
stente tra le direttive del suo Dicastero e
le funzioni e aspirazioni di un'associazione
di dirigenti degli istituti di pena. Prendo
atto, onorevDle Ministro, delle sue dichia~
razioni a questo proposito, dichiarazioni
che vanno meditate e approfondite.

Molta parte del mio intervento ri!peteiVa
e riassumeva infatti il documento inviato
dall'associazione dei dirigenti degli istituti
di pena.

C'è un problema a cui avrei desiderato una
risposta, ma l'argomento non è stato tocca~
to dal Ministro: intendo riferirmi al tema
politico, urgente e grave da me !posto ieri:
r~peto .grave per,chè la disfunzione della
coalizione di centro~sinistra, a causa della
mancata uni,ficazione del socialismo, inve.-
ste tutta l'azione di Governo, inceppa i la~
vari del nostro Parlamento, turba il fun"
zionamento delle amministrazioni locali del~
le provincie e dei comuni.
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A Roma, la giunta e la provincia non esi~
,stono da alcuni mesi perchè è stato incep~
pato, per le lotte di corrente, il funziona~
mento d~gli enti auta~chici, oltre che degli
istituti previdenziali e di tutta l'ammini~
strazione centrale.

Se verrà un momento in cui queste di~
sfunzioni e questo mancato. esercizio del
pDtere, qUeist'assenza dello Stato., turiberan~
no l'assetto produttivo del Paese e il suo
sviluppo economico, allora i guai pDtrebbe~

l'O diventare molto maggiDri per tutto il
popolo italiano ~ specialmente per le clas~
si meno favorite.

Detto questo, onorevDle Ministro, onDre~
vale Presidente, noi accettiamo l'ordine del
giorno presentato. dal senatore Mannironi
e riconosciamo che questo documento. rap~
presenta un tentativo onesto per cercare
di trovare una soluzione dei problemi che
tutti albbiamo prDspettato in termini a vDlte
dramma ticL CDn 1'a[)(provaziDne dell' ordine
del giDrno Mannironi ritiriamo ov:viamente
la nostra mozione. (Applausi dal centro..
destra ).

P RES I D E N T E. Il senatore Oliva,
presentatore assieme ai senatori Forma e
Limoni dell'interrogazione n. 751, ha facoltà
di dichiarare se sia sDddisfatto.

o L I V A OnDrevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli cDlleghi, dopo
l'aIIl!Pia trattazione delle mozioni e delle in~
terpellanze, dirò Isolo che l'interrogazione
presentata da me e dai colleghi Forma e
Limoni a'VelVauno sCO(po ovviamente limi~
tato, e pertanto il mio intervento sarà mol-
to breve.

Avendo voluto ricordare il problema del~
l'insufficienza del numero degli agenti di
custodia, io non posSO. che dkhiararmi sod~
disfatto del preannunzio che il Ministro ha
dato dell'intenzione del Governo di chie~
dere un nDtevole adeguamento degli orga-
nici degli agenti di custodia.

Se le mie notizie sono. esatte (le ho tratte
da una ri,vista di diritto penitenziario) i
memlbri del cOllpOdegli agenti di custodia so-
no circa 13.000. Si ha, [però, per circa 2.000
agenti, la dispersione in compiti vari che

non sono di stretto iistituto. Mi pare di aver
capito che l' onDrevole Ministro si propone
di aumentare 1'0rgankD di tante unità quan~
te sono quelle distratte, per compensare
(in certo senso) questa carenza di circa
2.000 unità. Orbene, io mi permetto di di-
ve all'onorevDle Ministro che, pur soddi~
sfatto per il preannuncio (che in Dgni caso
è già qualcosa) di quello che si !potrà fare
nel senso e nella misura che egli ha indi~
cato, una breve meditazione sO(pra il caso
singolo del car<cere che ho. sotto gli occhi
nella mia città mi fa pensare che 2.000 agen~
ti di custDdia in più siano troppo pochi. Per
lo meno. ce ne vDrrebbero 4.000. Traggo que-
sto numero dalla proporzione che ho con~
statata tra l' Dr,ganico IDcale e la sua obiet-
tiva insufficienza, dovendo pensare che l'or~
ganico nazionale sia stato. fatto più o meno
con lo stesso metro. Se dunque presso il
carcere vi è oggi un organico che, suddi~
viso nei tre turni giornalieri di servizio,
dà una presenza insufficiente per quelli che
sono anche i minimi servizi di istituto e
se da questa situazione locale traggo. la
conseguenza che l'organico dovrebbe essere
aumentato di almeno il 30 iPer cento, ho mo~
tivo di concludere che anche gli attuali
13.000 agenti (o gli Il.000 effettivi) debbano
essere aumentati nella stessa (propDrzione.
Quindi è certamente insufficiente il nume-
ro di 2.000 agenti in più: ne occorrerebbe,ro
4.000 in più. Mi rendo conto che vi saranno
delle ,difficoltà finanziarie, ma queste ci sa-
ranno sempre, sia per un aumento di 2.000
come per 4.000 e si dovranno superare gra-
dualmente, se si vorrà avere un servizio fi~
nalmente adeguato. Io però desidero SDttO-
lineare che questa necessità, Dltre che nu-
merica, è di ordine qualitativD: chiedo cioè
che questi 2.000 o 4.000 agenti in più siano,
da questo momento, scelti, addestrati, pre-
parati per funzioni che non siano più quel~
le dell' antico secondino (della cui figura si
è celebrata la scomparsa morale). Invano
spereremmo di non vederla resuscitare se
il personale di custodia dovesse continuare
in una pur rispettabile tradizione, in'Vec-
chiata però e superata risiPetto alle esigen~
ze di rieducazione e di contatto umano che
ormai si impDngono. Tali esigenze com:por~
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tanO' oerti condizionamenti, di nUiIIlerO'e di
preparazione. Vi è, ,per esempiO', il caso dei
giovani i quali vengono ammes!si a fare il
servizio di leva fra gli a,genti di custodia,
per rimpolparne il corpo, nella speranza che
poi diventino agenti di custodia professio-
nali. Mi permetto di dire che, se vi è una
mansione a cui sareblbe bene non destinare
i giovani di leva, è prolPrio questa. Io com-
prendo che siano agevolati ammettendo li
tra i vigili del fuoco, per esempio; mentre
è evidentemente perkoloso mescolarli e fa-
migliarizzarli, in un oerto senso, coi dete-
nuti. L'agente di custodia deve bensì esse-
re amico dei detenuti, ma non confondersi
con essi. Perciò deve avere su di loro anche
un certo prestigiO' culturale, una coscienza
deUa propria missione; e fors'anche occor-
re un nuovo concetto del progresso di car-
riera. Mi sembra cioè che si debba pensare
a costituire tra gli agenti di custodia un nu-
cleo di graduati che ahbiano non solo una
maggiore anzianità, ma anche più alte re-
sponsabilità educative. Anche oggi, teorica-
mente, nel corpo degli agenti di custudia vi è
un massimo di possibile responsabilità pro-
fessionale, che però non trova la sua corri-
spondenza nella modestia del gradO' che si
raggiunge. D'altra parte, hisogJIla pensare
che in agni istitutO' (dato che gli ufficiali
del corpO' sono riservati ai servizi esterni di
caordinamento e di addestramento e camun-
que non hanno compiti carcerari) il mare-
sciallo diventa in realtà una specie di vice
direttore permanente, soprattutto in certe
ore di minor vigilanza o di particalare pe-
ricala.

Non è ;penSalbile che i marescialli possa-
no avere solo una preparazione di carriera
e di anzianità e non invece una qualifica-
ziO'ne anche iniziale (titolo di studio, con-
corso, eccetera) tale da renderli adatti alle
loro mansioni prdfessionali particolari, co-
me avviene in altri corpi delLo Stato; ad
esempio il carpo farestale, in cui i sottuf-
ficiali sono particolarmente addestrati ad
assumere, nella progettazione e direziane
dei lavori, responsabilità a livello di (prepa-
razione tecnica inecce(pÌ1bHe.

Inoltre vi è tutto il proiblema degli uffi.
ciali.

Onorevole Ministro, io credo che ormai
sia giunto il momento (parlando di organi-
co degli agenti di custodia) di riconoscere
l'irrisorietà di una dotazione di tredici uffi-
ciali, quanti attualmente costituiscono tutto
l'organico degli ufficiali del corpo di custo-
dia! Oltre ai graduati particolarmente pre~
parati, è necessariO' che ~ non solo nelle
carceri più grandi, ma anche in quelle di
modesta portata ~ 'Vi sia un ufficiale re-
sponsabile, possibilmente laureato, che /pos-
sa svolgere funzioni direttive al1e dipen-
denze del funzionariO' civile che detiene
la massima responsabilità.

Certo ~ e concludo ~ signor Ministro,

io cornrprendo bene che il !problema degli
organici degli agenti di custodia resterà
grave fino a quando non sarà risolto il pro~
tblema dell'edilizia. Non vi è dubbio infatti
che oggi sono gli stessi edifici, vecchi ed ec-
cessivamente articolati, perciò difficilmen-
te vigilabili, quelli che creano la necessità
di un numero di ,agenti hen superiO're a quel-
lo che ;potrebbe bastare se si procedesse
alla progettazione e costruzione di case di
custodia nelle quali anche la distribuzione
dei locali, degli uffici e dei servizi rosse fat-
ta in modo da rendere possibile la vigilanza
cumulativa di /più ambienti da parte di un
numero limitato di agenti di custO'dia. Ec-
CO'perchè sonO' lieto, e mi dichiaro soddi-
sfatto, anche degli annunzi che l'onorevole
Ministro ha voluto dare sui prossimi finan-
ziamenti per l'edilizia: e. spero veramente
che la progettazione-tipo dei nuovi edifici
possa essere fornita tempesti'Vamente, in
modO' che là dove gli edj,fici sono fatiscenti
ed impongono notevole spreco di mezzi e
di uomini, si apra rapidamente la strada
ad un nuovo Iperiodo della vita carceraria ita.
liana. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Brusa-
sca, presentatore dell'interrogazione n. 896,
ha rfa,cohà di dichiarare se sia soddisfatto.

B R USA S C A. Esprimo la mia soddi.
sfazione per la risposta del Ministro nella
quale ho scorto alcuni elementi che mi han-
no spiegato anche il suo stato d'animo.
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Ella, signor Ministro, ha avuto deUe criti~
che per le sue dichiarazioni: io desidero dir~
.Le,invece, che ho visto in lei l'insoddisfazione
intima per non a'Ver potuto comunicare al
Senato provvedimenti più ampi di quelli
che ha esposto. Ho cOill{preso, cioè, che el~
la è iprofondamente con'Vinto della necessi~
tà di maggiori riforme e sente il peso della
situazione attuale che graN'a sulle sue spalle
e le pone ogini giorno problemi di difficile
soluziane.

Ella, inbtti, (può fare solo quello che gli
strunziamenti del suo Minilstero le consen~'
tono: ritenga, perciò, che la prima conc1u~
sione alla quale tutto il Senata deve giun~
gere in questa discussione sia quella di ri~
chiamare l'attenzione del Governo affinchè
il problema carcerario possa essere risolto
ana stregua dei fandamentali fini umani che
dobbiamo perseguire. Condi'Vido, (perciò,
quanto hanno già detto il senatore Manni~
rani ed altri colleghi e la invito a valersi
dell'unanime pensiero del Senato al riguardo
per ottenere i maggiori mezzi necessari per
attuare le riforme che oocorrono.

Desidero poi sottolineare tra i provvedi~
menti che ella ha annunziato i due che co-
stituiscono l'inizio di una nuava politica
carcemria: i1 primo è quello ,con il quale
i detenuti sono chiamati a controllare il vit~
to che ricevono.

Sembra una pkcola cosa: essa è, irnvece,
il s~gno della ipartecÌIPazione dei detenuti
al controllo delle l'Oro condizioni di vita.

Cerchi, ora, signar Ministro, nei limiti
costituzianali di far maggiormente parteci~
pare i detenuti alle decisioni che concer~
nono i modi ddla l'Oro espiazione.

Se daremo ad essi, che nessuna deve sot~
trarre alle condiziani che la legg'e staibilisce
in difesa della società, la !possibilità di sen~
tirsi ragianevolmente soggetti e non salo
oggetti della disdplina e dei controlli che
li riguaI1dano, nelle carceri sorgeranno quel~
le più fiduciose relazioni umane, sicura~
mente e1evatrici, che tutti aus(pkhiamo e che
lei ha manifestata di volere svilUlPpare.

Di grande importanza, in secondo luogo,
è la revisione, che lei ha deciso, delle tariffe
per il la'Varo dei carcerati.

Ci sono aHualmente dei trattamenti che,
anche se nan sono formalmente ingiusti, so~

no gravemente lesivi dei princìpi sociali
moderni.

Se, infatti, su millequattrocento lire, pa~
gate dagli appaltatori quale salario giorna~
liero del detenuto, settecenta lire vengono
trattenute dall'Amministrazione, anche se
essa lo fa per scopi comumi a tutti i carce~
rati, questa trattenuta è veramente non
solo eccessiva, ma ingiustilficaibile da una
obiettiva valutazione delle maderne funzio~
ni del lavoro quale mezzo di redenzione.
Per queste decisioni indicative di una pO'li~
tica più aperta e più giusta le esprimo, si~
gnor Ministro, il mio consenso.

Ella ha rivolto una (parola di apprezza~
mento al personale che svalge il serN'izio
carceraria: mi associo a lei e :spero che tut~
to il Senato si vorrà associare a me per pre~
garla di eSiprimere a tutti i suai collabora~
t'Ori, dal direttore generale Manca al più
modesto degli agenti, il vivo ap(prezzamento
del Parlamento per il IC\IVoroche com(piono
nel loro delicato servizia.

Tutti coloro che hanno conoscenza del~
la vita delle carceri sanna che nelle case
di pena la società è rappresentata dagli
agenti di custodia ai quali è affidato con
quelLo della sorveglianza il compito del1'assi~
stenza ai detenuti. Certo c'è il ca(ppellano
can la sua alta missione: il contatto perma~
nente con tutte ,le relative conseguenze sui
detenuti 10 hanno, (però, gli agenti dalla cui
preparazione professionale e umana dilPen~
de grandemente il fine sociale della funzia~
ne loro affidata tra persone difficili in am~
bienti costretti. A questi servitori dello Sta~
to che assaI vano cOill{piti così delicati, di~
rei il compito sociale più delicato, esprima,
signor Ministro, il nastra~pprezzame:nto, il
quale vuoI essere anche un invitO' affinchè il
Governo adotti i iprowedimenti indicati in
questa discussione !per il compenso, per le
ferie, Iper le sostituzioni, per tutta quanto
deve rendere più giusto il loro trattamento.

Noi sGliPpiama ~ ed è bene che il Paese ne
sia a conoscenza ~ che, come lei stesso ha

dichiarato, una parte del personale del ser~
vizio carcerario non può fruire delle ferie
perchè non può essere fatta l'avvicenda~
mento, a causa delle insufficienze degli or~
ganid.
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Questa sua onesta, pubblica confessio-
ne addita una colpa che grava su tutti noi
che lasciamo sussistere una cO'ndi~ione di
ingiustizia che pregiudica l'efficienza di una
funzione di particO'lare iIDiPegnO' versa la
sO'cietà.

Ella, si1gnor Ministro, ha parlato tra l'al-
tro delle scuole. Se il Senato me lo con-
sente vorrei rievocare qui una persona che
in materia di scuola per i carcerati è stato
veramente un pioniere: mO'nsignor Amilcare
Soria, che fondò la scuola per geometri e
per ragionieri della casa di pena di Alessan-
dria, la prima delle scuole carcerarie, che
ottenne la parificazione.

Era un umile prete, che ho conosciuto al
tempo. della Resistenza, il quale si era de-
dicata con grande carità al campitO' di dare
ai giovani delle carceri di Alessandria la
possibilità di ritarnare alla vita dvile con
un titolo. di studia idoneo per la loro rein-
serzione nella società.

La scuola di ":\lessandria è stata di esempio.
per tutte le altre scuole professianali deI.-
le carceri italiane.

Chiedo, peJxiò, di rivolgere un !pensiero al-
la memaria di questo benemerito sacerdo-
te anche per dimostrare ai suoi beneficiati
che nan la abbiamo dimenticato. Il suo
esem\piO' deve rimanere vivo, specie oggi,
quando vediamo nelle carceri tanti giovani
per i fatti di questo momento così travaglia-
to e casì convulso. Molti di questi giovani
hanno. bisogna di una preparazione profes-
sionale che coapererebbe efficacemente per
la loro rieducaziane civile: se lo Stato, sul-
l'esempio di Alessandria, desse loro la pos-
s1bilità di uscire dal carcere con validi mez-
zi di reinserimento nella società, l'azione car-
ceraria cO'rrisponderebbe merglio alla fun-
zione che la Costituzione e i nastri vO'ti au-
spicano. (ApprovaziO'ni).

G A V A, Ministro. rji grazia e giustizia.
Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A, MinistrO' di grazia e giustizia.
Dirò sola alcune parole di chiarimento sul-
l'ordine del giorno presentato.

Desidero però in primo luogO' giustificare
il mio atteggiamento rispetta alla mancata
trattazione della questione degli istituti mi-
narili di rieducazione. Io ritenevo che questa
,discuSisiane fosse dedicata e limitata alle que"
stioni ,inerenti alle rivolte nelle carceri, al
trattamento carceraria e alla rieducazione
degli adulti. Infatti, in nessuna delle mo-
zioni era stato specificatamente richiamato
il problema dei minori che, del resto, ha
bisagnO' di una trattazione a parte tanta è
importante e tante questiani esso implica.
la ho avuto mado di informare il Senato
(mi sembra nella preoedente discussione)
che ho ,prolPoMa la sdoppiamento della dire-
ziane degli istituti di pena in una direziane
per gli adulti e in un'altra per il trattamento
rieducativo dei minori. Questa proposta, so~
stanzialmente già accettata, sarebbe dhre-
inuta operante se, purtrappa, la scadenza
'dei termini della legge delega per la rifor-
ma amministrativa nan lo avesse impedito.

la ho il praposito ~ e ne ho parlato al
Presidente del CO'nsiglio ~ di frante a que-
sta situazione di abbreviare i tempi e di pre-
sentare un piccO'la disegno di legge che pro-

muo'Va questa separazione e in quella sede
avremo jl mO'do di discutere a fondo tutti
i problemi rel3Jtivi alla rieducazione e alla
prevenzione dei minori.

Quanto all'O'rdine del giorno, io lo accet-
to (salvo un chiarimento relativo al nume-
ro 6) iPerchè in effetti esso traduce in un
vato del Senato le indicaziO'ni e le direttive
che ho avuta l'onore di eS(primere al Senato
medesimo; sono quindi perfettamente d'ac~
corda sulle indicazioni in esso contenute.
La mia peI)plessità riguarda, come ha det-
to, il numero 6 e propongo che su que-
sto punto siano dati dei chiarimenti e sia-
no introdotte delle modifiche. Il numero 6
recita: «Sia infime messa subito allo studio
la questiane sollevata dal !personale diret-
tiva dell'Amministrazione carceraria circa
le sue campetenze funzional,i, ed eventual~
mente per il riassetto. della carriera e del
trattamento ecanomica ». Io ha avuta già
l'onore di esporre al Senato quali sianO' i
te'Tmini della questione e 'r,ingrazia l' anoreva-
le ,D'Andrea per aver preso atto di questi
chia:rimenti; mi scuso per contro verso di
lui se non ho potuto dedicare tutta l'atten-
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zione sia alla mozi'one che al suo discorso
per le ragioni già note. La questione è in
questi termini: noi abbiamo il massimo ri~
spetto e riguardo e facciamo il massimo ap~
prezzamento della funzh:me dei dirigenti del
personale penitenziario, ma mi sembra peri~
coloso adottare la formula proposta perchè
essa risolleverebbe la questione gravissima
ai fini di un indirizzo di politica carceraria
circa le persone qualHìcate alla direzione
degli uffici centrali degli istituti di preven~
zione e pena. Si sa che dalla relazione Per~
sica in poi, attraverso le dichiarazioni del
ministro Zoli e specialmente dopo le mo~
dilfìche che saranno introdotte dal codice
di' procedura penale che è ormai qui all'esa~
me del Senato, ai giudici dell'esecuzione ver~
ranno estese delle facoltà non soltanto in
ordine alle decisioni che riguardano gli in~
dividui, ma anche in ordine all'andamento
generale degli istituti di prevenzione e di
pena. Ciò .per l'indirizzo, ormai general~
mente accolto, della giurisdizionalizzazio~
ne, :per qualnto sia possibile estesa, della
pena.

Ora se noi vogliamo e doibbiamo introdur~
re questo principio per la ragione, come di~
ceva n ministro Zoli, che la questione del~
l'esecuzione della pena non è soltanto ammi~
nistrativa ma anche giurisdizionale, non pos~
siamo poi porre i giudici periferici dell'ese"
cuzione alle dipendenze del persona(le ammi~
ntSltrativo degli uffici oentrali. Ecco perchè,
se il punto 6 dell'ordine del giorno vuole
significare che noi dobbiamo riconsidera~
re, per quanto è possibile naturalmente,
il riassetto della carriera e del trattamen~
to economico del personale penitenziario,
io sono d'accordo, ma non 10 sarei se do~
vesse cOIIljportare una questione di revi~
sione delle competenze al vertice. iLa for~
mula attuale potmbbe indu]1re a ritenere
che, secondo le richieste dei funzionari iPeni~
tenziaristi, ormai trentennali, anzi da quan~
do le carceri sono Ipassate dal Ministero
dell'interno al Ministero di grazia e giusti~
zia, il Senato intenda sostituire aHa di~
rezione degli uJJifici centrali degli istituti
di pre\'enzione e di pena i magi,strati con <il
personale dei funzionari, il chesareìbibe in
contrasto con n nostro indirizzo in questa

materia e con l'indirizzo che è stato aocol~
to dalla riforma del codioe di IProcedura
penale.

Pertanto io pregherei i iPresentatori del~
l'ordine del giorno di modificare quel nu-
mero in questo senso: «sia riconsiderato il
lJ'iassetto della carriera e del trattamento
economico del personale penitenziario »,
Icon !'intesa, naturaliilliente, da parte del Mi~
nistero e, ritengo, da parte del Senato, che
resti fermo il cardine fondamentale, la con~
qui.sta moderna della giurisdizionalizzazio-
ne dell'esecuzione della !pena e quindi del~
Ila direzione suprema degli istituti da parte
dei magistrati.

Se sarà modificato in questo senso, io sen-
z'arltro accetto tutto l'ordine del giorno,
'ringraziando gli estensori del medesimo per
rl'invito che mi hanno rÌ'volto a proseguire
'in via amministrativa nelle riforme che
'possono essere introdotte senza disiPosizio~
ni di legge per migliorare la vita dei dete~
nuti in genere.

È questo il mio fermo prolPosito. Ringra-
zio anche quanti hanno voluto riconoscere
le benemeren2Je dei funzionari. penitenziaristi,
degli agenti di custodia in genere e del per~
sonale direttiva e di ordine. Io sono sicu~
ro che il personale stesso, civile, aiillm:i~
nistrativo e militare, sarà molto commos~
'so per questo apprezzamento da parte del
Senato. (Applausi dal centro e dalla si~
'n:istra).

P RES I D lE N T E Senatore Man~
rrironi, accetta la modirfica del !punto 6) del~
l'ordine del giorno iProlPosta dall' onorevole
Ministro?

M A N N I R O N I Parlo solamente
a titolo personale lPerchè non ho avuto il
tempo e il modo di consul tarmi con gli
altri eoIIeJghifi~matari dell'ordine del gior~
no. Volevo soltanto far dlevare all'onorevole
Ministro che noi redattori dell' ordine del
giorno non abbiamo avuto assolutamente
il proposito nè la volontà di immischiarci
o cO'munque di trattare dei problemi che
riguardano i raplPorti tra il personale di~
rettivo dell'amministrazione carceraria e la
magistratura. Noi abbiamO' soltanto formu~
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lata un invito perchè sia messa allo studio la
questione sollevata dal personale direttivo
dell'amministrazione in relazione alle sue
calTIlPetenze, al riassettO' dene carriere e al
trattamento ecO'nomica.

Quindi, signor Ministro, non c'è da parte
nostra una (presa di pO'siziane cantro o a fa.-
vore della tesi ,sostenuta dal Ministero o
della tesi sostenuta dal personale direttiva:
abbiamo chiesto soltanto che il problema
venga messo a fuoco e allo studio subito e
Vlelliga in qualche maniera risolto per evi~
tare che continui questa (polemica anche sul~
le riviste e sulla stampa tra il personale di.-
rett1vo dell'amministrazione carceraria ed il
Minis,tero. Io ho avuto la sensazione della
delicatezza della questione anche recente~
mente, in occasione di un convegno che è
,stato tenuto ad Alghero e nel quale si trat~
tava di questioni criminologiche e carcera"
rie. Io ha ben visto come i problemi erano
affrontati in mO'do non voglio dire con~
carrenziale ma diverso dai criminologi pre~
senti, dai dirigenti e dal personale direttiva
dell'Amministrazione e dai magistrati.

Mi sono reso canta che c'è un certo sta~
to di frizione sul quale il Ministero non può
chiudere gli occhi e le orecchie e per cui in
quakhe moda, anche costituendo una Com~

missione di studi, bisognerà arrivare ad una
soluziane.

Soltanto questo invito noi intendevamo
rivolgere al Ministro senza, ripeto, pregiudi~
care oggi di fronte al Senato la questione
per una soluzione o per l'altra. Comunque,
signor MinistrO', se a lei fa ombra quella
frase, pur rimanendo io sempre fermo nel
convincimentO' che ho manifestato, sono
disposto a toglierla dall'ordine del giorno;
però, sono sempre convinto che sia necessa~
ria risolvere in qualche maniera la delicata
questione.

P R lE S I D E N T E. Poichè sono state
ritirate le mozioni nn. 26, 29, 30, 33 e 35,
passiamo alla votazione della mozione nu~
mero 32, presentata dal senatore Terradni
e da altri senatori. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

TBRiRAICINI, MARI'S, TROPEANO, PE~
TRONE, TEDESCO Giglia, LUGNANO, MAIC~
OARRONE Pietro, GIANQUINTO, VlENAN~
ZI. ~ Il Senato"

rilevato che nelle carceri giudizi arie, nel~
le case di !pena e di lavoro e negli i,stituti di
rieducazione minorile è riservato ai detle"
nuti, agli internati ed ai giavani ricaverati
un trattamento inconcepilbile in una società
civile, sul quale recenti avvenimenti hanno
richiamato l'attenzione di tutto il Paese;

cansiderato che detto trattamento è in
palese contrasto con le finalità assegnate
dalla Costituzione alla (pena ed alle misure di
prevenzione, di rieducazione o di sicurezza,
di recUjpero e di reinserimento nella società
dei detenuti e degli internati;

ritenuto che i disegni di legge all'esame
del Senato non si appalesano idonei a mo~
dificare questa realtà ~ che non è fatta sol~

tanto di arretratezza delle strutture e di ina~
deguatezza degli istituti e degli ordinamen~
ti ~ sia per la scarsa volontà modilhcatrice
mostrata dai Governi (i quali, anche nel qu&-
dro della vigente legislazione, avrebbero po~
tuto largamente innovare nel trattamento
dei detenuti e degli internati, ancor oggi sog~
getti persinO' a forme diseducanti di sifrutta~
mento del loro lavoro), sia perchè non han~
no senso, in un disegno di legge per la rifor~
ma dell'ordinamento penitenziario, generi~
che affermazioni di principio che nulla so~
stanzialmente modificano e che sono desti~
nate a fossilizzarsi in norme astratte, quan~
do, come in concreto aV'Viene, non sono ac~
compagnate dalla cantemporanea program~
mazione di tutti quegli interventi concreti
~ per personale specializzato ed ambienti

e mezzi ~ indis(p'ensabili per l'attuazione
deIle prospettate riforme,

impegna il Governo:

1) ad adottare con urgenza tutti i
provvedimenti compatibili con la legislazio~
ne v~gente, necessari od anche semplicemen~
te utili, (per rendere più umane le condizio~
ni di vita dei detenuti e degli internati e per
assicurare, a quelli di loro che la'Vorano, la
retribuzione ed il trattamentO' previdenziale
dovuti;
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2) a stanziare, già nel prossimo bilan~
cia di previsione della spesa del Ministero
di ,grazia e giustizia, fondi congrui per la
realizzazione di un campleto piano di risa~
namenta dell' edilizia carceraria, per la tra~
sformaziane degli istituti di rieducazione e
per l'awprestamento di tutto il personale
specializzato e di tutti i mezzi materiali ne-
cessari, al fine dell'attuazione dei princìlPi
castituzionali. (moz. ~ 32)

.p R E iS II D E N T E. Metto ai voti la
mozione n. 32. Chi l'approiVa è /pregato di
alzarsi.

Non è approvata.

Passiamo ora alla votazione dell'ordine
del giarna presentato dal senatore Manni~
rani e da altri senatori. Se ne dia lettura.

B O R 8 A R I, Segretario:

Il Senato,

a canclusione della discussione delle
mozioni sulla situazione caroeraria italiana;

udite le dichiarazioni del Governo, fa
voti perchè:

1) siano accelerati al massimo i lavori
attualmente in corso per la costruzione e
per l'ammodernamento degli editfici carce~
rari;

2) sia costituito un Comitato misto di
tecnici ed amministratori particolarmente
esperti in materia carceraria, perchè predi.-
sponga un piano edilizio~carcerario, da at~
tuarsi con ogni possibile urgenza e da finan~
ziare globalmente in poche annualità;

3) sia dislPosta la costruzione di nuovi
stabilimenti, ordinando i progetti esecutivi,
utilizzando eventualmente l'opera di liiberi
professionisti;

4) siano ottenuti ad~g:uati stanziamen~
ti nei bilanci ordinari:

a) per ammodernare gli arredarnen~
ti e le attrezzature tuttora arretrati o inade.-
guati nei singoli stabilimenti;

b) per provvedere alle opere di ma~
nute:nzione ordinaria e straordinaria, specie
per il miglioramento igienko~sanitario dei
vecchi stabilimenti;

f 5) siano predisposti necessari dise-
gni di legge, con i rispettirvi adeguati :finan~
ziamenti, per la immediata attuazione del~
la legge di rilforma penitenziaria, in parti~
colare per l' aumento dell'organico degli
agenti di custodia, dei maestri carcerari, de-
gli assistenti sociali, degli educatori e per
l'istituzione dei centri di osservazione;

6) sia infine messa subito allo stu-
dio la questione ,sollevata dal personale di-
rettiva dell'Amministrazione carceraria cir~
ca le sue competenze funzionali, ed even~
tualmoote per n riassetto della carriera e
del trattamento economico;

7) siano impartite, con circolari, tut~
te le altre istruzioni che, in attesa dell'ap-
provazione della riforma deU'ordinamento
penitenziario, valgano ad umanizzare in
ogni modo possibi1e la pena, eLiminando le
inutili severità, m~gliorando il vitto, a~
mentando le ore di passeggio, facilitando
tutte le attività educative istruttive e ri~
creative, nonchè rassegnazione dei detenu-
ti al lavoro, aumentando ove (possibile la
retribuzione ed infine facilitando, sempre
per quanto pos,s1bile, i 'colloqui dei detenuti
e la corrispondenza con i familiari.

IMANNIRONI, BARDI, ZUCCALÀ, CI-

FARELLI

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Io sono grato al senatore Mannironi che
ha accettato eli sostituire il n. 6) dell'ordine
del giorno con la formula che io ho pro-
posto. Desidero assicurargli che i proble--
mi dei dirigenti ed in genere di tutto il per-
sonale penitenziario saranno senz'altro ri-
oonsiderati sia per quanto riguarda la car~
riera sia per quanto riguarda il trattamen~
to economico, fermo peraltro il principio
generale che, in virtù appunto delle rifor-
me in corso e in virtù di una politica sem~
pre seguita e confermata, gli Uiffici cen~
trali del Ministero di grazia e giustizia,
per quanto riguarda gli istituti di prevenzio-
ne e di pena, non possono che essere diretti
da magistrati.
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.p RES I D E N T E. Metta ai vati l'or~
dine del giarna presentato dal senatare Man~
nirani e da altri senatari con la madifica
proposta delI'anarevale Ministro, intesa a
sastituire il punta 6) can la seguente diziane:
«sia riconsiderato il riassetto. della carrie-
ra e del trattamento ecanamico del persa~
naIe penitenziario ».

Chi lo 81P1Pravaè pregata di alzarsi.

È approvato.

iP R E IS I D E N T E. La discussiane
delle maziani e la svolgimento. delle inter~
pellanze e delle interrogaziani sano esauriti.

Presentazione di disegno di legge

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha [a,coltà.

G A V A, Ministro di grazia e giustizia.
A name del Ministro della marina mercan~
tHe" ho l'anare di presentare al Senato. il se~
guente disegna di legge: «Ulteriare prara-
ga del termine relativa aHa esecuziane delle
opere di sistemaziane delI'ex promantorio
San Benigna in Genava » (720).

,P RE S I D E N T E. Da atto all'onore-
vole Ministro di grazia e giustizia della pre~
sentaziane del predetto disegna di leg1ge.

Per la discussione dei disegni di legge
nn. 37 e 313

C H I A R O M O N T E. Damanda di
parlare.

P R E ,S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R O M O N T E. Onarevale Pre~
sidente, ho l'onare di chiedere, a name del
GruplPO camunista, in virtù dell'articolo 32
del Regalamenta, !'iscrizione all'ordine del
giorno dei due disegni di legge n. 37, del
senatore De Marzi ed altri, e n. 313 del se~

natore Cipalla ed altri, riguardanti entram~
bi il cO'ntratto agrario di affitta. La nO'stra
richiesta è giustificata dal fatto che sono
largamente trascarsi i ,termini di tempo. (pre~
visti dal nostro regolamento e che nan ci
ajp)pare più procrastinabile la necessità di
procedere ad una riforma del contratto di
affitto agrario che avvenga prima della data
che, nelLa maggiar parte del nastro IPaese,
segna la scadenza dell'annata agraria, cioè
prima del 31 agasto.

Non è tuttavia sola un richiamo ai tempi
previsti del regolamento che oi induoe ad
avanzare tale richiesta. E lei mi cansentirà,
signor Presidente, nO'nastante l' ora avan~
zata, di es(porre, assai brevemente, i mativi
di fando, politici, che stannO' alla base di
questa nastra iniziativa.

Nell'ultima riunione delle Cammissioni
congiunte, agricol,tura e industria, cui era
stato demandata il campito di esaminare
questi disegni di legge, sentimmo. il dovere,
per elementari ragioni di cO'rrettezza, di
avvertire i colleghi della nO'stra decisione
di avanzare in Aula la propasta che qui sta
illustrando.. Il senatore Marlina ed altri
colleghi della Democrazia cristiana ci ri~
sposero cO'n grande irritaziO'ne, ci accusara~
no, in sastanza, di demagagia e ci dissero
che nai facciama tutta questa !per (poter lan~
dare le salite accuse cantra il Governo e
cantra la DemO'crazia cristiana e fare sol~
tanto della (prapaganda che valga per il
breve spaziO' di un mattina e dfiutarci di
fare ,politica e di cercare per questo le ne-
cessarie canvergenze.

Signor Presidente, non è così. Nai stiamO'
campienda qui, stasera, un atto politico di
cui avvertiamo. tutta l'impartanza, che
investe, da un latO', i (problemi della vita
e del lavO'rO'di centinaia e centinaia di mi~
gli aia di fittavoli caltivatori diretti e che
riguarda dall'altro le questioni, aggi tanto
dibattute, del funzianamento del Parlamen~
to e dei rapporti tra Governo e Parlamenta e
tra maggioranza e opposizione.

Loro tutti sanno come siano andate in ef~
fetti le case e perciò non starò a rifarne qui
tutta la cronaca. L'esame dei disegni di legge
fu affidata alle Cammissioni cangiunte giu~
stizia e agricoltura. In questa sede si svalse
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una discussione generale, fu nominato. il
relatore nella perS0'na del senatore Morlin0',
fu costituito. un comitato ristretto presie~
duto dal senat0're De Marzi per vedere se
era poss~bile giungere ad un testo unificato
che tenesse conto. di tutte e due i disegni
di legge. Abbiamo già dato atto al senatore
De Marzi (mi fa piacere ripetere qui, pub-
blicamente, questa affermazione) che il co--
mitato ,ristretto ha lavorato. bene, ed è giulJ--
to ad un testo unificato con un met0'do di
lavoro che non esitiamo a definire esem~
plare.

Intendiamoci. Questo. testo unificato n0'n
ci tr0'va consenzienti in tutto.: tanto è vero
che aiIJbiam0' già presentato, ad esso, nu~
mero si emendamenti. Era un testo, dun-
que, approvato dalla maggioranza del co-
mitato ristretto e teneva effettivamente con-
to, secondo un giusto metodo di la'Voro e
di rapporti tra maggioranza e opposizione,
anche delle nostre proposte. E così le parti
di questo testo unificato che riguardano la
determinazione del canone, il diritto di ini~
ziativa del fittavolo per le trasformazioni e
le migliorie, il suo diritto di proprietà su
queste trasformazi0'ni e migHorie, ci sem~
brano abbastanza soddisfacenti. Ci appre-
stavamo, così, a compiere l'ultimo atto del~
l'incarico che ci era stato affidato: discus-
sione degli emendamenti, eccetera, ed era
era intervenuto fra i gruppi, fra noi, il
Partito socialista italiano di unità proleta~
ria, il Partito socialista italiano, la Demo-
crazia cristiana, un accordo, ohe era stato
espresso pubblicamente dal senatore Mor~
lino e che era stato ribadito dal Presi-
dente della C0'mmissione agricoltura, sena~
tore R0'ssi Doria, di accelerare i lavori e di
portare in Aula la legge in questa settima~
na, cioè dal 16 al 21 giugno.

Dimenticavo di dire che in tutte queste fa~
si era intervenuto. ai laiVori delle C0'mmis-
sioni c0'ngiunte, senza fare alcuna obiezio-
ne s0'stanziale, il Sottosegretario all'agricol~
tura, on0'revole Antoniozzi, a nome del Go~
verno.

Era stato così fissato persino un calen-
dario dettagliato sune riunioni delle Com-
missioni per consentire il rispetto di quei
tempi, tenendo anche conto della loqua-

cità ostruzionistica dei senatori Hberali e
di destra che vedevano., nel testo unificato,
addirittura una legge di eS\P'ropri0', e che
facevano il loro mestiere di difesa della
rendita parassitaria, di quanto c'è di più
vecchio. ed arcaico nell'agricoltura e nella
economia italiana.

A questo punto, credo il28 maggio. scorso.,
è venuto. in C0'mmissione l'on0'revole Val~
secchi, Ministro deU'a,gricoltura, che non ha
avuto alcun ritegno. a fare un ragionamento
di questo. tÌiP0': io. n0'n so niente, non ho.
letto le leggi, ho. bisogno di tempo, datemi
quindici giorni. La riunione è rin'Viata al 10
giugno con l'intesa, però chiaramente espres~
sa da tutti i gruPiPi maggi0'ri e dal Pres~
dente Rossi Doria, che, dallO giugno, si sa-
rebbe lavorato in modo tale da C0'nsentire di
portare la discussi0'ne in Aula il 16-17
giugno..

Il 10 giugno. il Ministro. dell'agric0'ltura
viene a farei un d~sc0'rso rabbi0'so contro il
testo unilThcat0', ripetendo. in sostanza i di~
scorsi che fino a quel giorno erano stati ap-
pannaggio dei senatori liberali. Leggete il
resoconto sommario [di quella seduta e vi
accorgerete che l'unica argomentazione por~
tata dal Ministro dell'agricoltura fu quella
che esp'rimeiVa il suo s,pavento !per il fatto
che il canone di affitto sarebbe stato rid0't~
to del 50 per cento circa.

Ci riunimmo di nuovo il 12 giugno e la
riunione si ajprì con una esposizione del pre.-
sidente Rossi D'Oria che confutò, sul !piano
scientifico. e p'Olitico, in modo pregevole, le
cosiddette argomentazioni del Ministro de1-
l'agricoltura circa la produttività che sa~
rebbe stata posta in pericolo da una ridu~
zione così drastica dei canoni di affitto e di-
mostrò come il meccanismo delle Commis~
sioni dell'equo canone (previsto dalla leg-
ge del 1962) aveva di fatto. calpestato e reso
nulla la vol0'ntà di una larghitssima mag~
gioranza del Parlamento italiano. che andava
dalla Democrazia cristiana fino ai comu-
nisti.

Ebbene, a questo punto, da ,parte dei col-
leghi della Democrazia cristiana, do!p0' un
intervento più morbido neUa forma ma al-
trettanto. duro nella S0'stanza del ministro.
Val'secchi, si chiese il rin'Vio dei lavori a do-
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po il congresso della Democrazia cristiana. A
noi non restava altra strada che quella che
stiamo seguendo: chiedere l'iscrizione al-
l'ardine del giorno, qui in Aula, dei due di-
segni di legge in modo che ognuno possa
pubblicamente 'assumersi le sue reslPonsa-
bilità.

Facendo questo vogliamo sottolineare due
cose. La prima riguarda la politica agraria
di questo Governo. Mi dispiace che non sia
presente il Ministro, dell'agricoltura, mi ri-
volgo al Ministro della giustizia che è qui sta-
sera a rappresentare il Gmrerno in modo
forse più autorevole. L'inadempienza nel
caffilPo della politica agraria, pur rispetto
al già miserabile programma eSlPosto in di-
cembre, è damorosa.

Solo l'altro giorno il Consiglio dei mini-
stri ha approvato la legge sul fondo di sali-
darietà che però elude le richieste di risar-
cimento dei danni che sono venute in tutti
questi anni dai contadini italiani. Di leg-
ge sulla montagna non si parla, nè si discute
del rifinanziamento degli enti di sviluppo
che con il prossimo 30 giugno non potranno
neppure pagare gli stipendi al personale.
Sulla legge dei conti della Federconsorzi,
altro impegno del Governo, silenzio di tom-
ba: l'onorevole Ministro dell'agricoltura sa
bene che chi tocca la Federconsorzi muore,
ed egli non ha in verità alcuna voglia di
toccarla. Per il collocamento in agricoltura,
le belle parole pronunciate dopo Avola sono
rimaste stampate sui quotidiani di quei tra-
gici giorni. Inadempienza, inerzia! Abbia-
mo sollecitato, da mesi, una discussione, qui
in Parlamento, sul piano Mansholt: l'ono-
revole Valsecohi va consultando questo o
quello in tutta l'Italia ma non sente il
dovere di venire qui a sentire l'opinione del
Parlamento italiano.

E se il Parlamento sente la necessità, co-
me nel caso dell'affitto, di supplire con la sua
iniziativa a questa inadempienza, a questa
inerzia, ecco il Governo, ecco 'l'onorevole
Valseochi venire subito ad ostacolare ogni
iniziativa o a cercare di sabotarla. Il disegno
di legge suIraffitto n. 37 porta la firma del
collega De Marzi e di molti altri senatori
della Democrazia cristiana. Ebbene. il mi-
nistro Valsecchi 15 giorni fa è venuto qui

a dirci: io non so niente di queste leggi,
non so cosa dicano, ho bisogno di studiarle,
di 'legger le. Questa legge è stata presentata
circa un anno fa. Come si fa a dire che non
la si conosce? Se il Governo vuole fare delle
obiezioni, presenti degli emendamenti, chie-
da al Parlamento di aplProvarIi, però non
ostacoli il lavoro fatto, non metta bastoni
fra le ruote, non faccia il sabotaggio, non ci
confermi nell'opinione circa il danno che
la gestione de:ll'onorevo'le VaIsecchi al Mini-
stero dell'agricoltura (forse più di ogni altra
precedente) arreca all'agricoltura e ai con-
tadini italiani.

A quelli di voi, onorevoli colleghi deIla
Democrazia cristiana e del Partito sociali-
sta, a lei senatore De Marzi, a lei senatore
Rossi Doria, che certamente volete una buo-
na legge di riforma del contratto di affitto,
io sento il dovere di dire che non è con
questi cedimenti, non è con questi giochi
di piccolo cabotaggio, non è con queste
manovre che riusciremo a risolvere i pro-
blemi della naziane e dei lavoratori italiani,
e a dare prestigio e dignità al Parlamento,
e ad impostare in modo nuovo i rapporti tra
maggioranza ed opposizione, tra Gov,erno e
Parlamento. Questo non potrà mai avvenire
se la « strategia della attenzione}) di cui si
parlerà certo al congresso della Democra-
zia cristiana sarà sempre una strategia ri-
volta a destra, una strategia attenta a quello
che si dice a destra, e non invece a quelle
che sono le esigenze, le richieste, i bisogni
dei lavoratori.

Per questi motivi noi cMediamo che il
Senato affronti la discussione sulla riforma
del contratto di affitto. Noi pensiamo che il
testo unilficato possa costituire una utile ba-
se di partenza per la discussione. Non si può
perdere il lavoro già fatto. Sviluppiamo
dunque, a norma del Regolamento, su que-
sto testo, la discussione generale, poi pas-

o seremo agli articoli, agli emendamenti che
tutti ovviamente, compreso il Governo, pre-
senteranno. Così potremo 3Ipprovare una
buona legge in tempi assai brevi, forse pri-
ma della chiusura del Parlamento per il
congresso della Democrazia cristiana. Per-
chè questo avvenga occorre una chiara e
netta volontà politica. È nostra intenzione
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promuovere, nelle prossime settimane, in
Parlamenta, una discussiane sul piano Man~
shalt. Esprimeremo forse, allora, pareri di~
v,ersi, ma un fatta è certo, onarevoli colle-
ghi, bisogna eliminare dall'agricoltura ita-
liana, dall'economia del nostro Paese, la ren~
dita parassitaria sulla terra e sul lavoro dei
contadini. Questo per poter trasformare la
agricoltura, per renderla camlPetitiva, per
diminuire i suoi costi di produziane. La no~
stra posizione generale è nata: noi siamo
per il superamentO' di tutti i contratti ~gra-
ri, verso la proprietà contadina singO'la ed
assaciata.Per questO' noi conduciamO' da
anni, senza stancard, la lotta per sUlperare
la mezzadria, la calO'nia e l'affitto. Ma siamo
favorevoli ad ogni misura che costituisca
un passO' avanti seriO', reale, in questa dire-
zione. E consideriamo che sia un passo
avanti serio e reale la legge sull'affitto che
il Senato può fare, sulla base del lavO'ro già
svolto dal comitato ristretto. Noi chiedia-
mo dunque, onO'revale Presidente, !'iscrizio-
ne all'ordine del giorno, e l'inizio della di~
scussione sui disegni di l~gge n. 37 e 3,13. (Vi-
vi applausi dall' estrema sinistra).

ROSSI DORIA.
parlare.

Domando di

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

R ass I D O R I A. Onorevole Pre-
sidente, onO'revoli colleghi, come Presiden-
te della CommissiO'ne agricaltura del Sena-
t.o, vorrei, anche se mi rendo conto che è
tardi, chiedere ai colleghi del GruppO' co-
munista di ritirare questa loro proposta.
In ogni caso parla per dire le ragioni per le
quali essa mi sembra, ai fini stessi del buon

esitO' del disegno di legge, del tutto inop-
portuna. Si tratta, come sapete, di Iprepara-
re una legge in un certo senso difficile. Dob-
biamo, quindi, stare attenti, con una pro-
cedura di questo genere, perfettamente le-
gittima in base al Regolamento del Senato,
a non danneggiare e strozzare una discus-
sione, che si sta svolgendo in modo molto
elevato e serio nelle Commissioni riunite
dell'a:gricoltura e della giustizia.

È indubbio ch~ una battuta di arresto
nella discussione delle due Commissioni ha

avuto luogo,. È vero che il sottacomitato ave-
va già, sin dalla fine del mese di. a\prile o
dai primi di maggio, presentato un testo
nel quale i due testi ariginali eranO' stati riu~
niti. È ben vero che nelle CommissiO'ni riu-
nite avevamo già avviato e portato quasi a
conclusiane la discussione generale prima
di Ipassare a quella sugli articoli. La battuta
di arresto, tuttavia, non è venuta tanto per
l'epi,sodio ricordato ar ora dal senatore Chia~
romonte, vale a dire per l'intervento del
Ministro, quanto perchè le !perplessità,
eSlPresse dal Ministro nei riguardi del dise~
gno di legge in di.scussiane, erano presenti
in molti membri delle Commissioni riunite
e sarebbero certamente emerse nella discus~
sione dell'articala 1 del disegno di legge
concertato.

Di ohe natura sono queste lPeI1Plessità? In-
dubbiamente il sottocomitato, presieduto
dal senatore De Marzi, arrivandO' alla for-
mulaziane di un testo unko ed unitario ~

ed è un fatto che, in questa materia, deve
essere valutata in tutta la sua importanza
~ aveva svolto un lavoro eccellente, perchè

al\'eva così affrontata tutti i difficili proble-
mi giuridici e castituzionali che i disegni
di legge contenevano in sè. Bisogna tutta-
via obktti,vamente dire che (e nan se ne può
fare torto al sottocomitato perchè non era
quello il ,suo campito) non era stata dedi-
cata sufficiente attenzione alle conseguenze
econamkhe del passaggiO' da un regime ad
un altro di regalamento dell'affitto; dal regi-
me vigente al regime che si voleva instaurare
con la legge stessa.

Da parte di mal ti membri delle due Com-
missiO'ni riunite ~ e il senatore ChiaromO'n-
te lo sa benissimo ~ ,si è sentito, quindi,
il hisogno di un'anaHsi alPprofondita della
situazione attuale in questO' settore [per cer-
care di call'frontarla con la situazione che
si sarebbe venuta a creare qualara si fasse-
ro aPlPlicate le [proposte contenute nel di-
segno di legge.

Questa accertamento è tuttora in carso,
perchè solo nella settimana scorsa, e preci-
samente nella tornata di giovedì, si è po-
tuta presentare una relaziane preliminare
a questa fine (relazione che ha esposto io
stesso e sulla quale mi compiaccia di aver
avuto il cansenso sia dei partiti della mag-
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gioranza che quello, ripetuto anche in que~
sto mO'mento, del ,senatore Chiaramonte).

Ho avutO', quindi, l'incarico iO' stessO', da
parte dell'intera CO'mmissione, (consenzien~
te anche l' OiPPosizione), di pO'rtare avanti
l'accertamentO' e di completarlo. È quel che
sto facendo con estrema celerità. Natural~
mente non è questO' un accertamento che
si può fare in quattro e quattrO' ottO', tut~
tavia esso consentirà di formulare in mO'do
appropriato la proposta di lf1gge che inten"'
diamo presentare al Senato, di discuterla e
presentarla pO'i alla Camera sulla base si~
cura di un cO'nfronto serio, che effettiiVamen~
te renderà tutto l'iter della legge più rapido
ed efficace, in modo da prevenire quelle
eventuali contestazioni da parte sia della
magistratura che degli interessati, che ef~
fetti,vamente una legge, ohe non tenesse con~

tO' di queste esigenze, potrebbe provacare.
Queste le ragioni di fonda del ritardo. È

indubbio quindi che, quandO' nell'ultima
seduta delle Cammissiani riunite è stata
presentata la proposta del senatore Cappola
di rinviare la discussione alla ripresa dei
lavori delle Commissioni riunite, il 2 luglio,
la maggioranza ha votatO' in favore di que-
sta proposta, in quanto si intendeva così,
anzitutto, utilizzare questi giarni affinchè ta~
li accertamenti pO'tessera essere !partati avan~
ti ed in secondo luogo, per concordare e
dare tempo ai senatori di mettere a punto
gli eventuali emendamenti al testa :propo~
sta. In altri termini è verO' che c'è una bat-
tuta d'arresto, è vero che il cosiddetto ruo~
lino di mar>Cia che ci eravamo dati allorchè
di queste difficoltà non avevamo tenuto cO'n~
to è stato alterato, ma questa alterazione...

c O M P A G N O N I. Noi ne avevamo
tenuto conto! (Richiami del Presidente).

R O S S I D O R I A. Senatore Com~
pagnoni, questO' lo vedremo poi. Alla fine
giudicheremo se questa battuta di arresto
sarà stata utile o nO' ai fini di una buo~
na legge, non possiamo farlo adesso quando
le nO'stre olpinioni al riguardo non possono
essere altro che diverse.

DopO' quanto ha detto non possa che con~
eludere dicendo che, come Sé\!nno tutti ~

anche il -senatore Chiaramonte ~ l'impegno
della maggioranza resta fermo, sia !per quan~
to riguarda il cantenuto innovativo del di~
segnO' di legge che intendiamo presentare
sia nei riguardi dei tempi che intendiamO'
osservare.

COMPAGNONI
ritardo.

Siamo già in

R O S S I D O R I A. Non lo so, lo
vedremo; non dimentichi, senatare Compa~
gnO'ni, che questo disegno di legge tende a
correggere gli effetti di una legge del 1963,
vO'tata all'unanimità, col consenso di tutti
i Gruppi, che oggi ricanosoiamo essere stata
aggirata nel suo spirito. Stiamo, quindi, at~
tenti a nO'n fare, per ragioni di fretta, una
legge che dO'mani pO'trebbe es,sere aggirata
a contestata, dato che fare delle leggi che
poi non funzionamo è peggio che non farle.
(Interruzione del senatore CompagnO'ni).

Per quanto riguarda i tempi, è mia con~
vinziane che, se >Ciimpegnamo ad un intenso
lavoro nelle Commissioni riunite, a partire
daUa data fissata con il vO'ta dell'altro gior~
no, /potremo riguadagnare il tem/po perduto
se arriveremo a quella discussiane can una
documentazione più vasta di quella che alve-
vamo in precedenza e con emendamenti ben
-studiati, sui quali potremo chiaramente mi-
'surare gli eventuali accardi e dirsaccO'rdi e,
se, d'altra parte, potremo fornire all'Aula,
-sulla base di una relazione documentata,
tutti gli elementi necessari a una esatta va~
lutazione dei problemi, di modO' che il la-
voro delle Cammissioni non venga annullato
attraverso la ripresa della discussione in Au~
la. Se così ci comporteremO' quando alla
-fine il disegno di legge verrà approvato, an-
che il suo passaggio alla Camera sarà reso
più facile. Penso, quindi, che, anche nei
riguardi dei tempi, la procedura che la mag~
gioranza propone pO'ssa essere più rapida
anzichè iPiù Lenta.

Sono queste le ragioni per le quali mi
dkhiaro contrario alla propasta del senato~
re Chiaramonte. . . (Interruzioni del senato~
re Perna e del senatore Gianquinto) ... e
per le quali invito il senatore Chiaramonte
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a ritirarla. (Vivi applausi dalla sinistra e dal
centro ).

C ASS I A N I. DQimando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ASS I A N I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, esprimerò il mio pensiero
nella forma più rapida possibile, non solo e
non tanto per l'ora tarda quanto ;per il fatto
che il collega &olssi Doria ha detto tutto
quello che c'era da dire.

La Commissione giustizia ha dato tutto
quanto il SuOi apPQirto ad un lavmo che il
senatore Chiaromonte ha onestamente rico~
nosduto intenso, fecondo, degno comun~
que di una considerazione; la Commis-
sione giustizia ha dato questo apporto
con un impegno che ha inciso direttamente
sui suoi lavori relativi a disegni di legge
più propri della sua specifica ed esclusiva
competenza, talvolta lavorando la mattina
in sede propria e il pomeriggio in sede di
Commissioni congiunte.

Io desidero dire solo che il disegno di leg~
ge ~ possiamo usare il singolare, dato che
ormai i due disegni di legge sono unificati
nel testo della sottocommissione ~ ha lo
scqpo di affermare la certezza del diritto in
una materia che è certamente delicata e com~
plessa, forse tra le più delicate e le più com-
plesse che siano mai state Isottopostead uno
dei due rami del ParlamentQi. InfaHi, se da
un lato il disegno di legge parte dal siste-
ma dell'equo canQine come da un punto fer~
mo, che è ormai ius receptum, giustificato
da motivi sui quali illegislatQire ha un inne.-
gabile potere di determinazione, secondo la
giurisprudenza Qirmai costante della Corte
costituziQinale, dall'altro non bisogna dimen-
ticare ~ questQi per i colleghi che non lo
sanno, s'intende, nQin per quelli che questo
sanno quanto o più di me ~ che la !proiPQista

di legge investe la materia del diritto di pro-
prietà e di quello di impresa. Investe perciò
princìpi fondamentali del nQistrQi ordina~
mento...

c O M P A G N O N I Voi siete per la
proprietà o per !'impresa?

C ASS I A N I .., sui quali bisognerà
incidere per modificarli.

Che cosa è avvenutQi? Quello che ha dettQi
il collega Rossi Doria, cioè che una SQitto-
commi,ssiQine ha lavorato intensissimamente
(!come il collega Chiaramonte ha onestamen-
te riconosciuto) e ad un certo momento è
stato distribuito in bozze di stampa prima,
in bozze CQirrette dopo, un testo eIa,borato da
tale sottQicommissione. Si sono ripresi i la-
vori delle due Commissioni congiunte del~
l'agricoltura e della giustizia: nella prima
tornata successirva alla presentazione del te-
sto da iParte della sottQicommissione chi ha
l'onore di parlare in questo momento, pre--
siedendo in quella giornata (successivamen~
te ho ritenuto più utile che presiedesse il
senatore Rossi Doria) si è permesso di ri-
chiamare l'attenzione delle due Commis-
sioni cQingiuntesu alcuni aspetti giuridici
della proposta di legge che, a parer suo,
erano e sono ancora degni di meditazione.
È intervenuto il Governo, ad un certo ma.
mento, nella persona del Ministro, il quale
ha dichiarato ~ come il senatore Chiaro-
mQinte ha detto ~ che solo la sera prima
aveva preso visione del testo (credo che a
quello si riferisse) della sottocommissione
e perciò ha chiesto un rinvio. Davanti alla
richiesta, con un atto di comprensione o
con un atto di cortesia ~ in questo momen-
to una cosa vale l'altra ~ i componenti del-

le Commissioni hanno unanimemente con~
sentito ad un rinvio di alcuni giorni. Succes-
sivamente il Ministro ha fornito dei dati;
poi sono passati dei giorni ed egli ha espo-
sto il suo pensiero. Quel che a me interessa
sottolineare è la relazione fatta dal collega
Rossi Doria in quella seduta delle Commis-
sioni: illustrazione ricca di dati, di rilievi
tecnici, ricca financo dell'apporto di pratici
e di teorici di questa materia, che non è
semplice, anzi i colJeghi delle due Commis-
sioni sanno ormai fino a che punto sia intri-
cata e complessa. Ha fatto una relazione ta-
le, il collega Rossi Doria, per cui, se il mio
ricordo è esatto, da tutte le parti politiche
delle Commissioni congiunte si è chiesto che
la relazione orale del collega fosse stesa per
iscritto e distribuita ai componenti delle due
Commissioni, affinchè essi potessero recepi-
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re questi dati, meditare su di essi; e aggi
il collega Rossi Doria aggiunge un'altra co~
sa, cioè che non sono ancora perfettamen~
te completi e che lo saranno di qui a qual~
che giorno.

Siamo arrivati a questo punta quandO' c'è
stata una richiesta di rinvia, alla quale il
callega Rossi Daria, che presiedeva quel
giarna, si è assaciata ed ha fatta bene ad as~
sociarsi, perchè ha ritenuto che in quel mo~
mento un rinvio fasse inevitabile, evidente-
mente non sola e non tanto per l'interventa
del Gaverno che anticipava degli emenda~
menti, ma perchè era stata chiesta propria la
stesura scritta della sua relaziane perchè su
quella si pO'tesse meditare da parte dei com~
panenti delle Commissioni riunite.

Se siamO' arrivati a questo punto.
se c'è il riconoscimentO' anche del senatore
Chiaramonte, data evidentemente anche a
[lame del suo GruppO', dell'intenso lavoro che
è stato candatto finora (interruzioni dal~
l'estrema sinistra) allora, dicevo, LI prolble~
ma non è quello di sciupare il teITl{Po, ibensì
quello di guadagnarlo nella maniera più
concreta possibile; e il sola modo di guada~
gnado è quello che ha deciso la maggiO'ranza
delle Commissioni riunite nell'ultima tor~
1Ìlata. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevali colle~
ghi, ai sensi dell'articalo 32 del Regolamen~
to invita le competenti Commissioni, e per
esse il Pres,Ldente più anziana, ossia il se~
nato re Cassiani, ad indicare un nuava ter-
mine per l'iscrizione dei disegni di legge
nn. 37 e 313 all'ordine del giorno deH'As~
semblea.

C ASS I A N I. Chieda che i due dise~
gni di legge sLano iscritti nel termine di due
mesi, nella speranza di essere pranti mol~

tO' prima della scadenza di tale termine.
(Interruzioni dall'estrema sinistra. Repliche
dal centro).

P RES I D E N T E. È il termine mas~
sima previsto dall'artkolo 32 del Regola-
mento.

C H I A R O M O N T E. Damando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C H I A R O M O N T E. Signor Presi-
dente, chiedo che non sia fissata il termine
di due mesi, ma un termine assai più bre-
ve. Ci sòno due questioni, una di sostanza
e una formale.

la faccia aiP!pello, seriamente, sinceramen-
te, al senatore De Marzi e al senatare Rossi
Doria. Un minuto soltanta... (Interruzioni
dalla sinistra. Repliche dall' estrema sini-
stra). Chiedo scusa: farò perdere soltanto un
minuto all'Assemblea per pregare il senatore
Cassiani e il sénatore Rossi Doria di fissare
un altra termine.

EccO' la 'Proposta: la spiego surbito. Noi
tutti in Cammissiane concordammo cinque
giorni fa e il senatore Cassiani e il senatore
Rossi Doria erano d'accordo, che avremmO'
ril'Preso i lavori subito dapa la fine del con-
gressO' della !Democrazia cristiana cercando
di esaurirli entro la settimana in mO'da che
ai primi di luglio la legge potesse venire
in Aula. Ciò !per raggiungere l'O/biettivo di
ap!provare la legge e di !permettere alla
Camera di approvarla prima del 31 ago-
sto: questa è la questiane di sastanza. Se
fissiamo due mesi, tutto salta in aria.

La questione di forma riguarda l'inter-
pretazione dell'articalo 32 del Regolamento.
B discutibile infatti se sia consentito fissare
un nuova termine a partire da oggi, e
nOln dalla data di assegnaziane dei disegni
di legge alla Cammissione. Quindi io prega i
senatori Cassiami e Rossi Doria di chiedere,
per lo meno, che il Senato fissi un mese per-
chè la legge venga discUissa in Aula.

C ASS I A N I. Senatore Chiaromonte,
mi iPare che in Commissione si era parlato
della speranza di discutere in Aula i due
disegni di legge nel mese di lugliO' e di arri-
vare rapidamente alla conclursione. (Inter-
ruziani dall' estrema sinistra. Repliche dal
centro e d'alla sinistra).

~

R O S S I D O R I A. DO'manda di [par-
lare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S I D O R I A. Signor Presiden-
te credo che la questione del termine sia
una questione che non éIIbbia ragione di es-
sere in quanta credo che i due mesi s,iano
quelli previsti dal Regolamento e vadano in-
tesi come termine massimo. Forse shaglio.
Purtroppo devo confes1sare che sono novel-
lo e non conosco quindi abbastanza il Re-
gOllamento. La risposta essenziale, tutta<via,
che vorrei dare e l'impegno che vorremmo
prendere è che la data fissata per la rilpresa
della discussione deve restare quella che è
anche se nO'n pos1siama dire quanto- durerà
ancora il lavoro delle Commissioni, dipen-
dendo dal come questo si svolgerà. Vorrei,
al riguardo, ri,spondere come ris!pondeva il
filosdfO' greco a chi gli chiedeva quantO' tem-
po ci volesse !per arrivare a un determinato
luogo: cammina e te lo saprò dire. Se cam-
mineremo bene, infatti, si farà presto. Proba-
bilmente, nello spazio di dieci-quindici gior-
ni, le Commissioni saranno in grado di de-
positare per la discussione in Aula sia il di-
segno di legge che la relazione e gli emenda-
menti e dipenderà, quindi, dal lavoro del-
l'Aula e dalla iscrizione dell'argomento al-
l'ordine del giorno, il tempo entro il quale
potrà essere approrvata la leglge. QuestO' è il
solo modo in cui si ponga il problema dei
termini. Possiamo, cioè, prevedere due set-
timane di lavoro per la !prima parte, dato che
si tratta di articoli molto complessi e che
sO'no stati preannunziati numeros,i emen-
damenti. La volontà che ha caratterizzato il
lavoro delle due Commissioni, è stata quella
di arrivare possibilmente a delle soluzioni
unitarie, così come unitario è stato il di-
segno di legge che è il risultato del lavoro
della sottocommissione. Per il resto biso-
gnerà vedere i lavori dell/Aula per sapere
quando potrà il nostro disegno di legge es-
sere discusso ed e questa una cosa che va
al di là della competenza dei presidenti del-
la CommiSlsione. In ogni caso, secondo me,
sentito anche il collega Cassiani, penso che
un mese sia un teIDIPo pienamente accetta-
hile.

P RES I D E N T E Onarervoli sena-
tori, il secondo comma dell'artkolo 32 del

Regolamento recita: «Scaduto il termine, il
disegno di legge viene iscritto all'ordine del
giorno e discusso sul testo del proponente,
salvo che il Senato, su richiesta della Com-
missione, non conceda un nuovo termine
non slLlPeriore ai due mesi ».

Quindi le Commissioni riunite devono
precisare se chiedano il termine di un mese
oppure il termine massimo, comunque non
superiOlre a due mesi.

C ASS I A N I. Io avervo proposto il
termine di due mesi nella speranza che O'C-
corresse meno tempo. Ma in considerazione
della propOlsta del senatore Rossi Doria, mi
assOlcio ad essa e chiedo che venga concessa
alle Commissioni riunite la (proroga di un
mese.

P RES I D E N T E. Allora metto ai yO-
ti la proposta del termine di un mese avan-
zata dai senatori Rossi Doria e Cassiani. Chi
l'aplPwva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
!'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

ROMANO, PAPA, PIOVANO, FARNETI
Ariella, BONAZZOLA RUHL Valeria, SOT-
GIU, RENDA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, nella seduta
della Camera dei deputati del 14 ottobre
1968, il Governo assunse !'impegno di risol-
vere i problemi posti dal personale ammi-
nistrativo della Pubblica istruzione attra-
verso uno sciopero che aveva procurato alla
scuola graviss~mo disagio;

rilevato che, nel corso della discussione
sul bilancio di previsione per il 1969, il mi-
nistro Sullo accolse come raocO'mandazione
un ordine del giorno pr,esentato dai sena-
tori Romano, Papa e Piovano, con il quale
si invitava il Governo ad « assumere imme-
diatamente le misure necessarie per l'am-
pliamento degli organici e per !'istituzione
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di compensi incentivanti a favore del per-
sonale amministrativo per il superlavoro al
quale è sottoposto in determinati, amplissi-
mi periodi dell'anno scolastico »;

considerato che l'espansione scolastica
deJl'ultimo quinquennio ha messo in crisi
l'apparato amministrativo delLa scuola, ina-
deguato nelle struttuve oentrali e periferi-
che e carente di personale amministrativo
a tutti i livelli;

considerato, infine, che il Governo non
ha fatto fronte agli impegni assunti dinanzi
al Parlamento ed al Paese e che la gravis-
sima inadempienza rischia di promuovere
una nuova ondata di agitazioni e di scio-
peri del personale interessato,

gli interpellanti chiedono di conoscere
i motivi che hanno determinato !'inadem-
pienza degli impegni stessi da parte del
Governo e di sapere come e quando s'in-
tenda affrontare e risolvere il problema po-
sto, anche in relazione agli affidamenti da-
ti alla categoria a conclusione dello sciopero
dell'ottobre 1968. (interp. - 186)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

GATTO Simone, MARULLO, GALANTE
GARRONE,ROMAGNOLICARETTONITu~
lia, OSSICINI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per conoscere, in l'elazione
ai fatti di estrema gravità emersi a carico
dell'istituto « Santa Rita» di Grottaferrata:

1) per quali ragioni detto istituto ha
potuto continuare a funzionare per anni
nella stessa inumana situazione, dopo che
ne era stata disposta la chiusura, dopo che
erano state più volte comminate pene pecu-
niarie al gestor,e e, soprattutto, dopo che
da parte dell'ONMI era stato presentato
alle autorità prefettizia e sanitaria un rap-
porto contenente elementi di rilevante gra-
vità;

2) di quali contributi e sovvenzioni da
parte di enti pubblici l'istituto ha goduto

in questi anni, nonostante gli elementi ne-
gativi emersi a suo carico;

3) come hanno giustificato all'autorità
tutoria il loro comportamento gli enti lo-
cali che hanno continuato ari.coverare nel
predetto istituto a loro carico minori abbi-
sognevoli di cure altamente specializzate.
(int. or. - 902)

LI VIGNI, RAIA. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere quali valutazioni dia

del forte e sproporzionato aumento del prez-
zo dei materiali da costruzione ~ in parti-

colaJ1e ferro e vetro ~ che determina un
ulteriore grave aumento del costo degli
alloggi.

In particolare, si chiede quali urgenti mi-
sure intenda assumere per difende["e le coo-
perative e le piccole imprese del settore e

I se non ritenga ormai improrogabili il varo
della riforma urbanistica generale e la deci-
sione di determinare un massiccio inter-
vento pubblico per la costruzione di alloggi
popolari. (int. or. - 903)

SEMA, GIANQUINTO. ~ Ai Ministri de-
gli affari esteri e della dlfesa. ~ Per saperle

se 'ritengano compatibile con una politica
di pace e di buoni rapporti oon Paesi come
l'AustJ1ia e la Jugoslavia il massioci'O schie-
ramento e ooncentramento di for:zJe militari
neHa regione Friuh-Venezia Giulia, l'esistenza
di vastissime aree soggette a servitù mÌ'lital'i
e la presenza di una base NATO ad Aviano,
e se non ~itengano, inveoe, appartuni un
adeguato allegger,imento di questa preoocu-
pante e perioolasa situaz,ione e l'eliminazione
de:lla base NATO dalla regione. (int. al'. - 904)

BONAZZOLA RUHL Valeria, SOTGIU,
PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti urgenti intenda adottare a proposito
di quanto sta accadendo al Politecnico di Mi-
lano, dove il consiglio di facoltà ha respinto
1'accordo raggiunto in sede ministeriale, con
la personale partecipazione del ministro Fer-
rari-Aggradi, tra una rappresentanza degli
accademici ed una degli studenti.

Tale accordo, che accoglieva sostanzial-
mente le giuste istanze che da mesi il mo-
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virnento studentesco va sostenendo, non è
stato rispettato dai docenti, i quali ancora
una volta hanno assunto un atteggiamento
di irresponsabilità e di assoluta chiusura di
fronte alle richieste studentesche. La situa-
zione al Politecnico di Milano si è venuta
così aggravando a tal punto che migliaia di
studenti rischiano di perdere l'anno accade-
mICO.

Gli interroganti, mentre prendono atto
dell'intervento del Ministro per giungere ad
una conclusione della questione e del tele-
gramma inviato al consiglio di facoltà del
Politecnico in data 14 giugno 1969 per invi-
tarlo ancora una volta a rispettare gli impe-
glll, chiedono un'ulteriore autorevole inizia-
tiva che consenta di porre fine all'atteggia-
mento delle autorità accademiche di quella
facoltà, che appare assolutamente incom-
prensibile sul piano della sostanza, della cor-
rettezza e del senso di responsabilità. (int.
or. - 905)

GERMANO'. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile e dell'interno. ~ Per
conoscere quali provvedimenti siano stati
adottati in ordine aHa catastrofe avvenuta,
alle ore 3,05 dell 15 giugno 1969, nella gal'le-
ria S. Antonio di Barcellona Pozzo di Gotto
per lo scontlro di due convogli ferroviari.

L'interrogante desidera, in particolare,
conoscere le cause prossime e remate del-
l'avvenimento, l'indicazione dei mezzi im-
piegati per soccorrere i feriti e per liberare
il tunnel, le provvidenze approntate ed i
provvedimenti adottati per prevenire altri
analoghi incidenti ferroviaJri.

È noto a tutti lo spirito di sacrificio e
di abnegazione delle autorità ddla provin-
cia, dei medici, dei vigili del fuoco, dell'Am-
ministrazione ferroviaria e dei dipendenti
della società per azioni «Mediterranea raf-
fineria siciliana petroli» di Milazzo, i qua-
li si sono prodigati, oltre ogni dire, in fa-
vore dei feriti e degli scomparsi; però, è
opinione diffusa tra la popolazione che i
mezzi strumentali impiegati sono stati in-
sufficienti ed inadeguati a liberare dalle [a-
miere contorte tutti coloro che sono stati
coinvolti nello scontro.
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In particolare, è stato fatto notare che i
primi feriti sono stati liherati dopo cima
dieci ore di duro e difficHe lavoro, eseguito
con la fiamma ossidrka, con grave pregiu-
dizio dei poveri infelici imprigionati nei
convogli, sia per l'esa'lazione dei gas pro-
venienti dalla nafta sparsa si intorno dalle
cisterne sventrate, sia per ['esalazione dei
gas e del calore prodotti dalla stessa fiam-
ma ossidrica; che se si fosse impiegato
un 'apparecchio «laser» le operazioni di
soccorso si sarebbero svalte con maggiore
celerità; che se il carro-attrezzi ferroviario
fosse stato sostituito da un vagone-volante,
collegato con servizio di elicottero, ade-
guatamente attrezzato daIl'AJillministrazio~
ne ferroviaria, anche se fosse dovuto giun-
gere da Roma o da Milano, sarebbe stato
sul luogo del disastro prima dell carro~at-
trezzi, giunto da Palermo dopo sei ore dal-
l'incidente; che se il personale ferroviario
potesse osservare, nelle ore notturne, orario
di lavoro ridotto, avrebbe potuto e po-
tr~bbe in avvenire assicurare il s,ervizio evi-
tando altri eventuali incidenti mortarli; che
se, infine, anche la Sicilia fosse dotata di
doppio binario ferroviario tanti incidenti
mortali si sarebbero sicuramente evitati.
(int. or. - 906)

PAPA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Nel

denunciare il gravissimo comportamento del
commissario di pubblica sÌlCurezza della se-
zione vicaria di Napoli, il quale, convocati
nel suo ufficio il signor Esposito Gennaro
ed il figlio Patrizia di anni 17, studente, li
ha sottoposti a lunghissimo interrogatorio
per sapere perchè mai il giovane Patrizia
avesse pubblicato una raccolta di poesie, con
quali mezzi, con quali intenzioni, per quali
tini, e, alla risposta del signor Esposito di
avere a proprie spese pubblicato il libro del
figlio, ha preteso ancora di conoscere quali
tossero le condizioni economiche dell'Espo-
sito stesso, se esercitasse un mestiere, se al-
tri della famiglia lavorasse. se avesse pro-
prietà o altre fonti di guadagno !'interro-
gante chiede quali provvedimenti il Mini-
stro intenda adottare nei confronti del
predetto commissario e, insieme, di quei di-
rigenti della Questura di Napoli che possano
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aver sollecitato tale inqualificabile ed intol-
lerabile atto che offende la libertà del citta-
dino e rappresenta una gravissima violazio-
oe del diritto di ciascuno alla libera manife-
stazione del proprio pensiero. (int. or. - 907)

ARGIROFFI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere:

1) se è a /COInoscenza della grave situa-
ZJione di caDenza e di marasma ol'ganizzativo
rn cui versan'O g.LiOspedali riuniti di Reggia
CalabI1ia;

2) se è informato del fatto che i reparti
di degenza sOlno sistemati in padiglioni in-
sufficienti, antigiernioi e fatiscenti, in condi-
zioni spesso scandalosamente offensive del
pudOlre e del davuto e neoessal1io rispetto
umano, e, in partllcolalre, che lIe degenti del
reparto più del:ioato, quello di maternità,
sOlno armngiate in OOlI1I-;idOlidi oangiungimen-
to di vari padiglioni, lattraverso i quali è un
ininterrotto andirivieni di personale di altri
repalrti (medici, infermieri, bal'ellisti, degen-
vi), di venditoIìÌ di bibite, di congiunti e co-
noscenti dei riooverati;

3) se ha natizia dell'O scarso numero del
persona,le ausiliario ed infermieristico e del
fatto che ~ sailvo poche eocezioni ~ esso
è sp:wvvisto di qualifiche e dipl'Omi specifici,
a parte una sorta di « patentino )} rilasciato
dall'amministrazione OIspedaliera per legit-
timareassunzioni notoriamente clientelari
e disoriminatOlr,ie, a oanolusione di un breve
COll'SOche non garantisce l'acquis,izione di
alcuna responsabile cOlmpeten:za;

4) se ha oogniziOlne del fatta che alcuni
santitad regOllarmente impiegati ,in ospedale
sono prOlprietari :di case di cura private, do-
ve essi eseroitano ,in /Canoorrenza 'OOInla sves-
so nosocomio, e sono impegnati in ambula-
tori lantani anche cent,inaia di chilometlri
dall'aspedale;

5) se risponde a verità l'allucinante
episodio riferito sulle circostanze della mor-
te del dattaI' Paolo Lia, nota specialista
otoiatra reggino, colpito da ictus cerebrale
a soli 49 anni di età: prontamente traspor-
tato al pronto soccorso dell'aspedale, nono-
stante le acca rate sollecitazioni telefoniche

del cognato, chirurgo a Pisa, il quale richie-
deva l'adozione delle urgenti misure di ria-
nimazione sino al suo arrivo con un neu-
rochirurgo, non si riusciva a trovare un

I anestesista rianimatare per intubare l'am-
malato e consentirne l'immediata sopravvi-
venza; la perizia necroscopica dimostrava
che il dottOlr Lia non era morto per emor-
ragia cerebrale, pur essendo stato colpito

I da questa malattia; in realtà, non essendo
state praticate le ormai comuni tecniche
di terapia intensiva urgente, egli era morto
per soffocazione, poichè le vie respiratorie
della salma risultavano accluse ed intasate
da materiale gastrico vomitato e successi-
vamente aspirato;

6) se non ritiene opportuno informarsi
su un altro episodio verificatosi il 2 mag-
gio 1969 nello stesso ospedale, dove la bam-
bina D'Ascola Antonella, di 11 anni, ricove-
rata in reparto di pediatria due giorni pri-
ma con diagnosi di meningite emorragica,
confermata da due punture lombari ese-
guite dopo la spedalizzazione, veniva invia-
ta dal personale infermieristico all'esame
radiologico del cranio, come avevano dispo-
sto i sanitari: malgrado la gravità documen-
tata, la presenza di rigidità nucale, l'intensa
cefalea e la febbre, la bambina veniva invia-
ta a piedi al repal'to di radiologia, distante
dal reparto di pediatria oltre 100 metri, metà
dei quali in cortile e metà in corridoio; nel
tragitto all'aperto, la piccola ammalata ha

I dovuto percorrere circa 20 gradini di una
ripida scalinata e, di fronte all'apprensione
deJla madre, la responsabile del reparto con-
fermava e imponeva tale disposizione; sor-
retta daJla madre e da un conoscente, en-
trambi ignari del gravissimo pericolo incom-
bente sulla bimba, quest'ultima, dopo es-
sere stata avviata e trascinata al reparto
di radiologia, era colta da malore ed allora
sdraiata su una barella ed ivi lasciata per
oltre tre quarti d'ora, nonostante la dispe-
razione della madre; soltanto dopo un vi-
brato intervento presso il direttor,e sani-
tario, si riusciva a rintracciare due barel-
listi che riportavano la piccola inferma nel
suo letto.

L'interrogante, nel segnalare la preoccu-
pazione e l'indignazione ormai diffuse nella
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papalaziane dagli elementi e dagli episodi
del genere ricardata, invita il Ministro. a
pramuavere un'indagine tecnica~amministra-
tiva sugli Ospedali riuniti di Reggia Cala-
bria e ad assumere can urgenza i pravve-
dimenti necessari per risalvere una situa-
ziane intallerabile in un servizio. pubblica e
nadale, dal quale dipendano. la vita f' la
salute di centinaia di migliaia di cittadini.
(int. al'. - 908)

SEGRETO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del grave 'stato di
disagio nel quale versano i produttori di
grano della provincia di Agrigento, oltre la
metà dei quali sono ancora in attesa del
pagamento delJ'integrazione per l'annata
agraria 1967-68, e ciò mentre ci si accinge
a presentare la denunzia di produzione del
grano per l'annata agraria 1968-69;

se sia a conoscenza del fatto che si è
altresì mancato di provvedere al pagamento
dell'integrazione per l'olio prodotto nella
medesima annata agraria 1967-68;

se non ritenga che le descritte carenze
dipendano in larga parte dalLe insufficienze
degli uffici dell' AlMA, tenuto conto del nu-
mero di pratiche presentate;

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare perchè si provveda al più presto
ai pagamenti dovuti e sia restituita così la
necessaria serenità agli agricoltori agrigen-
tini. (int. or. - 909)

RAIA, CUCCU, VENTURI Lino. ~ Al Mi~
nistro dei trasporti e dell' aviazione civile. ~
Per sapel'e se non ritenga che il disastro fer-
roviario del 15 giugno 1969, avvenuto sulla
linea Messina-Palermo, che ha provocato
tante vittime ed incalcolabili danni, abbia
come causa remota e determinante la man-
cata attuazione del secondo binario.

Per sapere, altresì, quali concreti provve~
dimenti di ristrutturazione e di ammoder-
namento delle ferrovie dello Stato siano
previsti per il Meridione e per le Isole.
(int. or. - 910)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BARTOLOMEI. ~ Al. Ministro dell'indu-

stria, del commercio e dell' artigianato.
(Già into or. - 849) (int. SCI'. - 1944)

PIERACCINI, IANNELLI, FORMICA. ~

Ai Ministri dell'interno, del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se, a seguito del decesso del presidente
dell'INADEL, dattaI' Corrado Colasanti, si
sta provvedendo con urgenza ad avanzare
la proposta di rito al Piresidente della Re-
pubblica, prevista dall'articolo 2 del de-
creto legislativo 5 gennaio 1948, n. 27, per
il decreto di nomina del nuovo presidente
dell'Ente.

Quanto sopra tenuto conto:

a) della carenza amministrativa deter-

minata da tale decesso, in rapporto alla
legislazione dell'Ente, che può suscitare gra-

vi incertezze interpretative, poichè non disci-
plina i poteri sostitutivi in caso di morte

del presidente (confrontare articolo 2 del
decreto legislativo 5 gennaio 1948, n. 27) e
può sollevare così il legittimo dubbio che

i poteri medesimi non siano esercitabHi
da alcuno;

b) della particolare crisi finanziaria del-

l'Ente, il quale tra poco non potrà più assi-
cum:re le proprie prestazioni previdenziali
se non verrà concesso il mutuo di 25 mi-
liardi di lire richiesto al Governo, mutuo
per il quale aveva iniziato i colloqui in

sede governativa il defunto presidente, su
delega del consiglio di amministrazione, e

del fatto che già 11'Ente ha dovuto ricorrere
allo storno dei fondi della gestione di pre-
videnza e di quella dell'assistenza sanitaria,
situazione, questa, gravissima, che impone

l'adozione di provvedimenti di straordinaria
amministrazione, che non possono essere di

competenza del vice presidente dell'Ente.

(int. scr. - 1945)
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MAMMUCARI. ~ Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e del turismo e dello spettaco-
lo. ~ Per conoscere:

1) i motivi che impediscono ,lo sv,iluppo
e l'intensificazione dei lavori necessari per
portare alla luce le rovine della città sardo-
punica ritrovata a Monte Sisai, presso Car-
bonia (Cagliari), di grandissimo interesse ar-
cheologico e storico;

2) quale iniziativa si intende prendere e
quali provvedimenti adottare al fine di va-
lorizzare turisticamente la zona di Monte Si-
sai, d'importanza artistica e storica forse
maggiore di quella di Barumini;

3) quali misure si vogliono disporre per
far sorgere a Carbonia un museo che raccol-
ga e conservi tutti i reperti artistici ed ar-
cheologici prelevabili nel corso deHa messa
8.110scoperto della città di Monte SisaL (int.
scr. - 1946)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'indu-
:,tria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per conoscere:

1) le cause che ritardano la costituzione
degli organi dirigenti del CNEN e la solu-
zione degli annosi problemi del personale;

2) come si intende affrontare la deter-
minante questione del funzionamento del-
l'ente in base ad un preciso ed organico pro-
gramma di lavoro sostenuto da un adegua-
t,) finanziamento pluriennale;

3) la linea che si vuole adottare per at-
mare un coordinamento produttivo tra le
attività e ,le funzioni del CNEN e le attività
e le funzioni, nel campo nucleare, degli altri
enti ed istituti, di cui all'ENI, all'IRI ed ai
gruppi privati. (int. SCI'. - 1947)

DI VITTORIO BERTI Baldina. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere:

1) se è a oonoscenzJa della drammatica
ed esplosiva situaz10ne (opportunamente de-
nunciata ,in questi g10r:ni dal settimanale
« Noi Donne ») in eui si trovano miglia'ia di
donne b:mcoianti Iche lavorano nella Piana
del Sele (Salerno) ed in larga parte del Mez-
zogiorno, le quaE sono oostrette a ricorrere,

per l'ingaggio quotid1ano, aHa vergognosa
pratica del « mercato di piazza )};

2) quali misure intende adottare affinchè
abbia a cessare tale umihante forma di '001-
locamento privato e rioattatodo vOiluto dai
padroni ed organizzato per loro conto ~ e

con lauti guadagni ~ dai cosiddetti « capo-
rali », i quali « oont,rattano », « comprano»
e « vendono» le lavoratrici ed i lavoratori
in condiziOini di sfrontato sfruttamento ed
in modo offensivo de:llalOiro dignità;

3) quali provvedimenti rit1ene di dover
prendere:

a) per ;imporre i,l J1ispetto della ilegi-
slazione del ilavoro ed in particolare delle
norme che regolano l'assunzione;

b) per punire ,i responsabili (,in-
dicati nominalmente nell'inchiesta di «Noi
Donne» );

c) per affrettaJ1e la riforma dell'attua-
le sistema del oollooamento della manodo-
pera, da temp'O rivendicata (anche con lotte
memorabili e drammatiche) dai lavoratoT'i e
da tutte le 'Organizzazioni sindaoah. Cint.
sor. - 1948)

MARULLO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per oonosceI1e:

se è in£ormato che la P,refettum di Mes-
sina, CDn decl1eto che rioonosce b pubbl,ica
utilità, ha autolrizzato la società « Mediter-
ranea raffineria petroli» ad eseguiT'e lo spo-
stamento dell'elettwdotto delle Ferrovie del-
lo Stato nel tratto compreso tra ,le staZ!ioni
di S. F>ilippo del Mela e Mi:lazzo (Messina);

se la Prefettura di Messina aveva i po-
teriche si è arrogati, anche in relazione al
fatto che l'area interessata l1Ì!Cadenel piano
regolator;e del nucleo industriale del Tirre-
no, e la competenza ad oJ:1dinare :l'esecuzione
delle opere, trattandosi di trasmissione di
energia elettrioa superiore a 5.000 volts;

se, ino1tJ1e, un privato (nella specie ,la
società « Mediterranea raffineria petroli»)
può oonseguire i,l privilegio di sottomettere
alle proprie pairticolari ragioni di lucro il
pubblico patrimonio, che assolve ad un ser~
vizio pubblico essenzia.l>e, se la prog~ttazio~
ne e l'esecuzione di dette opere, affidate aHa



~enata della Repubblica ~ 8402 ~ V Legislatura

150a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 17 GIUGNO 1969

stessa società «Meditemanea », sono st'ate
approvate dagli uffici tecnki competenti del~
le Ferrovlie deHo Stato e se iJ nuovo trac-
dato del1'e1ettrodotto ga:rantisçe Ila piena
funzionalità dei servizi, in quanto da linea
retta è divenuto linea ad angoli curvi;

se, infine, vi siano responsabilità speci-
fiche di pubb,J,ici uffici ed i pmvvedimenti
che, in tal caso, riterrà di dover adottare.
Cinto sor. - 1949)

VERRASTRO. ~ Al MinistrO' della difesa.
~ Premesso che la lOa Direzione «lavori»

del Genio militare ~ Ufficio immobili di. Na-

poli ~ con nota 7/1371 in data 8 aprile 1969,
ha comunicato al comune di Atella (Poten-
za) che il Ministero della difesa ha autoriz-
zato 10 studio per !'imposizione di servitù
militari definitive a protezione dell'impianto
di telecomunicazione del monte Vulture;

considerato che tutta la zona del monte I

Vulture, interessante vari comuni, è avvia-
ta ad un notevole sviluppo turistico, essen-
davi stato riconosciuto un comprensorio di
sviluppo turistico ed essendo in via di costi-
tuzione un apposito consorzio;

tenuto conto che la valorizzazione turi-
stica della detta zona risponde ad esigenze
di carattere economico della regione, che è
tra le più povere dell'Italia meridionale;

considerato, altresì, che !'imposizione
di servitù definitive disposta dal Ministero
verrebbe a paralizzare tutte le iniziative pri-
vate e pubbliche in quanto tutta o quasi tut-
ta la zona interessata direttamente e più
da vicino allo sviluppo turistico sarà com-
presa nel vincolo delle servitù militari,

!'interrogante chiede di conoscere qua-
li iniziative il Ministro intenda adottare per
evitare i danni paventati e se non ritenga
di promuovere degli incontri tra le Ammi-
nistrazioni dei comuni interessati ed il per-
sonale tecnico~militare perchè si addivenga
ad una definizione del territorio che rechi il
minor danno possibile allo sviluppo turisti-
co del Vulture. (int. SCI'.- 1950)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri della difesa
e dell'industria, de,l cammercia e dell'arti-

gianato. ~ Per conoscere se è ammesso che
il cittadino in servizio militare, in prece-
denza iscritto alla Camera di commercio ,
possa essere costretto a versare i contri-
buti alla Cassa mutua commercianti per
tutto il periodO' del servizio medesimo, e cioè
dal momento in cui ha dovuto sospendere
la sua attività lucrativa e il carico di assi-
stenza, nell'ipotesi di una sua mallattia, si
è automaticamente trasferito dal1a Cassa
mutua commercianti allo Stato.

L'interrogante, neIl'informare i Ministri
interrogati che la Cassa mutua commercian-
ti di Reggia Calabria ha chiesto provvedi-
menti esecutivi a carko del militare conge-
dato Notaro Giuseppe, ohiede loro, nel-
l'ambito deUa Irispettiva competenza, di
esonerare dagli obblighi imposti il suddet-
to millitare, in considerazione dei motivi
riferiti, e di voler disporre la restituzione
delle somme pagate per tutto il periodo del
servizio militare regola1rmente compiuto.
(int. SCI'. - 1951)

ARGIROFFI. ~ Al MinistrO' della sanità. ~

Per conoscere il motivo per il quale non si
è ancora data pratica attuazione al disposto
dell'articolo 51 della legge 12 febbraio 1968,
n. 132, per la riforma degli enti ospedalieri
e dell'assistenza ospedaliera. In mancanza
del decreto del Ministro, previsto dal suddet-
to articolo 51 e dai seguenti articoli 52 e 53,
non è stato ancora adottato alcun provvedi-
mento specifico.

L'interrogante sottolinea:

1) che le case di cura private non han-

I
no provveduto ad alcuno degli ammoderna-
menti nelle attrezzature tecniche e negli im-
pianti per la riorganizzazione dell'assistenza
prevista dalla legge;

2) che il personale sanitario, medico ed

I ausiliario, in servizio presso le case di cura
private è rimasto escluso dallE recenti leggi
delegate ospedaliere, continua ad essere pri-
vo di qualsiasi tutela giuridica e normativa
ed è tuttavia oggetto di gravi forme di sfrut-
tamento;

3) che le nUOve costruzioni di case di
cura private vengono attuate in dispregio
alle indicazioni tecnologiche moderne e fun-
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ziO'nali per una responsabile e civile assisten-
za: prova evidente di ciò è la mancanza pres-
sochè generale di emoteche e di reparti di
rianimazione;

4) che, in attesa del decreto del Ministro,
i medici provinciali si rifiutano di attende-
re all'obbligo giuridico per loro previsto di
intervenire responsabilmente per le necessa-
rie autorizzazioni.

L'interrogante chiede pertanto al Ministro
quali misure intenda adottare, e quando, per
risolvere i problemi sopra accennati. (int.
SCI'.- 1952)

PETRONE. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono.

scenza che nell'agro dei cO'muni di LaveUo
e Venosa, in pravincia di Patenza, una fOirte
grandinatà ha colpito una zona di oltre 100
ettaJ:1i di terreni coltivati a grano, vigneto
ed ulivetO', d~struggendo più del 50 per cen-
to del prodot.tO', ed in partioolarle per cO'na-
scere se e quali provvedimenti intende adO't-
tare per risaveÌre i danni subìti dai conta-
dini. tint. SOL - 1953)

RAIA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere se, di fronte al ri-
corso contro la graduatoria del concorrso
indetto ill7 agosto 1968 per l'iscrizione di 111
lavoratori nei registri dei lavoratori por-
tuali avventizi dell porto di Gela (gmduato-
ria dalla quale sono stati esclusi numerosi
lavoratori che ~ a norma dell'articolo uni-
co del decreto del Pr,esidente della Repub-
blica 26 aprile 1964, n. 414 ~ devono essere
considerati occasionali a tutti gli effetti,
anche se, per carenza dell'autorità prepo-
sta allla disciplina del lavoro portuale, non
sono stati isoritti negli elenchi previsti dal-
l'articolo 194 Reg. CN), non ritenga appor-
tuna rivedere la graduatoria suddetta al fi-
ne di consentire agli interessati

------:-tutti con
anzianità oscillante dai 2 ai 4 anni ~ il su-
pemmento deJ limite di età previsto dall'ar-
ticolo 152 del Reg. CN. (int. 'SCI'.- 1954)

TIBERI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per cO'nO'scere con quali proposte in-
tenda eliminare, o almeno ridimensionare,

le preoccupazioni che hanno mossa all'agi-
tazione ed allo sciopero, tuttora in atto, i
dipendenti del suo MinisterO' aderenti al-
l'Unione sindacale tecnici lavori pubblici, i
quali chiedonO' sostanzialmente l'applicazio-
ne della legge 18 marzo 1968, n. 249, e quelle
modifiche che possano garantire un miglio-
re trattamento economico agli ingegneri, agli
architetti, ai geO'metri ed agli assistenti del
Genio civile.

Trattandosi di un problema complesso
e di non immediata soluzione, dal quale di-
pendono il funzionamento e l'efficienza di
uno dei settori più delicati e vitali della Pub-
blica Amministrazione, l'interrogante chie-
de se il Ministro non intenda dimostrare la
sua volontà e la sua comprensione aderen-
do all'invitO' di concedere un primo collo-
quio ai rappresentanti dell'Unione. (int. SCI'.-
1955)

ARGIROFFI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere se è a conoscenza ddla vicenda
relativa aMa cO'struzlione di una casa di abi-
tazioJ1le della signora Rosina Moraoe, nellla
via Bellicati di Rooodla J O'nica.

Benchè ,legittimata nei suoi diritti da nu-
merose sentenze, .la persona citata non rie-
sce tuttavia a far valere ,le sue ragioni per
le O'biezioni Isuscitat'e ed ancora coltivate
dal dottor LO'mbardo, oO'mmissario di pub-
blica sicurezza a &eggio Calabria, i,l quale
ritiene di poter avanzare evizioni personalri
che le suddette sentenze hannO' cO"stantemen-
te diohiarate nO'n fondate.

L'interl'Ogante chiede al Ministro se non
ritenga O'ppartuno interveni,re per oO'ntribui-

re a chiarire e chiudere una vertenza della
quale anche i giornali hannO' parlato e che
un'indagine, anche breve, può definire fin

troppO" lunga re squallida.
Quanta sopm l'interrogrunte sotledta per

due 'importanti ragioni di principio e di
fatta:

1) perchè fine elementaJ:1e della presenza
nello Stato è quello di vendere giustizia a
chi deve averla e nel più breVie tempO' pos-
sibile;

2) perchè epi1sodi del geneI1e nOln ser-

. vano purtroppo al1a funzionahtà di istitu-
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zioni statua:li che, in ~one depresse cOlme ,la
costa jonica reggina, dovrebbero:

a) costituime una dell,Le indispensabili,
anche s,e poche, forme di solidarietà della
Naz,Lone verso d'T,tadini tuttora provati da
antiche ingiust,izie;

b) avvertiI1e .msponsabiHtà che ,sopra-
vanzino i~ivendicazio,ni tanto discutibili da
risultal'e ,inoonsistenti;

c) dcoI1dal'e costantemente che è ,pro.
prio in regiQni come la Calabria che biso,gna
soprattutto sentÌirsi ,al servizio dei oitta,dini,
l'espingendo :La facitle ed ,iniqua tentaz,iOinre
di essere deboli c'Oli forti e rorti ooi deboli.
(int. ser. - 1956).

TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro della
sanità. ~ P.erchè chiarisca l'autentica por-
tata dell'articolo 25 della legge 2 aprile 1968,
i1. 475, in relazione ai commi secondo e ter-
zo dell'articolo 3, che stabiliscono i l'equi si-
tì necessari per 1'ammissione ai concorsi per
l'assegnazione delle sedi farmaceutiche di cui
al primo comma del citato articolo 3, se cioè,
per partecipare ai concorsi nei primi cinque
anni, è necessario il periodo di servizio pre-
scritto dall'articolo 3. (int. SCI'. - 1957)

TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro, del-
l'interno. ~ Per conoscere se non intenda
intervenire con urgenza pressa queltle Am-
ministrazioni comunali che, nonostante i
solleciti dei medici provinciali, non hanno
ancora espresso il loro parere sulla forma-
zione delle piante organiche delle sedi far-
maceutiche, come da legge 2 aprile 1968,
n. 475 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
de1 24 aprile 1968), la quale presaive l'ag-
giornamento, di dette piante organiche (nel
caso è la !prima) al 30 dicembrre di ogni an-
no pari.

Tale inadempienza impedisce ed impe-
dirà lo svolgimento delle normative dei pros-
sm:ni bandi di concorso per le sedi farma-
oeutiche nei tempi prescritti dalla legge. (int.
SCL - 1958)

CARUCCI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dei trasporti e dell'avia-

zione civile. ~ Considel'a:ta che alcuni in-
termediari, apPI'ofittanda del,lo stata di ne-
cessità in cui versa la manodopem femmi-
nLle addetta ai lavori staglonah in agro,col-
tura, eseI1Citano ill triste mestiere dena trat-
ta delle bianche, prelevandO' Q rilevando, a
sottosa,lario dai comuni di Ceglie Messapioa,
V,iUa Castdli e San Michele Salentina (Brin-
disi) la manadopera £iemminile disoccupata
che, come merce dimell'cato, viene piazzata
nelle az,i'ende agricole del Metapont,ino a ,in
agl'O di GinOisa (Taranto);

tenuto presente che da partie dei ma,I'e-
scialli dei cavabinieri di GrottagHe e di S.
GiorgLo Jonioo s'Ono state elevate oOintrav-
ven:zjio,ni per trasporto di persone nOin au-
tOl'izzato, li verbali delle qua.Ii 'Sii trovano
nelle dpettive P,reture;

visto che l'Ufficio regionale del,la moto-
rizzazione di Bari ha conoesso rl'autorizzaL7io-
ne per 11 trasporto pnivlato di personea:lle
aziende agrarie « Colella» di Tananto, « Gem~
mato Gemma }}di Grottag1ie, «Amministra-
zione d'Ayala Valva» di S. Giorgio Jornico,
« Dott. Enrico Bruni » di Gl1ottaglie, « Dott.
Franco Cons,iglio» di S. Giorgio J'OnilOo,
«Fratel:li Di Maggio» di NasÌ!si, 'autorizza-
zione che pel'mette rl'uso di pl10pri automez-
zi, che sono poi autocarri, per iJl tras£eri-

mento delle lavoratrid sui posti di lavoro;

'Osservato che, da parte dei propri,et3!ri
delle ,innanzidettle azi,ende, viene effettuata
sul mLSel'O 'Salario, uilla trattenuta di lire 200
giornaliere pro capite per 'Spese di tll'asport'O;

Viisto che, faoendosi pagal'e j,l trasporto,

l'auvorizzazi'One ,in forma pPÌViata concessa
dal,l'Ufficio Il'cgLonaile deLla movonizzaz>Ì:o[]Jedi

Bari viene de iure trasformata in autorizza-
zioneal trasp'Ol'to pubblico,

si chiede di Isapel'e quali 1jJi1'OvViedimernti
intendono adottal'e per la ,salvaguardia degLi
interessi eCOinomici delle lavoratrici agrioole
abbandonate a se s1Jesse dalle Icomipetenti
autorità ammini:stnativ,e del luogo, a cui H
oaso è stato a ,suo tempIO prospetta1Jo, ,e come
l'Ispettorato pI1ov,indale del ,lavoIio possa

cOinsentil'e ,simile Viergognoso traffico e tali
decurtazioni suLla paga giornaliera. (int. SrCìf.-
1959).
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LA ROSA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
bllCi ed al Ministro senza portafoglio per la
riforma della pubblica amministrazione. ~
Premesso che il personale degli uffici del Ge~
nio civile è in sciopero dal 27 maggio 1969
e a tempo indeterminato;

considerato lo stato di gravissimo disa-
gio che si è venuto a determinare non solo
in tali uffici, ma in tutti gli enti, comuni e
provincie che vedono paralizzata ogni loro
atdvità, diretta alla realizzazione dei pro-
grammi di edilizia scolastica, ospedaliera e

\' iaria;
considerato ancora l'arresto dell'attività

dei lavoratori edili per i,l rinvio di gare di
appalto già fissate, di stati di avanzamento
per i pagamenti e di ogni controllo alle ope~
re in via di esecuzione,

!'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendano adottare per eli-
minare tale stato di disagio e quali decisioni
siano state prese per il riordinamento dei
ruoli e delle carriere del personale del cor-
po del Genio civÌile,in relazione anche alla
legge~delega 18 marzo 1968, n. 249, che pre-
vede una differenziazione sulla base delle
funzioni e delle responsabilità inerenti a par~
ticolari compiti assolti dai pubblici dipen-
denti.

L'interrogante ritiene che un mancato in-
tervento, in ordine alle rivendicazioni della
cdtegoria ,interessata, favorirebbe la tenden-
za all'impoverimento dei quadri tecnici della
Pubblica Amministrazione, con grave pregiu-
dizio dell'attuazione dei vasti programmi di
lavori pubblici previsti per lo sviluppo eco-
nomico e civile del Paese. (int. SCI'. - 1960)

PERRINO, GENCO. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per oonoscere quali :prov~
vedimenti intenda adottare perrisolver,e la
odsi mor:ale e mat'eriale ,in cui v'eiI1sa'i,l per-
sona:le tecnko del cOIrpo del Genio dv!i1e,
entrato in sciopero a tempo indeterminato
sin dal 27 maggio 1969 e ,l:a cui astlensione
dal lavoro sta provocando seri danni e grrav'e
disagio nel 11elativo settore dei lavori pub-
blici.

Gli intenoganti esprimono ,la ferma con~
vinzione che :]1 problema del riassetto del

corpo del Genio civile e quello del riconosci-
mento del carattere professiO'nale delle pre-
stazioni dei tecnici possano traViare soluzio-
ne neH'ambito deLla ,legge 18 marzo 1968,
n. 249, che fa espresso obbligo al Governo
di tenere conto delle effettive funz'ioni, dei
rischi e delle responsabili,tà dei funzionari
dello Stato. (int. scr. - 1961)

DEL PACE. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere quali misu-
re immediate siano state prese per il risarci.
mento dei gravi danni provocati dal tem-
porale. abbattutosi il 12 giugno 1969 in co-
mune di Cavriglia (Arezzo)

Per sapere, altresì, se finalmente, alla va-
lutazione dei danni materiali subìti verrà,
aggiunta la valutazione delle giornate di la-
voro che mezzadri e coltivatori diretti han-
no perduto per effetto del fatto calamitoso.
(int. SCI'. - 1962)

OLIVA. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~- Per sapere se, nei progmmmi di e,c1Ji-
Hzia carcerada da lui annunciati al Senato
nel:la seduta pubblica del 17 giugno 1969,
sia stata consider<atla anche ,la costruzione
di una nuova sede per le carceri giudizliarie
di V,k'enza, che trovano attualmente ospi-
taHtà ip un edificio £atiJscente, di OIr:iginc
conventuale, del qua,lerisulta impensabi:le
e sconveniente non solo ]l risanamento o 10
ammodernamento, ma addirittura l'ordina-
ria manutenzione, gravato, inoltre, da vin-
ooli di dspetto a:rtistico, invaso parzialmen-
te e promi'scuamente da usi cÌViiH di terzi
e collocato nel cuore del oentro storico.

Per chiedere, a,ltresì, se gli consti che ,il
comune di Vircenza abbia già in passato più
volte offerto ~ in permuta dell'attuale com-

pendio caroerar1o demania:le ~ aree perife-

riche adatte ad acooglieI1e il nuovo edificio,

offerte di volta in volta rese inutili dall'indi~
sponibiHtà del necessaI1io finanzliame:Ilto, e
se, pertanto, ad evitare che gli annunciati

finanziamenti (f'ruibili daI 1970 in poi) resti~

no lungamente inutilizzati per carenza di
wmpestiVie predisposizioni amministrative e
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tecniche, non ritenga opportuna oancludere
rapidamente l'acquisiziane di un'aree. ~dat~
ta iÌn comune di Vkenza, dandO' pO'i corso
immediata 'alla neoeSisaria pragettazione del~
la nuava sede, in vista di un'augurabi1le sol~
lecita realizzazione dell'opera. (int. scr. ~

1963)

Annunzio dJ. ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenca di interragaziani ~ ritirate dai pre.
sentatori.

B O R S A R I, Segretario:

into al'. ~565 del senatare Tagni, al Pre~
sidente del Cansiglia dei ministri ed ai Mi~
nistri delle partecipazioni statali e delle pa~
ste e delle telecomunicaziani.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 18 giugno 1969

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, mer~

caledì 18 giugno, alle are 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussiane dei disegni di legge:

1. Proroga dei termini previsti dagli
articali 33, prima camma, della legge 4
gennaiO' 1963, n. 1 e 1, ultima camma, del~
la legge 25 lugliO' 1966, n. 570, cancernenti,
rispettivamente, la parteoipazione agli
scrutini per la pramaziane a magistratO'
di Cassaziane e la namina a magistratO'
d'appella (520).

2. SP AGNOLLI ed altri. ~ Madifica al~
l'articala 5 del testa unica 15 ottabre
1925, n. 2578, sull'assunziane diretta dei
pubblici servizi da part,e dei Camuni e
delle Provincie (442).

3. VALSECCHI Pasquale. ~ Narme
transitarie per la regalamentaziane dei
l'apparti ppevidenziali e assistenziali nel
territaria di Campiane d'ItaLia (73~Ur~
genza).

La seduta è tolta (ore 21,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


